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Messaggio del Segretario Generale del Ministero
degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale,
Amb. Elisabetta Belloni

Sono molto lieta di introdurre questa pubblicazione dellAm-
basciata d’ltalia a Baku, che celebrala nuova e moderna Can-
celleria diplomatica e consolare e ripercorre lo straordinario
sviluppo dei rapporti tra I'ltalia e 'Azerbaigian dal 1992, anno
di stabilimento delle relazioni diplomatiche, a oggi.

Si tratta di un volume prezioso perché, oltre a valorizzare
gli ambienti del’Ambasciata e della residenza, mette in luce
aspetti meno noti della storia delle relazioni bilaterali, come ad
esempio I'attenzione che I'ltalia rivolse ai rapporti con lo Stato
azerbaigiano sin dalla sua “prima indipendenza”, proclamata
il 28 maggio del 1918.

| rapporti tra ltalia e Azerbaigian hanno conosciuto un’ecce-
zionale intensificazione negli ultimi decenni, frutto innanzitutto
di una consuetudine di visite istituzionali di alto livello, cul-
minate in quelle del Presidente Mattarella a Baku nel 2018 e
del Presidente Aliyev a Roma nel 2020. Nell’'ambito dei molti
incontri a livello diplomatico, desidero menzionare le fruttuose
consultazioni che ho condotto alla Farnesina nel marzo 2019.

Alla tradizionale collaborazione nel settore energetico - I'A-
zerbaigian € da tempo ai primissimi posti tra i nostri fornitori di
greggio e, con la consegna da quest’anno dei primi metri cubi
di gas attraverso il metanodotto TAP, ha consolidato la sua
posizione di partner strategico - si € affiancata la crescita di
partenariati industriali in diversi settori e del flusso di studenti
e giovani professionisti in entrambe le direzioni. Un rapporto
stretto e intenso, che non € mai venuto meno, nemmeno nei
difficili momenti del’emergenza Covid-19, quando anzi esso
si € rafforzato. Ricordo infatti, con gratitudine, la decisione
del Governo azero di riservare una generosa donazione alla

nostra Protezione Civile, all'lstituto Spallanzani di Roma e
alllOspedale Sacco di Milano nella primavera del 2020, alla
quale ha fatto seguito, nell'estate dello stesso anno, una mis-
sione della Protezione Civile italiana a Baku composta da
medici e infermieri.

Lelevazione del profilo del’Ambasciata d’ltalia a Baku rientra
in questa decisa tendenza all'approfondimento delle nostre
relazioni. Se I'edificio storico continuera a servire come resi-
denza del Capo Missione e, in prospettiva, prestigiosa sede
per eventi culturali e promozionale, la nuova Ambasciata
garantira infatti ai connazionali e ai visitatori un ambiente
piu ampio, funzionale ed elegante, rispondendo al sensibile
incremento della presenza italiana e alla sempre forte “do-
manda” di ltalia.

Per citare le parole pronunciate dal Presidente della Repubbli-
ca Mattarella nella sua prolusione all’'Universita ADA di Baku
nel luglio 2018, riportata integralmente in questo volume, I'l-
talia ha consolidato, negli ultimi anni, il ruolo di terminale di
un vero e proprio “ponte tra il Caspio e il Mediterraneo”. Lim-
pegno del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione
Internazionale € quello di mantenere questo importante ruolo
attraverso nuove collaborazioni e iniziative con il Governo
azerbaigiano.






italiya Xarici isler ve Beynalxalg Omekdasliq
Nazirliyinin Bas Katibi Elizabetta Belloninin mesaji

italiyanin Bakidaki Sefirliyinin yeni ve miasir inzibati ve konsul-
lug binasina ve 1992-ciilden bari italiya ve Azerbaycan arasinda
qurulmus diplomatik alagalarin méhtasam inkisafina hasr edil-
mis bu kitabi taqdim etmakdan mamnunlug duyuram.

Bu giymatli kitabda Safirliyin ve safirin igamatgahinin yerlag-
diyi makanlar barada danisiimagla yanasi, ham da ikitorofli
miUnasibatlerin hami taraefindan bilinmayan bazi magamlari,
maesaelon italiyanin 1918-ci ilin may ayinin 28-de elan olunmus
Azearbaycan Ddévlatiile alagalars “ilk mistaqillik” illerindan bari
daima diggatle yanasdigi isiglandirilir.

2018-ci ilde Prezident Sercio Mattarellanin Bakiya ve 2020-ci
ilde Prezident ilham 8liyevin Romaya seferleri ile zirveye ca-
tan yiksak saviyyali resmi saefarler ananasinin naticasi olaraq
italiya vo Azarbaycan arasinda slagsler son onillikde siiratli
glclenma ddvri yasamisdir. Diplomatik saviyyada kecirilan
coxsayli goriisler arasinda 2019-cu ilin mart ayinda italiya Xarici
isler ve Beynalxalg ®@mekdasliq Nazirliyinde menim sadrliyimle
kecirilon maslahatlogmaleri geyd etmak istardim.

Azerbaycanin uzun illerdir ki, italiyanin xammal tadariikglsi
olaraqilk siralarda yer aldigi ve TAP qaz kemarinin igse disma-
si ile strateji terafdas olarag 6z moévgeyini méhkamlandirdiyi
energetika sektorunda mdévcud ananavi emoakdaslhda sana-
yenin mixtalif sektorlarinda qurulmus tarefdaslqglar ve talaba
va ganc mitaxassislorin har iki istigamatda axini ile misayiat
olunan emakdasliglar da slave edilmigdir. Olkeler arasinda
Covid-19 kimi ¢atin pandemiya dévriinde sengimayan, aksina
daha da mdéhkamlanan darin ve gicli slagalar mdvcuddur.
Azarbaycan hékimatinin 2020-ci ilin yaz aylarinda yaranmis

coatin zamanda italiyanin Miilki Miidafie idaresine, Romanin
“Lazzaro Spallanzani” institutuna ve Milanin “Sacco” Xastexa-
nasina saxavatli ianasini bir daha minnatdarligla xatirlayiram.
Ardinca hemin ilin yay aylarinda italiya Miilki Miidafie idaresinin
hakim vae tibb iscilerindan ibarat tibbi heyatinin Bakiya safori
bas tutmusdur.

italiyanin Bakidaki Safirliyinin profilinin yiikssldilmasi miinasi-
batlarimizin derinlegsmasi istigamatinda aparilan konkret ten-
densiyalar sirasinda yer alir. igeriseharde yerlosen tarixi bina
Safirinigamatgahi kimi ve galecekde madaniyyat ve tesviq ted-
birlerinin tagkil edilacayi niifuzlu bina kimi fealiyyat gdsterakan,
Safirliyin yeni inzibati binasi italyan vetandaslarina ve ziyarat-
cilors italiyanin bélgedeki hessas inkisafina ve getdikce artan
telebatina uygun sekilda daha genis, funksional va zerif mihit
taqdim edacakdir.

2018-ci ilin iyul ayinda italiya Respublikasinin Prezidenti Ser-
cio Mattarellanin ADA Universitetinda saslondirdiyi, tam matni
bu kitaba daxil edilen miihaziresinde deyildiyi kimi, italiya son
illorde “Xazar va Aralig danizlari arasinda kdrpi”-nin sdzin
asl menasinda son mantaqgasi gisminda 6z rolunu méhkamlat-
misdir. italiya Xarici Isler ve Beynalxalg 8meakdasliq Nazirliyinin
o6hdsliyi Azerbaycan Hokimati ile yeni emakdasgliglar ve tosab-
busler hesabina bu rolu goruyub saxlamaqdir.






Messaggio dellAmbasciatore d’ltalia in Azerbaigian,
Augusto Massari

Quando sono arrivato a Baku nell'lagosto del 2017 uno dei pri-
mi dossier di cui mi sono occupato & stato quello del trasfe-
rimento degli uffici del’Ambasciata d’ltalia in una nuova sede.

Diverse erano le ragioni che ci avevano spinto ad avanzare
alla Farnesina la richiesta di elevare il profilo della nostra
Missione Diplomatica in Azerbaigian: la necessita di acco-
gliere adeguatamente 'aumento di personale di ruolo nell’or-
ganico dellAmbasciata; 'opportunita di integrare I'ufficio per
gli scambi con l'estero (Agenzia ITA-ICE) con quelli delle
Cancellerie diplomatica e consolare; I'esigenza di dispor-
re di maggiori spazi per il pubblico; 'occorrenza di creare
ambienti pit moderni seguendo il design contemporaneo
italiano; ecc..

Il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Inter-
nazionale (Ispettorato Generale e Direzione Generale per
’Amministrazione, I'informatica e le Comunicazioni) ha subito
colto tali ragioni e accompagnato da vicino 'Ambasciata
durante tutto il progetto. Insieme al trasferimento degli uffici
dellAmbasciata, con la Direzione Generale per '’Ammini-
strazione, I'informatica e le Comunicazioni abbiamo inoltre
portato a termine un’altra importante operazione immobi-
liare: 'acquisto del ‘Palazzo Icheri Sheher’, ove é ubicata la
Residenza dellAmbasciatore d’ltalia, nel cuore della citta
vecchia di Baku, patrimonio mondiale dellUNESCO.

Questo volume intende dunque celebrare la nuova sede
dellAmbasciata d’ltalia e la residenza del’Ambasciatore, per
introdurre i lettori in un’affascinante scoperta del contesto
storico, politico e urbanistico in cui i due palazzi che ospitano
la Missione Diplomaticaitaliana in Azerbaigian sono integrati.
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Un contesto di relazioni, quello fra I'ltalia e queste terre, che
affonda le radici nell’antichita, quando Roma apparve nella
regione per contendersi con I'lmpero dei Parti I'influenza sui
regni caucasici. La marcia di Pompeo sul Caucaso e l'arrivo
della Legione Xll Fulminata in riva al Caspio sono cantati
da storici e poeti. | contatti nel Medioevo fra le dinastie che
hanno regnato in questa regione e I'ltalia sono conservati
negli archivi storici. Marco Polo narra il suo passaggio su
queste terre ne “ll Milione“. La complementarieta frale risorse
naturali azere e lo sviluppo industriale italiano caratterizzd
le relazioni fra i due paesi dopo la Prima Guerra Mondiale,
con la prima indipendenza dell’Azerbaigian. Il legame fra il
Caspio e il Mediterraneo assume oggi una rilevanza strate-
gica e il completamento del metanodotto TAP, nell’'ambito del
Corridoio Meridionale del Gas, forgia i rapporti energetici e
politici fra ltalia e Azerbaigian.

Le relazioni bilaterali italo-azerbaigiane sono culminate conla
storica Visita di Stato del Presidente della Repubblica, Sergio
Mattarella, avvenuta nel luglio 2018, la prima di un Capo dello
Stato italiano in Azerbaigian. A tale visita ne sono seguite,
poi, due in ltalia di altrettanta rilevanza storica: quella del
Primo Vice Presidente dell’Azerbaigian, Mehriban Aliyeva,
nel settembre 2018, la prima all’estero compiuta dalla Signora
Aliyeva nella sua veste istituzionale di Vice Capo dello Stato
azerbaigiano; quella del Presidente dell’Azerbaigian, Ilham
Aliyev, nel febbraio 2020, prima Visita di Stato di un Presi-
dente azerbaigiano in ltalia.

E naturale che a un tale approfondimento delle relazioni bi-
laterali sia seguito un ampliamento della nostra presenza
diplomatica a Baku. Cid & avvenuto all'insegna del Made in
Italy: nel design, negli arredi, nell'architettura, nello stile.

Il trasferimento dellAmbasciata, avvenuto il 23 ottobre 2020,
giunge quasi esattamente a un secolo dalla definitiva partenza
da Baku del Tenente Enrico Insom, che rappresento in Azerbai-
gian la Regia Agenzia Politica, inviata dal Governo italiano nelle
nazioni transcaucasiche nel 1919. E una felice coincidenza che
la nuova Ambasciata si trovi nella stessa via, nel centro di Baku,
dove il Tenente Insom aveva stabilito i propri uffici.

Da qui prosegue un cammino che, ne sono fiducioso, sara se-
gnato da nuovi successi.
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italiya Respublikasinin Azerbaycan Respublikasindaki Sefiri
Auqusto Massarinin mesaji

2017-ciilin avqustunda Bakiya galdikden sonra maggul oldugum
ilk mesalslardan biri italiya Safirliyinin yeni binaya kéciiriilmasi
oldu.

italiya Xarici islor ve Beynalxalq ®moekdasliq Nazirliyine Azar-
baycandaki diplomatik missiyanin profilinin ylksaldilmasi tG¢ln
miraciat etmayimizin bir nege asasi var idi: Safirliyin sayi artan
italyan amakdaslarinin adekvat sekilds ofislera yerlasdirilmasina
ehtiyac; Safirliyin inzibati ve konsullug binasinin Xarici Ticaret
institutu ile integrasiyasi imkani; ziyaratciler igiin daha genis
makana telabat; dévriin miasir italyan dizaynina uygun makan-
larin yaradilmasi ve s.

italiyanin Xarici isler ve Beynalxalq ®maekdasliq Nazirliyi (Bas
inspektorlug ve Tesarriifat, informatika ve komunikasiya idare-
si) ilk miracistimizdan bizi destekladi va layihanin bitin mar-
halslerinds Safirliye yaxindan baladgilik etdi. Sefirliyin inzibati
binasinin koé¢lrilmasi ile yanasi, biz Teserriifat, informatika ve
komunikasiya idarasiile birge digar shemiyyatli dasinmaz smlak
layihasini de tamamladig: UNESCO-nun Madani irs siyahisina
daxil edilmis, Bakinin tarixi markazi hesab olunan i¢arisshards
yerlagan va buglin Safirin igamatgahi kimi faaliyyat gésteran
“Igerigehar igamatgahi’-ni satin aldiq.

Belaliklo, bu kitabin nasri ils italiya diplomatik missiyasinin iki bi-
nasinin da daxil oldugu tarixi, siyasi ve urbanizasiya kontekstinde
bas vermis maragli magamlarla oxucunu tanis etmak magsadile
italiya Sefirliyinin yeni binaya kécirilmasini ve sefiriniqgametga-
hinin yerlesdiyi binanin satin alinmasini geyd edirik.

Séhbat bu torpaglar ile italiya arasinda koklari gedim dov-
rlere - Romanin Qafqaz ddévletleri lizerinds tasir gazanmagq
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magsadile Parfiya imperatorlugu ile miibarize aparmagq dg¢in
bélgeda meydana ¢ixdigi zamana gadar gedib ¢atan alagaler
konteks-tindan gedir. Pompeyin Qafqaza yuriisi ve Xazar sahil-
lerina Xl “Fulminata” Legionunun galigi tarixcilaerin ve sairlerin
geleminda canlanmisdir. Orta asrlerdes bu arazids vs italiyada
hokm siiran siilalaler arasindaki miinasibatler tarixi arxivler-
de gorunur. Marko Polo “il Milione” esarindes bu torpaglardan
behs edir. Azaerbaycanin tebii sarvetleri ile italiyanin senaye
inkisafinin bir-birini tamamlamasi Birinci diinya miiharibasindan
sonra Azarbaycanin ilk mistaqillik illarinda iki 6lka arasindaki
mUnasibatleri saciyyalandiren magam oldu. Xazer ile Araliq
denizi arasindaki alage bu glin strateji shamiyyet kasb edir va
Canub Qaz Dahlizi gargivasinda TAP layihasinin tamamlanmasi
italiya ile Azarbaycan arasinda energetika ve siyasi alagalore
forma verir.

italiya-Azarbaycan ikiterafli miinasibatlori italiya Respublika-
sinin Prezidenti Sercio Mattarellanin 2018-ci ilin iyul ayinda

Azarbaycanailk tarixi sefariile 6z zirvasine ¢atdi. Bu saefarin ar-
dindan italiyaya tarixi shamiyyatli iki safar bas tutdu: 2018-ciilin

sentyabr ayinda Azarbaycan Respublikasinin Birinci vitse-pre-
zidenti Mehriban 8liyevanin bu vezifays tayin olundugdan sonra

sofar etdiyi ilk 6lks olaraq tarixe kecan italiya saferi; 2020-ci

ilin fevral ayinda Azerbaycan Respublikasinin Prezidenti ilham

Bliyevin italiyaya ilk tarixi Dévlet saferi.

ikitarafli miinasibatlarin derinlesmasinin ardindan Bakidaki
italiya diplomatik missiyasinin faaliyyatinin genislanmasi tabii
haldir. Bu prosesda “Made in Italy” tocriibasinden istifads etdik:
dizaynda, mebellards, memarligda ve Uslubda.

2020-ci il oktyabrin 23-da Safirliyin yeni Ginvana kogurilmasi
italiya hokiimeti terafinden 1919-cu ilde Zagafgaziya respubli-
kalarina géndarilan Kral Siyasi Agentliyinin Baki tizra niimayan-
desi leytenant Enriko insomun Bakini terk etmasinden mehz
bir asr sonra bas vermisdir. Xogbaxt tesadiflin naticasi olaraq
Safirliyin yeni inzibati binasi vaxtiken leytenant insomun missi-
yasini icra etdiyi bina ile eyni kiigadae yerlasir.

Buradan basglangicini gétiiran bu yolda, inaniram ki, yeni ugurlar
alds edilacakdir.






“Azerbaigian e Italia: le radici profonde di un‘amicizia in
evoluzione e il futuro della nostra collaborazione”. Intervento
del Presidente della Repubblica Sergio Mattarella presso
I'Universita “Azerbaijan Diplomatic Academy” in occasione
della visita di Stato del Presidente presso la Repubblica
dell’Azerbaigian (Baku, 18 luglio 2018).

Magnifico Rettore,
Autorita,
Cari Studenti,

sono lieto e onorato di poter prendere la parola davanti a voi
quest'oggi. Ringrazio di cuore il Rettore Hafiz Pashayev per
aver organizzato questo incontro e per la generosa accoglienza
riservatami.

Prestigiosi capi di Stato hanno avuto il privilegio, prima di me,
di prendere la parola in questo auditorium e fra questi Shimon
Peres, figura di grande rilievo internazionale. Presenze che
testimoniano le scelte di apertura verso il mondo, di confronto
tra culture e disponibilita al dialogo, di questa Accademia.

Si tratta di scelte che manifestano grande lungimiranza, rea-
lizzate in un'epoca attraversata da tensioni e in una parte del
mondo - laregione in cui sitrova 'Azerbaigian - caratterizzata
spesso da equilibri fragili se non da situazioni di vera e propria
crisi.

Era mio desiderio avere la possibilita, nel quadro della mia visita,
di un incontro pubblico e, in particolare, di un dialogo con Voi
studenti, e sono lieto del fatto che tra di Voi, sino a pochi mesi
fa, vifossero anche due studentiitaliani, che hanno conseguito
un master di secondo livello.

Lavvenire dell’Azerbaigian risiede in larga parte nelle vostre
mani, chiamati come sarete a determinare il futuro del Vostro
Paese e delle sue relazioni internazionali, a partire dai legami
con le nazioni geograficamente a Voi piu vicine, a quelli con i
partner dell'area del Grande Mediterraneo, ai quali si & rivolta
la vostra attenzione in anni piu recenti, I'ltalia fra questi.

Non & un esercizio sterile, quindi, in occasione della prima Visita
di un Capo dello Stato italiano in questo Paese, ripercorrere la
strada compiuta insieme e provare ad accennare ad alcune
possibili direttrici per I'ulteriore sviluppo delle nostre relazioni.

Nei cordiali colloqui che ho avuto stamane con il Presidente
Aliyev, abbiamo rievocato le origini degli antichi legami che
uniscono i nostri popoli.

A Gobustan, non lontano da Baku, si trova la piu orientale delle

iscrizioni romane pervenute sino ai nostri giorni: alla fine del |
secolo dopo Cristo, la Legione XlI, cosiddetta “Fulminata’, si tro-
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vava in queste terre, a sostegno del Regno dell’Albania Cauca-
sica, con cui Roma intratteneva rapporti politici e commerciali.

Lo testimoniano anche i numerosi ritrovamenti archeologici
che hanno riportato alla luce, nel territorio azerbaigiano, mo-
nete e manufatti risalenti a vari imperatori romani.

Le relazioni tra queste terre e I'ltalia non si sono interrotte mai
lungo tutto il Medioevo e la prima eta moderna.

Al pari di molti uomini di commercio e impresa d’'ogni epoca,
Marco Polo costeggia queste terre nel suo viaggio verso la Cina,
consegnandoci una descrizione del petrolio che qui sgorgava
in abbondanza.

Silegge, ne “Il Milione”, che «c’é una fontana d’olio che scorre
con grande abbondanza tanto che se ne possono caricare
cento navi per volta: non e olio da usare per condimento di cibi
ma buono per ardere e ungere i cammelli. Per quest’olio viene
gente da molto lontano e per tutta la contrada solo quell’olio
si arde e si bruciax. [cap XXII]

Recenti studi dellAccademia nazionale delle Scienze dellAzer-
baigian, intrapresi dal professor Farid Alakbarli, ci hanno resti-
tuito una messe di manoscritti che testimoniano la costanza
dei contattitra le diverse dinastie che hanno regnato in questa
regione e gli Stati italiani.

Fra questiimportanti documenti, vi sono corrispondenze diplo-
matiche con le dinastie degli llkhani, dei Safavidi, degli Afsharidi,
e manoscritti antichi riconducibili ad antichi poeti medievali che
hanno scritto in lingua azerbaigiana, come Nasimi (1396-1417)
e Fuzuli (1494-1556).

Questo secolare percorso raggiunse un autentico punto di svol-
ta nella seconda meta del XIX secolo, quando la crescente
industrializzazione delle attivita estrattive proietto 'Azerbaigian
nel “grande gioco” dei commerci e della politica mondiale.

LAzerbaigian si trovo ad essere, con la messa a disposizione
delle proprie ingenti risorse energetiche, interprete e prota-
gonista del piu imponente processo di modernizzazione nel
mondo, segnando nel profondo i modelli di vita del XX secolo.
Limpulso innescato da questa dinamica si riflette ancora oggi
nelle strade di questa splendida citta e non & assente, tra i fregi
e le sculture che adornano le strade del centro storico di Baku,
la mano di architetti e artigiani italiani che qui lavorarono nei
decenni a cavallo tra Ottocento e Novecento.

In quel periodo, si assistette anche a una forte crescita dell'inte-
resse diindustriali, commercianti, studiosi e diplomatici italiani
nei confronti di quest’area.

E in un clima di apertura, dinamismo e disponibilita alla convi-
venza pacifica che, proprio cento annifa, nacque la Repubblica
Democratica dell’Azerbaigian.



Il Presidente della Repubblica Sergio Mattarella all'Universita ADA (Azerbaijian
Diplomatic Academy).

italiya Respublikasinin Prezidenti Sercio Mattarella ADA Universitetinde (Azerb-
aycan Diplomatik Akademiyasi).
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Un centenario che avete celebrato, anche attraverso iniziative
in ltalia, e al quale mi sono idealmente associato, inviando un
messaggio di felicitazioni al Vostro Presidente.
Un’esperienza, quella della Repubblica Democratica dell’A-
zerbaigian - che, seppur per un tempo troppo breve - ha rap-
presentato una promessa di cui il popolo azerbaigiano potra
sempre andare orgoglioso.

Colpisce - laddove si consideri con la debita attenzione il con-
testo storico-politico nel quale tale scelta maturd - la decisione
dei padri costituenti azerbaigiani di costituire uno Stato laico,
primo nel contesto islamico ad assicurare il diritto di voto alle
donne, ventotto anni prima dell’ltalia.

Quella Repubblica fu un valoroso esempio di democrazia, at-
traverso l'istituzione, sul finire del 1919, di un corpo legislativo
provvisorio e la previsione di un Parlamento che sarebbe stato
composto da 120 membri, rappresentativi di tutte le compo-
nenti della societa di allora.

Suscita attenzione l'attribuzione di seggi - accanto alla com-
ponente maggioritaria, quella di etnia azerbaigiana - alle mi-
noranze armena, russa, ebraica, tedesca, polacca e georgiana.
Un chiaro esempio di Stato moderno capace diricomprendere,
nel perimetro dei diritti di cittadinanza, tutta la popolazione,
indipendentemente dalla cultura di origine.

Con quella Repubblica I'ltalia intrattenne contatti proficui, sta-
bilendo a Baku una propria rappresentanza ufficiale.

| documenti dell’epoca lasciano trasparire con chiarezza come,
sin dagli albori, le Autorita italiane abbiano scorto, nella Re-
pubblica azerbaigiana, un nuovo attore di particolare rilievo,
ravvisando sin da allora il potenziale per una proficua collabo-
razione, sulla base di una piena complementarieta di interessi.
Anche durante i successivi decenni, I'ltalia - seguendo una tra-
dizione e una vocazione millenaria - rimase una “porta” verso
I'Occidente.

Grazie alla forza della cultura e ai nostri legami di amicizia, i
rapporti tra Azerbaigian e Italia non furono mai spezzati.

Risale, ad esempio, al 1972 il gemellaggio tra Baku e Napo-
li, simbolica e concreta testimonianza della rilevanza di quel
“ponte” tra i nostri due mari, il Caspio e il Mediterraneo, che
siamo ancora oggi, e con convinzione, impegnati a rafforzare.

Magnifico Rettore,
Cari studenti,

Quella tra i nostri popoli & un’affinita che affonda le sue radici
nella storia e che la nuova indipendenza dell’Azerbaigian ci ha
consentito di rilanciare con vigore.
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Oggi, il ponte tra Caspio e Mediterraneo € piu importante che
mai.

Ed é proprio guardando al futuro che I'ltalia si rivolge all’A-
zerbaigian come a un partner cruciale e a un elemento quali-
ficante di quel “grande Mediterraneo” in cui il nostro Paese &
protagonista.

L'Unione Europea, fattore determinante di equilibrio e pro-
gresso nellintera area, contribuira, per la sua parte, al conso-
lidamento di un sistema di relazioni internazionali sempre piu
orientato alla pacifica convivenza di Stati e popoli.

Un orizzonte comune, dunque, quello cui ci rivolgiamo, nel
quale, a nostro giudizio, I'area caucasica riveste un ruolo di
cerniera tra continenti, influenzando, in modo vitale, I'equili-
brio della regione mediterranea, da un punto di vista politico,
economico e culturale, oltre che per la sicurezza di tutto I'arco
strategico che unisce I'Europa Occidentale e Orientale, il Medio
e 'Estremo Oriente.

Il processo di stabilizzazione della Regione ¢ vitale anche per
noi. Per questo sosteniamo gli sforzi in atto, anche attraverso
il rafforzamento del ruolo delle istituzioni multilaterali - come
'OSCE, di cui I'ltalia esercita attualmente la presidenza - de-
putate proprio alla sicurezza e al dialogo regionale.

La dolorosa questione del Nagorno-Karabakh, costituisce un
ostacolo innegabile alla pacificazione del Caucaso € ne rico-
nosciamo tutta la gravita.

Siamo impegnati convintamente a sostegno della composi-
zione del conflitto tramite il negoziato in corso, condotto, sotto
I'egida delllOSCE, dalla co-Presidenza del Gruppo di Minsk.
Nel primario interesse di tutte le popolazioni coinvolte, occorre
che la risoluzione del conflitto sia assolutamente pacifica, e
si basi sulle norme e i principi della Carta delle Nazioni Unite
e delle risoluzioni del Consiglio di Sicurezza, facendo pieno
riferimento ai cosiddetti “principi di Madrid” e alle disposizioni
dell’Atto Finale di Helsinki.

L'Azerbaigian rappresenta uno snodo di fondamentale impor-
tanzatra diverse macro-aree sociali, culturali e politiche. “Ponte”
tra Est e Ovest; partner importante per I'Unione europea ¢ la
NATO, elemento di equilibrio e dialogo tra Iran,

Russia, Turchia e le straordinarie eredita culturali delle quali
questi Paesi sono portatori.

Attraverso I'equilibrata politica estera condotta negli ultimi
decenni, Baku si € accreditata quale protagonista del dialogo
regionale.

L'ltalia sara lieta di continuare a assecondare lo sforzo dell’A-
zerbaigian nel contribuire alla stabilita e allo sviluppo della pace
nella Regione.



Si tratta, peraltro, di condizioni essenziali anche per utilizzare
appieno il potenziale economico che si sviluppa lungo la diret-
trice Caspio-Mar Nero-Mediterraneo.

Una rotta strategica per la diversificazione degli approvvigiona-
menti energetici direttiin Europa e per lo sviluppo di nuove vie
commerciali intercontinentali, che possano fungere da volano
per una crescita condivisa e di lungo periodo.

Un secolo fa, mentre I'ltalia stabiliva i primi rapporti politici con
ilmoderno Azerbaigian, era gia evidente, agli occhi degliitaliani
che si affacciavano in questo Paese, la complementarieta tra i
nostri sistemi economici con l'obiettivo di assicurare il benes-
sere dei propri cittadini, promuovere lo sviluppo, diventare
protagonisti nel sistema degli scambi internazionali.

Una visione che non ha certo perso di attualita a fronte del-
le complesse sfide poste dall’leconomia moderna e dalla sua
accresciuta interdipendenza. Vi &, piuttosto, ampio spazio per
un'intensificazione a tutto campo dei nostri rapporti economi-
ci: un obiettivo che passa attraverso una maggiore presenza
imprenditoriale italiana in Azerbaigian e la nostra volonta di
partecipare ai progetti di sviluppo di settori promettenti e stra-
tegici, come la logistica, le tecnologie sostenibili, 'agricoltura.

Magnifico Rettore,
Cari studenti,

ho piu volte posto I'accento, in questo intervento, sull'importan-
za dei valori di convivenza pacifica e apertura che 'Azerbaigian
ha saputo coltivare. Ed & su questo tema che vorrei tornare,
prima di concludere il mio intervento.

Questa citta ospita qualificati rappresentanti dell’lslam, dell’E-
braismo e del Cristianesimo, ortodosso, cattolico e protestante.
Un elemento, questo, di straordinario significato.

Osserviamo, con attenzione e soddisfazione, la volonta di va-
lorizzare e perpetuare, auspicabilmente con sempre maggior
convinzione e portata, il modello di vita in comune sviluppato
dalle diverse etnie e religioni.

Una esperienza che offre agli azerbaigiani, specie ai piu giovani,
attrezzi utili a confrontarsi con il resto del mondo.

Secondo un proverbio azerbaigiano, “una casa senza un ospite
€ come un mulino senz’acqua” Laccoglienza, la generosita el
confronto tra donne e uomini di culture, etnie e confessioni di-
verse costituiscono valoriirrinunciabili, poiché solo coltivandoiil
dialogo con I'“altro” siamo in grado di ampliare i nostri orizzonti,
comprendere le sensibilita dei diversi popoli, riconoscere e
affrontare le sfide, costruire il bene comune nelle nostre societa.
Soltanto in questo modo siamo in grado di garantire, a ciascuno,
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il pieno rispetto di quei diritti fondamentali che sono alla base
dello sviluppo di ogni comunita ordinata.

Sono orgoglioso che, nellampio spettro delle nostre relazioni
bilaterali, i rapporti culturali abbiano un ruolo centrale, grazie
alla moltiplicazione delle iniziative adottate negli ultimi anni.
La maturazione delle civilta dipende in maniera essenziale dalla
reciproca influenza che ciascuna cultura € capace diricevere
e di esercitare sulle altre con cui si confronta.

Presenzierd domani, insieme al Presidente Aliyev, all'inaugura-
zione di una mostra, dall’alto significato simbolico, che prevede
I'esposizione dei ritratti - custoditi in Italia, a Firenze, presso la
Galleria degli Uffizi - dello Shah Ismail, fondatore della dinastia
safavide e importante poeta in lingua azera, e di suo figlio Tah-
masp. Conosco il rilievo storico e il valore letterario-culturale
che il popolo azerbaigiano attribuisce alla vicenda dello Shah
Ismail, e per questo vorrei rinnovare il mio ringraziamento agli
Uffizi e alla Fondazione “Heydar Aliyev”, che hanno compreso
appieno il significativo portato simbolico dell'iniziativa, renden-
done possibile I'inaugurazione durante questa visita.

E particolarmente significativo che si stiano allacciando nuovi
legami, soprattutto tra le giovani generazioni.

L'ltalia € divenuta, nel volgere di pochi anni, la principale de-
stinazione degli azerbaigiani desiderosi di studiare nei Paesi
dell’'Unione Europea.

Nello scorso anno accademico, abbiamo registrato oltre cin-
quecento nuove immatricolazioni nelle nostre universita da
parte di studenti azerbaigiani che si iscrivono a corsi di spe-
cializzazione post-laurea.

L'ltalia sostiene attivamente le loro ambizioni, anche attraverso
un appoggio concreto offerto ai piu meritevoli.

L'Azerbaigian &€ uno dei 15 Paesi al mondo ai quali & destinatolil
programma “Investi il tuo talento in Italia”, che sta riscuotendo
un grande successo: tra breve, procederemo alla consegnain
questa sede di alcune di queste borse di studio.

La nutrita schiera di studenti azerbaigiani in ltalia, da un
lato, e la presenza qui di una qualificata e operosa comunita
italiana costituiscono il miglior investimento dei nostri Paesi
per la crescita delle relazioni bilaterali.

Da parte italiana, auspichiamo un approfondimento dei nostri
rapporti bilaterali in tutti i settori della vita culturale ed eco-
nomica, sulla base di rapporti politici frequenti e articolati,
per far si che il ponte tra i nostri due mari, cosi prezioso per
entrambi i Paesi, possa condurci verso traguardi ancora piu
ambiziosi di quelli, pur tanto rilevanti, raggiunti nell'ultimo
quarto di secolo.



H.E. Sergio Mattarella

President of the Itatian Republic

Il Presidente della Repubblica Sergio Mattarella con gli studenti assegnatari di
borse di studio all’'Universita ADA (Azerbaijian Diplomatic Academy).

italiya Respublikasinin Prezidenti Sercio Mattarella teqatid programinin galibleri
ile birlikde ADA Universitetinde (Azerbaycan Diplomatik Akademiyasi).
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ftaliya Respublikasinin Prezidenti Sercio Mattarellanin
Azerbaycan Diplomatik Akademiyasinda “Azarbaycan
ve ltaliya: tekamiil eden dostlugun derin kékleri ve
amokdasligimizin gelecayi” adli miihaziresi (Baki, 18 iyul
2018-ci il)

Ho6rmeatli Rektor,
Hakimiyyat niimayandaleri,
Oziz Telebalar,

bugiin sizin qarsinizda ¢ixis etmakdan mamnunluqg ve saraf du-
yuram.Bugoérislintaskilinevemanagdsterileanqonagparvaerliya
gora Rektor Hafiz Pasayeva tagakkiir ediram.

Onamlibeynalxalqprofilo malik Simon Pereskiminiifuziu dévlet
bascilarimandanéncabukirsida ¢cixigsetmoak salahiyyatina sa-
hibolublar.Bu,onusiibutedirki,Akademiyadiinyayaagciqgligi, ma-
daniyyatlararasi miibadileys ve dialoga hazir olmagi se¢cmisdir.

Bucirsecgimlartarixingarginliklerilomisayiatolunanddvriinda
va tarazliglarin asanligla pozuldugu, hatta haqiqi béhran vaziy-
yatina cevrildiyi, Azerbaycaninyerlasdiyi regionda hayata keci-
rilmis méhtesam uzaqgdranliyin gdstaricisidir.

Safarim ¢argivasinda ictimaiyyat ile goriismak va xiisusile Siz
telabalarilo sdhbatetmak manimisteyimidivemansadamki, bir
ne¢oaaybundandncayagadar sizinlo magistraturapillasindaiki
italyantaleba tahsilalmisdir.

Azerbaycanin gelacayibdyiik gisimdae sizin allerinizdadir, Olke-
nizin galecayini ve cografi olaraq Siza an yaxin olan dovlatlarle
olagelerdenbaslayaragsonillerdsitaliyadadaxilolmagla,diqge-
tinizinydnaldiyi Bdyuk Araligdanizine gedar Azarbaycaninbey-
nalxalgmiinasibatlarini Sizmiayyan edacaksiniz.

Bu sebabdan, italiya Dévlet Bascisinin bu dlkeyas ilk seferi mi-
nasibatils, birlikde gedilen yola nazar yetirmak ve alagalerimi-
zin galacak inkigafi Giglin bazi mimkiin istigamatler hagqginda
danigsmagqfaydalidir.

Buglin sehar Prezident liyev ilo kecgirdiyim nazakatli goriisler
zamani bir daha xalglarimizi birlagdiran darin alagalarin kdkla-
rine nazar saldiq.

BakidancoxdauzaqgolmayanQobustanerazisinde Romayazila-
rinin giiniimuiizedak galib catan an uzaq serq versiyasi mévcud-
dur: eramizin 1-ci asrinin sonlarinda “Fulminata” adlanan 12-ci
RomalLegionuRomaimperiyasiila siyasivaticarislagalariolan
Qafqgaz Albaniyasina destak magsadli sefar tagkil etmigdir.

Bunu, eynizamanda, Azarbaycan serazisinde mixtalif Romaim-

peratorlarina aid sikke ve asarlari 6zlinds birlosdiran coxsayli
arxeolojitapintilar da stibut edir.
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Bu torpaglarla italiya arasindaki miinasibetler orta esrler ve
erkan muasir dévr boyunca kasilmamisdir.

Har doévriin ticarst ve is adamlari kimi, Marko Polo da Cina
sayahati zamani bu torpaglari ziyarat etmis ve burada bol mig-
darda axan neftin tasvirini vermisdir.

Marko Polonun “il Millione” adli seyahatnamasinde deyilir ki,

“burada bol migdarda axan neft bulagi var, bu bulagdan bir

dofaya yliz gomi ylklamak olar: bu yagdan yemayi dadlandir-
magq Ugln istifade olunmur, o yana bilir va develare sirtki yagi
kimi yararlidir. Onu alda etmak U¢lin uzaglardan insanlar galir
ve bu yerlerda yalniz bu yag yana bilir ve yandirilir (12-ci hissa)*.
Azarbaycan Milli EImler Akademiyasinin professoru Farid 9k-
barli tarafindan yaxin kegmisda aparilan arasdirmalara asasan,
bu torpaglarda hékm siiren miixtslif siilalelar ila italyan dévlat-
leri arasindaki daimi alagalari sibut eden ¢ox sayda alyazma
askarlanmisdir.

Hemin shemiyyatli senadler arasinda ilxaniler, Sefaviler ve Of-
sarlar dovlatlariila apariimig diplomatik yazismalar ve azarbay-
can dilinds yazib-yaratmis Nasimi (1396-1417) ve Flizuli (1494-
1556) kimi orta asr gairlerina xas gadim slyazmalar mévcuddur.
Bu coxasrlik yol 19-cu asrinikinci yarisinda, hasilat sanayesinin
getdikce daha ¢ox inkisafi naticesinde Azarbaycanin ticarat
va dinya siyasatinin “bdyuk oyununda” peyda olumasi ile asl
donls nogtesine catmisdir.

Azarbaycan iri enerji manbalarinin istifadasina icazs vermakls,
20-ci asrin hayat modelini yaradan dinyanin an heyranedici
modernlagsma prosesinin aparici roluna sahib olmusdur.

Hamin dinamikanin yaratdigi tekan bu mohtesem saharin
kiicalarinds hale de aks olunur ve Bakinin tarixi mearkezinin
kigalerini bazayan friz ve heykallarde 19-20-ci asrlor arasin-
daki onilliklerda burada iglemis italyan memar ve sanatkarlarin
alizleri gérindr.

Hamin dévrds, eyni zamanda, italyan senayecilarinin, is adam-
larinin, alimlerinin va diplomatlarinin bu regiona maragi gtic-
lenmisdir.

Diinyaya aciqliq, inkisaf ve siilh saklinde birgeyasayisa hazir
olma miuhitinde mahz 100 il bundan énce Azarbaycan Xalq
Clmbhuriyyati yaranmisdir.

Yiizillik yubileyinizi italiyada da geyd etdiniz ve man Azarbaycan
Respublikasinin Prezidentina tebrik maktubu gdndeararak bu
tadbirlari Grakdan dastaklayirdim.

Azarbaycan Xalg Climhuriyyatinin hayati cox qgisa olsa da,
Azarbaycan xalqinin daima qirur duyacagdi baglangici temsil
etmisdir.

Bu gerarin verildiyi tarixi-siyasi mihite diggatle nazar salsaq,



Azarbaycanin qurucu atalarinin islam diinyasinda ilk defe,
italiyadan 28 il énca, gadinlara ses verma hiiququnu temin
edan diinyavi Dévlat qurmagq garari glcli tesir bagiglayir.

1919-cu ilin sonuna yaxin mivaqgati icra hakimiyyatinin qurul-
masi va o zamankli icmalarin niimayendalarini tamsil edan 120
lizvdan ibarst Parlamentin yaradilmasi hamin Cliimhuriyyati
doayarli demokratiya niimunasi etmisdir.

Coxluq teskil edan azarbaycanli icmasi ile yanasi ermani,
rus, yahudi, alman, polyak ve giirci azliglara da parlamentda
yerlarin ayrilmasi digget calb edir. Bu, vatandaslig hiquglari
perimetrinda, mansub oldugu madaniyyatdan asili olmayaraq
btln ahalini birlesdiren miasir Dovlet nimunasidir.

Azarbaycan Xalg Climhuriyysti ile italiya arasinda Bakida
resmi nimayandaliyin yaradilmasi ile samarali alagalar qu-
rulmusdur.

italiya hakimiyyati terefinden, o zamandan beri, garsiligh ma-
raglarin bir-birini tamamlamasi asasinda semarali amakdasliq
potensiali dncadan goérilarak, Azarbaycan Respublikasinin
italiya terafinden xiisusi relyefe malik yeni sima kimi gebul
edilmasi dévrin senadlarinda aydin aks olunur.

N&vbati onillikler zamani da, italiya minillik enens ve seriste-
sina sadiq qalaraq, Qarbin “qapis!” rolunu qoruyub saxlamisdir.
Madaniyysetlerin glici ve dostlug bagimizin hesabina, Azer-
baycan ve italiya arasinda olan slagsler hec bir zaman parca-
lanmamisgdir.

Bizim iki denizimizi, Xezar ve Araliq danizlarini birlegdiren
ve bugiin de inanaraqg méhkamlandirdiyimiz “kdrpu”-nin
ahamiyyatininin simvolik ve konkret sibutuna nimuna olan,
Baki ve Neapol saharlori arasinda gardaslasma 1972-ci ile
gedib cixir.

Hormatli Rektor,
9ziz Telabalar,

Xalglarimiz arasinda koéklari tarixe dayanan ve Azarbayca-
nin mistaqillik alde etmasi ile glicli sakilde dirgalmayimize
imkan yaradan yaxinlig mévcuddur.

Bugtin Xazar ve Aralig denizleri arasindaki kdrpli heg zaman
olmadigi gadar shamiyyatlidir.

italiya geleceye baxdigda Azerbaycani vacib terefdas ve
Olkemizin mihiim rola malik oldugu “b&yiik Araliq denizi re-
gionunda” xiisusi shamiyyatli ddvlat kimi gordr.

Batin re_gionda tarazligi ve inkisafl miiayyan edan faktor kimi
Avropa Ittifagl 6z ndvbasinda Ddvlstler ve xalglar arasinda
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slilh saklinde birgeyasayisa yénalmis beynalxalq minasi-
batler sisteminin méhkemlanmasins getdikce daha ¢ox 6z
tohvasini veracakdir.

Bizim Uiz tutdugumuz tmumi Gflqds, fikrimizce, Qafqaz regio-
nu Araliqg denizi regionunda Qarbi ve Sarqgi Avropani, Orta ve
Uzaq Sarqi birlegdiran strateji dohlizin tahliikasizliyi il yanasi,
siyasi, iqtisadi va madani néqteyi-nazardan shamiyyatli sakil-
de tarazliga tesir edarak qitaler arasinda kegid rolunu oynayir.
Regionun stabillegsmasi prosesi bizim l¢lin de shamiyyaet
daslyir. Bu sebabdan mahz regional tahliikesizlik ve dialoqu
temsil eden goxterafli qurumlarin, maselen hal-hazirda ita-
liyanin sadrliyini icra etdiyi AT9T-in rolunun giclendiriimasi
ilo do, bu sahada hayata kecirilan tagabblislari destaklayirik.
Agrili Daglig Qarabag masalasi Qafgazda silhiin yaranmasi
Gc¢ln inkaredilmaz maneadir ve onun bitln c¢atinliyini derk
edirik.

Biz AT9T-in himayasi altinda, Minsk grupunun hamsadrliyi
ile davam edan danigiglar yolu ile minagisenin halli ugrunda
getiyyetla calisiriq.

Burada istirak edan biitlin xalglarin asas manafeyi baximin-
dan, minagisanin halli tamamile dinc olmalidir va Birlogsmis
Millatler Tagkilati Nizamnamasinin qayda va prinsiplarina ve
Tehllikasizlik Surasinin gararlarina esaslanaraq s6zds “Madrid
prinsipleri’-na va Helsinki Yekun Aktinin miiddaalarina istinad
edilmalidir.

Azarbaycan mixtalif sosial, madani va siyasi makro sahalar
arasinda temal shamiyyat markazini temsil edir.

0, Serqg ve Qarb arasinda “kérpii”; Avropa Ittifagi ve NATO-nun
miihiim terafdas; iran, Rusiya ve Tiirkiye arasinda ve bu Olkele-
rin sahib oldugu méhtasam madani irs arasinda tarazlig ve
dialog elementidir.

Baki son onilliklerds aparilan tarazlasdirilmis xarici siyasati ile
regional dialoqun aparici rolu kimi taninir.

italiya Azerbaycanin bélgedeki sabitliye ve siilhiin inkisafina
téhfe verma saylarini destoeklomays mamnuniyyatle davam
edocaokdir.

Bundan slavs, bunlar Xazar danizi-Qara deniz-Araliq danizi
marsrutu boyunca inkisaf eden igtisadi potensialdan tam isti-
fada lclin vacib sertlordir.

Sb6hbat Avropaya ydnlanmis eneriji tachizatinin diverifikasiyasi
ve ortaq ve uzunmuddatli inkisaf G¢lin harakatverici qlivve
rolunu oynaya bilan yeni gitelararasi ticarat yollarinin inkigafi
Uciin strateji marsrutdan gedir.

Bir asr bundan &nca, Italiya miasir Azerbaycanla ilk siyasi
alagalerini qurarkan, bu Olkays iz tutan italyanlarin géziinda



aydin gorinirdu ki, vatendaslarin rifahini tamin etmak, inkisafi
tosvig etmak, beynalxalg mibadile sisteminin aparici qlivvasi
olmagqg kimi magsadlara géra bizim igtisadi sistemlarimiz bir-bi-
rini tamamlayir.

Bu, muasir igtisadiyyatin yaratdigi mirakkab problemlar vo
artan qarsiligli asililiq garsisinda, albatte ki, aktualligini itirmae-
mis bir vizyondur. 9ksing, igtisadi miinasibatlarimizin harterafli
intensivlegmasi G¢lin genis imkanlar var: Azarbaycanda faa-
liyyat gbstaran cox sayda italyan sirkstleri va italiyanin logis-
tika, davamli texnologiyalar, kend tesarriifati kimi perspektivli
vo strateji sektorlarinin inkisafi lizre layihalards istirak etmak
niyyati bu imkanlar sirasindadir.

Hormeatli Rektor,
9ziz telabsaler,

bu ¢ixisimda Azarbaycanin inkisaf etdirdiyi dinc birgayasayis
va diinyaya acigliq dayarlarinin vacibliyini dafalarle vurgula-
dim. Cixisimi yekunlagsdirmamigsdan énce mahz bu mdvzuya
qayitmagq isterdim.

Bu sahar islam, yahudi va xristian - pravoslav, katolik ve pro-
testantlarin ylksak saviyyali niimayandalerini gonaq edir. Bu
hal févgalada shamiyyat dasiyir.

Azarbaycanin fargli etnik gruplar ve dinlar hesabina yaranmis
ortaq hayat modelini daha gatiyyatle ve genis miqyasda dayar-
loandirmak ve davam etdirmak iradasini diggatle ve mamnunlug
hissi ile misahide edirik.

Butacriiba Azarbaycan xalq|, xtisusile de ganc nasil ¢iin xarici
dinya ile elaga qurmaqda faydali rola malikdir.

Azarbaycanda deyilon atalar sézline gore, “gonaqsiz ev su-
suz dayirman kimidir”. Fargli madaniyyatlaras, etnik qruplara
va inanclara maxsus gadin va Kigilar arasinda qonagparvarlik,
soxavet va qarsilagsma vacib dayarlardir, ¢linki yalniz “basqga”
ila dialog quraragq ufliglerimizi genislendira, mixtalif xalglarin
hassasiyyatini anlaya, problemlari gabul edib onlarla lzlesgs,
camiyyatlarimizin Gmumi rifahini temin eda bilarik.

Yalniz bu sakilds, har bir nizaml cemiyyatin inkisafinin asasini
toskil edan asas hliquglara riayati tam temin eds bilarik.

Faxr edirem ki, ikiterafli minasibatlerimizin genis spektrinds
son illerda hayata kegirilon tasabblislerin hesabina madaniyyat
sahasindaki alagalerimiz markazi rola malikdir.

Sivilizasiyalarin plixtalesmasi mahiyyat etibarile har bir mada-
niyyatin bir-birinden aldigi ve 6tlrdlyil garsiligli tasirden asilidir.
Sabah Prezident Bliyevls birge italiyanin Florensiya saherin-
da yerlasan Uffizi Qalereyasinda qgorunan - Safavi siilalesi-
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nin banisi ve Azarbaycan dilinda yazib-yaratmis gorkamli sair
Sah ismayilin ve onun oglu Tehmasibin portretlerinden ibaret
yiksak simvolik mana dasiyan sarginin a¢ilis marasiminda is-
tirak edeceyem. Azerbaycan xalginin Sah ismayila verdiyi tarixi
ahamiyyati ve adebi-madani deyari hagginda malumatliyam ve
bunun U¢lin bu tesabbiislin simvolik hamiyyatini tam anlamisg,
bu saefer zamani sargini hayata kegirmaya nail olmus Uffizi Qa-
lereyasina ve Heydar 8liyev Fonduna bir daha 6z tesekkirimi
bildirmak istardim.

Ganc nasiller arasinda yeni alagalarin qurulmasi xtisusi ola-
raq vacibdir.

Bir nega il arzinda italiya Avropa Birliyi 6lkslsrinds tehsil aimagq
istayean azarbaycanlilar G¢lin hadaf dlkaya ¢evrilmigdir.

Oton todris ilinde, magistratura tehsili almagq isteyen azarbay-
canli talabalar tarafindan universitetlarimize bes ylzdan ¢ox
yeni geydiyyat apariimigdir.

italiya an layigli telebalere ayrilan konkret destek vasitesile
hamin talabalarin ambisiyalarini feal sakilde dastaklayir.
Azarbaycan ugurla davam edan “Invest Your Talent in Italy”
tagald programinin ayrildigi diinyanin 15 élkasindan biridir:
az sonra burada bu ilki qaliblere teqalid sertifikatlarini teq-
dim edacayam.

Bir torefden italiyadaki azerbaycanli telebslerin coxluqg teskil
etmasi, diger terafdan burada pesokar va ¢alisgan italyan ic-
masinin olmasi 6lkalarimiz arasinda ikiterafli miinasibatlerin
inkisafl Uglin an yaxsl investisiyani taskil edir.

Biz italiya olaraqg timidvariq ki, 8lkelerimizin yiiksek shmiy-
yat kasb edan danizlari arasinda mévcud kdrplniin, bizi asrin
ddrdds bir hissasinde alds etdiyimizdan daha da iddiali hadaf-
lore aparmasi magsadiilo, davamli ve sarbast siyasi slagslers
asaslanaragq, ikiterafli slagelarimizi madani va iqtisadi sahalerin
bltin sektorlarinda daha da derinlesdiracayik.






Levoluzione dei rapporti tra Italia e Azerbaigian dall’istituzione
della Repubblica Democratica dell’Azerbaigian ai nostri giorni

Azarbaycan Xalq Climhuriyyatinin yaranmasindan glinimiizedak
Italiya - Azarbaycan miinasibatlarinin inkisafi
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Lltalia e la Repubblica Democratica dellAzerbaigian

Per appena due anni, dalla dichiarazione di indipendenza
adottata il 28 maggio del 1918 e fino all'invasione sovietica
dell'aprile del 1920, I'Azerbaigian visse la sua prima espe-
rienza da Stato repubblicano, laico e indipendente. Si trattd
di un periodo breve e tumultuoso, in cui gli sforzi dei nuovi
governanti azerbaigiani dovevano confrontarsi a un quadro
interno e internazionale che rendeva la ricerca di un equili-
brio democratico estremamente difficile (anzi, come la sto-
ria dimostro, impossibile), a causa delle opposte pressioni
bolsceviche e controrivoluzionarie, ma anche per via delle
tensioni interetniche nonché in relazione all’alternarsi sul
territorio azerbaigiano, tra il 1917 e il 1919, della presenza
militare di forze straniere non solo russe, ma anche di Gran
Bretagna e Impero ottomano. Durante questa fragile fioritu-
ra democratica, il Regno d’ltalia fu tra le potenze europee
piu attive nel coltivare i rapporti con la neonata Repubblica
Democratica dell’Azerbaigian.

Un’accelerazione nell'interesse italiano verso la regione si
verifico nei primi mesi del 1919. Il 22 gennaio, i diplomatici
italiani a Costantinopoli ebbero un primo contatto conirap-
presentanti del governo di Baku, di passaggio nella capitale
ottomana nel tentativo di raggiungere Parigi e sedersi al
tavolo dei negoziati post-bellici di Versailles'. Per mezzo
dei rappresentanti italiani, il Presidente del’Assemblea na-
zionale azerbaigiana Alimardan Topchubashov riusci’ a far
arrivare a Parigi un lungo memorandum “circa le aspirazioni
della Repubblica di Adzerbaidjan”. Pochi giorni dopo que-
sti primi contatti, il Primo Ministro britannico, David Lloyd
George, chiese al suo omologo italiano, Vittorio Emanuele
Orlando, di inviare un corpo di spedizione in Transcaucasia
la fine di sostituire le truppe britanniche, richiamate in pa-
tria. | rappresentanti militari delle Potenze alleate, riuniti a
Parigi, il 5 febbraio 1919 affidarono all’ltalia il mandato sulla
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Transcaucasia e la regione di Konya. In risposta, il governo
di Roma decise di inviare nell’'area una prima missione di
carattere esplorativo, ai comandi del Col. Melchiade Gabba,
proprio nelle settimane in cui le tre Repubbliche transcau-
casiche (Azerbaigian, Armenia e Georgia) reclamavano alle
potenze vincitrici, riunite a Versailles, il riconoscimento della
propria indipendenza. |l Col. Gabba? giunse a Tiflis (Tbilisi) il
12 maggio 1919. Il lavoro della missione fu caratterizzato, da
un lato, dall'intenso lavoro diplomatico per prendere contatto
e stabilire relazioni cordiali con i governi delle repubbliche
transcaucasiche, e dall’'altro dalle numerose e dettagliate re-
lazioni su temi economici, industriali e minerari, stilate dagli
esperti di settore al seguito della missione?®. Se sul piano po-
litico la missione aveva l'incarico di sostenere l'indipendenza
di Georgia e Azerbaigian, dal punto di vista economico &
innegabile che un Paese come I'ltalia, in pieno sviluppo indu-
striale ma povero dirisorse naturali, guardasse con interesse
alle risorse minerarie che facevano laricchezza del Caucaso
e dell’Azerbaigian in particolare. Il progetto di occupazione
militare rimarra solo sulla carta per decisione del gabinetto
di Francesco Saverio Nitti, entrato in carica nel giugno del
1919, ma l'ottimo lavoro diplomatico svolto fu riconosciuto
anche dal nuovo governo, intenzionato a sfruttare i contatti
con le autorita locali per rinsaldare |la presenza politica ed
economica italiana nell’area. A tale scopo la missione non
venne richiamata in patria bensi trasformata, nel marzo 1920,
in Regia Agenzia Politica sotto la guida dello stesso Gab-
ba, il quale rimase basato a Tbilisi ma designd un proprio
rappresentante in Azerbaigian nella persona del Tenente di
vascello Enrico Insom, che stabili il proprio ufficio sulla via
Molokanskaja (oggi via Khagani).

| primi incontri degli esponenti della missione con i gover-
nanti del’Azerbaigian cadevano in un periodo estremamente
delicato, con il giovane governo di Baku stretto tra la minac-
cia bolscevica da un lato e quella dei volontari “bianchi” gui-
dati da Anton Denikin, dall’altro. Nel frattempo, erano molto
intensi i conflitti con ’Armenia per il controllo dei territori di
Zangezur, del Nakhchivan e del Karabakh, quest’ultimo una
ferita destinata a riaprirsi drammaticamente nel periodo di
disgregazione dell’Unione sovietica. | brevi anni della “pri-
ma indipendenza” rappresentarono un frangente critico per
I’Azerbaigian, di cui le relazioni degli ufficiali italiani offrono
scorci di notevole valore storiografico, illuminando questioni
strategiche ancor oggi rilevanti. Ad esempio, in un colloquio
con il capo della missione navale italiana, Capitano di fre-
gata Granafei, un rappresentante del governo azerbaigia-
no espose la grave situazione sul fronte delle esportazioni
petrolifere, vitali per Baku, poiché la produzione che prima
della Rivoluzione d'ottobre veniva assorbita per il 90% dal
mercato del Volga rimaneva giacente nei magazzini, stantile
insormontabili difficolta logistiche legate al trasporto verso
il Mar Nero. Un problema destinato a riproporsi ciclicamen-
te nella storia dell’Azerbaigian e con particolare urgenza a
partire dagli anni Novanta, quando gli sforzi del Presidente
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Questo telegramma rivolto al Ministro degli Esteri Sidney Sonnino riporta il
messaggio diringraziamento di Alimardan Topchubashov alle autorita italiane,
altermine del breve soggiorno in Italia della delegazione azerbaigiana, giunta a
Napoli da Costantinopoli e poi fermatasi per a Roma dal 2 al 7 maggio 1919, men-
tre si dirigeva a Parigi per prendere pace ai colloqui della Conferenza di pace.

Silh Konfransinda istirak etmak U¢iin Parise yollanan Azarbaycan niimayanda
heyatinin 1919-cuilde Konstantinapoldan Neapola galerak 2-7 may tarixlarinde
Romada gisa miiddatli gonaglamasinin sonunda 8limardan bay Topgubasovun
Xarici isler Naziri Sidney Sonninoya iinvanladigi tesekkiir telegrami.
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Heydar Aliyev si concentrarono proprio sullo “sganciamento”
dellindustria estrattiva dalla Russia, sfociato nel 2005 nell’i-
naugurazione dell'oleodotto Baku-Thilisi-Ceyhan.

Nella seconda parte del 1919 inizio a farsi piu evidente I'im-
minenza della minaccia bolscevica, alimentata anche dall'in-
debolimento delle forze agli ordini di Denikin, e a crescere
'inquietudine degli italiani insediati in Azerbaigian. In un tele-
gramma, il Col. Gabba riferi della partenza dal Paese di Alberto
Corsi, imprenditore impegnato da diverso tempo nel settore
commerciale e petrolifero, dove aveva costituito due Societa
miste e ottenuto diverse concessioni4. L'8 gennaio 1920, in
un telegramma alla Delegazione italiana a Parigi, il Sottose-
gretario agli Esteri Carlo Sforza espresse a chiare lettere la
propria convinzione che occorresse procedere a un ricono-
scimento da parte alleata delle Repubbliche transcaucasiche,
in risposta alla “minaccia bolscevica su Baku.” Secondo Sforza,
“i popoli del Caucaso hanno dimostrato di sapersi reggere
col consenso della maggioranza [..] e parmi che le potenze
alleate abbiano il dovere di contribuire al loro tranquillo svi-
luppo.” Si trattava di una posizione sostenuta dal Col. Gabba
sin dal giugno precedente. Due giorni dopo, il 10 gennaio 1920,
il Consiglio supremo alleato riconobbe i governi de facto di
Azerbaigian e Georgia, una decisione che, come riportail Col.
Gabba in un dispaccio a Roma, innescd manifestazioni di en-
tusiasmo in entrambi i Paesi. Tuttavia, i successivi dibattiti in
seno al Consiglio supremo non portarono a un forte sostegno
alle Repubbliche democratiche, poiché gli Alleati preferirono
continuare a concentrare le risorse sugli sforzi antibolscevichi
di Denikin il quale, ormai ritiratosi dal Caucaso, continuava a
combattere in altre regioni della Russia.

Nonostante il delicato frangente politico-militare, I'ltalia pro-
segui nei suoi sforzi di penetrazione economica per mezzo di
un’importante missione industriale guidata dal Senatore Ettore
Conti di Verampio, consigliere di amministrazione della Banca
Commerciale ltaliana e Presidente della giunta esecutiva del
Comitato interministeriale delle industrie di guerra. La missione,
composta da circa 40 persone tra esperti dell'industria, della
finanza ma anche giornalisti (tra cui Luigi Barzini per Il Corriere
della Sera e Pietro Nenni per Il Secolo), giunse nel porto geor-
giano di Poti il 14 febbraio 1920, per rimanere in Transcaucasia
fino al 16 marzo. Al rientro in Italia il Senatore Conti presiedette
una riunione generale per esporre, dinanzi ai principali gruppi
finanziari coinvolti, gli esiti e le prospettive della missione. Eralil
19 aprile del 1920, e proprio in quei giorni alcuni commercianti
italiani si trovavano a Baku per concludere alcuni accordi per
la fornitura di vestiario militare, richiesto dall’esercito azer-
baigiano®. Nel frattempo, tuttavia, la Repubblica Democratica
dell’Azerbaigian viveva le sue ultime ore. La situazione precipitod
rapidamente a partire dal 17 marzo quando Lenin, convinto
della necessita di controllare le risorse di idrocarburi di Baku,
dette ordine di avviare le operazioni per I'ingresso delle truppe
bolsceviche in Azerbaigian e Georgia. LXI Armata rossa entrd
in Azerbaigian da nord il 21 aprile, trovando scarsa resistenza
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da parte delle forze della Repubblica Democratica, quasi com-
pletamente impegnate a ovest negli scontri con '’Armenia. In
pochi giorni, le forze guidate da Mosca instaurarono il potere
bolscevico a Baku. Il 28 aprile 1920, la Repubblica Democratica
dellAzerbaigian cesso di esistere, e con essa la prospettiva di
un rafforzamento dei rapporti diretti tra I'’Azerbaigian e I'ltalia.
Nel settembre 1920, Enrico Insom lascio definitivamente Baku
e il proprio ufficio sulla Molokanskaja®.

1 Carteny A., Pommier D. V. LAzerbaigian nei documenti diplomatici
italiani (1919-1920), Roma, Edizioni Nuova Cultura, 2013, p. 19

2 Melchiade Gabba nacque a Milano nel 1874, frequento la scuola di
guerra e passo poi nel corpo dello Stato Maggiore. Il 7 aprile 1919 é a
disposizione del Ministero degli Esteri per la Missione in Transcau-
casia. Giunge a Batum il 9 maggio come capo della missione militare
italiana. Riceve in seguito l'incarico di Regio Agente Politico per le
Repubbliche di Georgia, Armenia e Azerbaigian che manterrafino al
22 giugno 1920 quando fara ritorno in Italia. Nel maggio del 1926
diviene generale di brigata e nel 1934 generale di Corpo d’Armata.
Ritiratosi dalla carica nel 1944 e ricollocato in congedo dalla stessa
data moriaRomail15 novembre 1952.Sale |. M., La Missione Militare
Italiana in Transcaucasia, Roma, Ufficio Storico dello Stato Maggiore
dell’Esercito 2007, p. 93-94

3 Salel. M., La Missione Militare Italiana in Transcaucasia, Roma, Ufficio
Storico dello Stato Maggiore dell'Esercito 2007, p. 77

4 Carteny A., Pommier D. V. LAzerbaigian nei documenti diplomatici

italiani (1919-1920), Roma, Edizioni Nuova Cultura, 2013, p.77

5 Carteny A., Pommier D. V. LAzerbaigian nei documenti diplomatici
italiani (1919-1920), Roma, Edizioni Nuova Cultura, 2013, p. 28

6 Salel. M., La Missione Militare Italiana in Transcaucasia, Roma, Ufficio
Storico dello Stato Maggiore dell’Esercito 2007, p. 166
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Prima pagina di un telegramma rivolto dal Col. Gabba al Ministro degli Esteri
nel giugno 1919 dedicato a un’approfondita analisi del quadro politico ed eco-
nomico della Transcaucasia. Gabba vi sostiene I'opportunita di assicurare un
riconoscimento di fatto dei governi della regione, decisione che le potenze
alleate assumeranno solo nel gennaio del 1920.

Pol. Qabba tersfinden Xarici isler Nazirine (invanlanmis Zagafgaziyanin siyasi ve
igtisadi veziyyatiile bagli atrafli tahlilini 6zlinds aks etdiran teleqramin ilk sahifasi.
Burada Qabba regionun dovlstlarinin mistaqilliyini de fakto olaraq taninmasi
imkanini desteklayir. Mittafiq dovletler ise bu gerari yalniz 1920-ci ilin yanvar
ayinda veracaklar.
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In questo telegramma dell'8 gennaio 1920, rivolgendosi alla delegazione italia-
na a Parigi, il Sottosegretario agli Esteri Carlo Sforza sostiene I'opportunita di
procedere a un riconoscimento di fatto delle Repubbliche transcaucasiche e
a sostenerne l'indipendenza.

1920-ci il 8 yanvar tarixli bu teleqramda italiya Xarici Isler Nazirliyinin dévlet
katibi Karlo Sforza Paris ssharinds olan Italiya niimaysnde heystine miiracist
ederak Zaqafgaziya Respublikalarinin de fakto taninmasi ve mistaqilliklerinin
desteklanmasi fikrini bildirir.



italiya ve Azerbaycan Xalg Ciimhuriyysti

1918-ciilin mayin 28-de mustaqil dévlat elan olunmasi hagginda
gerarin gabul edilmasinden 1920-ci ilin aprelinds sovet reji-
mi terafinden isgal edilmasina gadar texminan 2 il boyunca
Azarbaycan respublika idareetma formasina malik, diinyavi
va mistaqil dévlat kimi ilk tecriibasini yasamigdir. Bu hadisaler
demokratik tarazliq yaratmaq cahdlerini ¢atinlesdiren (hatta
tarixin géstardiyi kimi mimkinstiz eden) daxili ve beynalxalq
vaziyyatle yeni Azarbaycanin qurucularinin Gz-tzs galdigi,
gisa, lakin diinyaya sas salan tarixi ddnemda bas vermisdir. O
ddnamds ki, Azarbaycan torpaglarinda bolsevik ve aksingilabi
tazyigler, millatlararasi garginlik bas galdirmisg, elaca da 1917-
1919-cuiller arzinde tek Rusiyanin deyil, ingilters ve Osmanlinin
da, harbi qlivvaleri bir-birini svez etmisdir. Bu kévrek demok-
ratik giceklonma dévriindae italiya Kralligi yeni qurulmus Azer-
baycan Xalg Climhuriyyati ile alagaleri inkisaf etdirmaya say
gbstermis an faal Avropa dévlatlarindan biri kimi ¢ixis etmisdir.

italiyanin bdlgeye maragi 1919-cu ilin ilk aylarinda artmaga bas-
lamisdir. Konstantinopoldaki italiya diplomatlari Parise yollanan
va Versal sarayinda kecirilon miihariba sonrasi stilh danigigla-
rina qatilmagq Gg¢lin Osmanli paytaxtindan kegan Azarbaycan
hoékumatinin nimayanda heyati ilo ilk defa yanvarin 22-ds alage
qurmuslar.! Azarbaycan Xalg Cliimhuriyyatinin Parlamentinin
sadri 8limardan beay Topgubasov italiya niimayende heyati-
nin vasitaciliyi ile Parise “Azarbaycan Respublikasinin istoklari
hagginda” uzun memorandum géndarmaya nail olmusdur. Yeni
yaranmis alagslerden bir nege giin sonra ingiltere Bas naziri
Devid Lloyd Corc italyan hamkari Vittorio Emanuele Orlando-
dan Zaqafqaziyani terk etmakda olan ingiltere gosunlarini avez
etmasi Uclin buraya italiya herbi korpusunu yerlesdirmasini
istemlsdir. 1919-cu ilin fevral ayinin 5-de Parisda toplanmis
Muttefiq Dovlstlerin harbi nimayandsleri Zagafgaziya ve Konya
bélgelari lizre mandathg italiyaya havals etmisdir. Bu gerar asa-
sinda, Zagafqaziya Respublikalarinin (Azerbaycan, Ermanistan
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va Glircustan) Versalda yigismis qalib dévlstler teraefinden 6z
miustaqilliklerinin taninmasina ¢alisdigi erafads, Roma hékuma-
ti polkovnik Melkiade Qabbanin? bascilidi ile araziys tanighq
xarakterli ilk missiya gdndarmaya garar vermisdir. Polkovnik
Qabba 1919-cu ilin may ayinin 12-ds Tiflisa (Tbilisiya) catmisdir.
Missiyanin fealiyyati bir tarafden, Zagafqaziya Respublikalari
hokumatlariile ssmimi diplomatik minasibatler qurmagq, diger
tarafdan ise missiyanin torkibina daxil olan ekspertlor tarafin-
den igtisadiyyat, senaye ve madan sanayesi lizro ¢oxsayll va
atrafll hesabatlar hazirlamaqgdan ibarat idi.> Missiyanin siyasi
mistavide vezifasi Glirclstan ve Azarbaycanin mistaqilliyini
desteklomak olsa da, igtisadi baximdan italiya kimi inkisafda
olan senayesi, lakin az migdarda tebii ehtiyatlara malik bir 6lka-
nin Qafgazin, xtisusen de Azarbaycanin zengin mineral ehtiyat-
larina maraq duymasi gaginilmaz idi. Bélgays ordu géndarmak
layihasi1919-cuilda hakimiyyata galen Frangesco Saverio Nitti
hokimatinin gerari ile yalniz kagiz zsrinde galsa da, o vax-
ta geder apariimis milkemmal diplomatik fealiyyat italiyanin
boélgadaki siyasi ve igtisadi varligini gliclendirmak maqgsadile
yerli hokimat ilo alagalardan istifade etmak niyysatinds olan
italiya hakimiyyeti terefinden yiiksek giymatlendiriimisdir. Bu
sabable, missiya Qafqazi terk etmayarak 1920-ci ilin martinda
Qabbanin rehbarliyi altinda igamatgahi Tiflisde gaharinds ol-
magqla Kral Siyasi Agentliyina ¢evrilmis ve Bakinin Malakans-
kaya kugasinde (indiki Xaqgani klicesi) yerlagsmis Azarbaycan
nimayandaliyinin sadrliyine Qabba terafindan leytenant Henri
Insom tayin edilmisdir.

Missiya heyatinin Azarbaycan hoékimeati ile ilk goriislari son
daraca hassas bir dévre tesadif etmisdir. Bakinin genc ho-
kiimati bir tarefdan bolgeviklorin, digar tarafdan ise Anton
Denikinin rahbarlik etdiyi “ag” kondllilerin tohdidi arasinda
galmisdi. Hamin dévrda Zangazur, Naxgivan va Qarabag - So-
vet Ittifaqinin sliqutu zamani facievi sekilde yeniden acilmis mii-
nagise - erazilaerine nazarat ugrunda Azarbaycanla Ermanistan
arasinda gargin garsidurmalar mdvcud idi. Qisa dmiir sliren
“ilk mistaqillik” Azarbaycan Ugin kritik veziyyat yaratmisdir.
italiya resmilerinin hesabatlarinda bu veziyyete dair ehomiy-
yatli tarixi dayara malik, bu glin da aktualligini goruyan strateji
masalalar tasvir olunmusdur. Buna niimuna olaraq Azarbay-
can Hékumeatinin italiya donanma missiyasinin rahberi, freqat
kapitani Qranafey ile goriiglarindan birinda Baki liglin mihim
ohamiyyat dasiyan neft ixracatinda yasanmis ciddi problem
hagqginda malumat verilmisdir. Belo ki, neftin Qara deniza naqli
ile bagli hall olunmamis maddi-texniki ¢atinliklari nazara ala-
raqg, Oktyabr ingilabindan avval 90%-i Volga bazari tarafindan
manimsaniloen neft hasilati anbarlarda galmisdi. Azarbaycanin
tarixinda dovri olaraq tekrarlanmis va xUsusile hasilat senaye-
sinin Rusiyadan “qirilmasina” baglanildigi 90-ci illerden sonra
févgalada hal almis bu problem, Prezident Heydar Bliyevin
konkret saylari naticasinda 2005-ci ilde Baki-Thilisi-Ceyhan
boru keamarinin acilisi ile sonlanmisdir.

1919-cu ilin ikinci yarisinda Denikin qivvalarinin zaiflomasi
ilo de alagadar olaraq, Bolgevik tahlikasi daha da artmaga



baslamisdir. italiya Xarici isler Nazirliyinin Dévlet Katibi Karlo
Sforza Parisdaki italyan heyatine invanladigi bir teleqramda
aydin soakilde ifade etmisdir ki, “Bakiya garsi bolsevik tahdi-
dina” cavab olaraq, Zagafqaziya Respublikalarinin muttafiq
dovlatler tarafinden taninmasina zarurat yaranmigdir.* Sforza-
ya gore, “Qafqgaz xalglari goxlugun iradasi ile ayada galxmaga
gadir olduglarini stibut etdiler [...] ve mana ela galir ki, mittefiq
dovlatler bu xalglarin dinc inkisafina tohfs vermaya borcludur.”
Polkovnik Qabbanin Romaya gdndardiyi depesada bildirdiyi
kimi, iki glin sonra, yanvar ayinin 10-da har iki 6lkanin cosgu
niimayiglerine sabab olan gararla Ali Muttsfigler Surasi Azer-
baycan ve Girclstanin de fakto hékumatlarini tanidi.® Buna
baxmayaraq, miittafiq dovletler 6z qlivvalerini Qafqgazdan geri
¢okilmisg, Rusiyanin digar bélgslerinde miibarizeys davam edon
Denikinin anti-bolsevik faaliyyatine yonaltmays davam etmayi
Ustiin tutduglari Ggln Ali Mittafigler Surasinda aparilan sonraki
muzakiraler naticasinde Demokratik Respublikalara shamiy-
yatli dostok gdstarilmamigdir.

Hassas siyasi-harbi veziyyste baxmayaraq, bdlgadas iqtisadi
baximdan slagsleri davam etdirmek megsadile italiya Ticaret
Bankinin idare Heysatinin lizvii ve Miiharibs senayesi lizre na-
zirliklerarasi Komitanin icra surasinin rahbari, senator Ettore
Konti di Verampionun rahbarliyi ile bélgaye miihiim senaye
missiyasi toskil ederok italiya 6z saylarine davam etmisdir.
Sanaye ve maliyye lzro ekspertlar, eloca da bir sira jurnalist-
larden (“Il Corriere della Sera” gazetinden Luici Bardzini ve “II
Secolo” gazetindan Pyetro Nenni) ibarat taxminan 40 naferlik
missiya 1920-ci ilin fevral ayinin 14-da Potiya galmis ve mart
ayinin 16-dek Zaqafqaziyada qalmisdir. italiyaya qayitdigdan
sonra missiyanin naticaleri ve perspektivleri barads asas ma-
liyye sirkatlori ilo kegirilmis iclasa Senator Konti 6zl rehbarlik
etmisdir. 1920-ci il aprelin 19-u idi va mahz o giinlerdas bir sira
italyan is adamlari Azarbaycan ordusunun miracisti ile harbi
geyim tadarikl tzre bazi miqavilaler baglamaq magsadila
Bakida idiler. Buna baxmayaraq, Azarbaycan Xalg Climhuriy-
yati hamin glinlerde son saatlarini yasayirdi. Mart ayinin 17-de
Bakinin karbohidrogen ehtiyatlarina nazarat edilmasinin zaruri
olduguna amin olan Leninin bolsevik gosunlarinin Azarbaycan
vo Gurclistana girmasi U¢lin amaliyyatlara baslamaqg amrini
verdikdan sonra buradaki vaziyyaet sliretle pislesdi. Aprel ayinin
21-de 11-ci Qirmizi Ordu garbda Ermanistanla temas xattinda
bas veran qargidurmalarla masgdul olan Xalg Cliimhuriyyatinin
arazisina simaldan zaif migavimatle Uzlegarak daxil olmus-
dur. Bir necea giin arzinde Moskvanin rehbarlik etdiyi qlivvaler
Bakida bolsevik rejimini qurmus, 1920-ci ilin aprel ayinin 28-
do Azarbaycan Demokratik Respublikasi stiquta ugramisdir.
Belslikla, Azarbaycan ils italiya arasinda birbasa slagslearin
mohkamlandirilmasi perspektivi de yox olmus va 1920-ci ilin
sentyabrinda Kapitan insom Bakini ve Malakanskaya kiicesinde
yerlasan niimayandaliyi birdafalik tark etmisdir.®
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Carteny A., Pommier D. V. LAzerbaigian nei documenti diplomatici
italiani (1919-1920), Roma, Edizioni Nuova Cultura, 2013, sah. 19

Melkiade Qabba 1874-ciiilde Milanda dogulmusdur. Harbi maktebda
tohsil almig, daha sonra ise Bas Qarargah harbi qlivvalarine gatiim-
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1920-ci ilin 22 iyun tarixine gader galir. 1926-ci ilds Italiyada briga
da generali, 1934-cli ilda ise Silahli Qlivvalar generali olur. 1944-ci
ilde harbi karyerasina son qoyur va 1952-ci ilin noyabr ayinin 15-da
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2007, seh. 93-94

Salel. M., La Missione Militare Italiana in Transcaucasia, Roma, Ufficio
Storico dello Stato Maggiore dell'Esercito 2007, seh. 77

Carteny A., Pommier D. V. LAzerbaigian nei documenti diplomatici
italiani (1919-1920), Roma, Edizioni Nuova Cultura, 2013, seh.77

Carteny A., Pommier D. V. LAzerbaigian nei documenti diplomatici
italiani (1919-1920), Roma, Edizioni Nuova Cultura, 2013, sah. 28

Salel. M., La Missione Militare Italiana in Transcaucasia, Roma, Ufficio
Storico dello Stato Maggiore dell’Esercito 2007, sah. 166



Unadelle raccolte di braniitalianiinterpretati da Muslim Magomayev, pubblicata
dall'etichetta discografica di Stato sovietica Melodija nel 1990.

Mislim Magomayevin ifasinda italyan mahnilarindan ibarat se¢cmaler. 1990-ci
ilde SSRIi-nin “Melodiya” firmasi terefinden buraxiimisdir.
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Lltalia e 'Azerbaigian durante il periodo sovietico

Con la sovietizzazione dell’Azerbaigian, i rapporti dell'ltalia
con le nazioni dell'URSS furono giocoforza accentrati su
Mosca, nonostante I'immutata importanza di Baku quale
principale fonte di greggio dell’Unione. Le cronache della
Seconda guerra mondiale riportano a galla alcuni rapporti
diretti tra i popoli italiano e azerbaigiano, in particolare gra-
zie alla partecipazione di alcuni combattenti azerbaigiani
nelle fila della Resistenza. Il secondo dopoguerra porta a
un’intensificazione delle relazioni, grazie alla progressiva
affermazione dell’ltalia come primo partner economico oc-
cidentale dell’Azerbaigian e, a partire dalla fine degli anni
Cinquanta, alla progressiva apertura culturale del'URSS nei
confronti dell’ltalia.

Da entrambi i lati della Cortina di ferro, membri del mondo
scientifico, letterario, giornalistico e artistico si scambiarono
visite, esperienze e idee. Nel 1955 visitd Baku il corrispondente
de L'Unita a Mosca Giuseppe Boffa, destinato ad affermarsi
come uno dei maggiori storici italiani del’Unione Sovietica. A
partire dagli anni Sessanta vi fu un’intensificazione dei rapporti
soprattutto nel campo artistico, cinematografico e teatrale.
Ne sono testimonianza i viaggi in ltalia del compositore Arif
Melikov nel 1967 e 1969 e, nel 1967, il viaggio di un gruppo di
musicisti italiani in Azerbaigian. Negli stessi anni il leggenda-
rio cantante Muslim Magomayev segui le orme di altri grandi
esponenti della musica azerbaigiana come Shovkat Mamma-
dova e Bulbul trascorrendo il biennio 1963-1964 alla Scala di
Milano, assorbendo e interpretando la tradizione lirica italiana
ma anche la musica popolare del nostro Paese. Nel quadro
delle Giornate dell’'lURSS, fu proiettato a Milano il film del 1958
“Su una costa distante” (Uzaq sahillarda) del regista Tofig Ta-
ghizade, basato sulla celebre figura del partigiano “Mikhailo”, al
secolo Mehdi Huseynzade, che aveva combattuto i tedeschi sul
fronte giuliano. Negli anni successivi si segnalano le Giornate
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del cinema azerbaigiano tenutesi in Italia nel 1972, le Giornate
del cinema italiano in Azerbaigian nel 1987 e la partecipazione
azerbaigiana al Festival del Cinema a Napoli del 1989 coniil film
“Il mascalzone” (Yaramaz) del registra Vagif Mustafayev. Nel
1975, l'intensificazione dei rapporti porto all'istituzione a Baku
di un ufficio locale dell’Associazione ltalia-URSS".

Particolare slancio alle relazioni culturali venne dal gemellaggio
tra Napoli e Baku, il cui accordo fu stipulato nel 1972 tra il sin-
daco di Napoli Gerardo De Michele e il responsabile del Soviet
di Baku Aydin Mammadov. In seguito a questo evento storico i
rapporti Napoli-Baku si intensificarono: nel 1979 una via della
citta partenopea fu intitolata a Baku, che reciproco. Nel 1975
e nel 1982 si svolsero nella capitale azerbaigiana le “Giornate
della cultura di Napoli e della Campania”, cui corrisposero le
“Giornate della cultura azerbaigiana” a Napoli, nel 1976 e 1982.
A testimonianza di questa stretta amicizia tra i “due golfi” di
Napoli e Baku siricorda anche la visita a Baku, nel 1977, di una
rappresentativa napoletana di atletica leggera, che gareggid
nello stadio Lenin (oggi Tofig Bahramov).

Mentre I'esperienza sovietica si avviava al tramonto, l'ininter-
rotto flusso di rapporti tra i due Paesi aveva gettato le basi per
un loro rapido incremento all'indomani dall'indipendenza, tanto
che gial'ultimo Primo Ministro dellAzerbaigian sovietico, Hasan
Hasanov, aveva individuato nell'ltalia uninterlocutore privilegia-
to per sostenere il nuovo percorso indipendente della nazione?.
Proprio agli ultimi istanti del'URSS risale un importante investi-
mento italiano in Azerbaigian. Il 16 ottobre del 1991 (due giorni
prima della proclamazione dell'indipendenza dell’Azerbaigian!)
veniva inaugurata la fabbrica di elettrodomestici “Bakmil” (ab-
breviazione di “Baku-Milano”), nata dal partenariato tra il grup-
po italiano Merloni e la ditta locale Bakkonditsioner. Il ricordo
di questa breve ma importante esperienza rimane ancora oggi
nelle case di numerosi azerbaigiani, grazie al successo dei
prodotti della fabbrica, nonché nella toponimia della capitale
grazie alla stazione della metropolitana Bakmil.

1 Omarov V., “Azerbaycan-italiya medeni integrasiyasi (XX asrin orta-
larindan muasir dévradek)”, Ses, 2013, 26 sentyabr, s.16.

2 Frappi C., Azerbaigian - Crocevia del Caucaso, Roma, Sandro Teti
Editore, 2012, p. 120



italiya ve Azerbaycan sovet hakimiyysti dévriinds

Azorbaycanda sovet hakimiyyastinin qurulmasi ile SSRIi iiciin
asas xam neft manbayi olan Bakinin deyismaz shamiyyatina
baxmayaragq, italiyanin SSRi dévletleri ile slageleri gaciimaz
olarag Moskvada markazlesmisdi. Lakin ikinci Diinya Mii-
haribasinin xronikasi, xtisusan da azarbaycanh doyiliscilerin
Partizan herekatinda istiraki italiya ve Azerbaycan xalglari
arasinda birbasa miinasibatlerin varligini siibut edir. italiya-
nin daima Azarbaycanin ilk garbi igtisadi terefdasi kimi ¢ixis
etmasi ve 1950-ci illerin sonundan etibaren SSRIi ile italiya
arasinda yaranmis madaniyyat sahasindaki slagalar hesabina,
miharibadan sonraki dévrde miinasibatlerin intensivlegsmasi
nazara garpmisdir.

Damir pardanin haer iki terafinde elmi, adabi, publisistik ve in-
casanat xadimleri garsiligl saeferler teskil edir, tacriibs va fikir
mibadilasi aparirdilar. 1955-ci ilde “L'Unita” gazetinin Moskva-
daki miixbiri, Sovet ittifaginin an bdylik italyan tarixcilerinden
biri kimi taninan jurnalist Cuzeppe Boffa Bakiya safer etmisdir.
1960-ci illerdan etibaren, xlisusen ifaciliq, kinematoqgrafiya ve
teatr sahalarinde hayata kegirilon alagaler va safarler artmisdir.
Bostokar Arif Malikovun 1967 ve 1969-cu illards italiyaya eza-
miyyati, Azarbaycan opera migannilarinin ve musigicilerinin
Yarimadaya goxsayl gastrollari ve 1967-ci ilde italiya musiqi-
cilerinin Azerbaycana saferi bu alagslarin bariz nUmunasidir.
1958-ci ilde SSRI giinleri garcivesinds rejissor Tofiq Tagdiza-
denin Friuli-Venesiya-Culiya cebhasinde almanlarla vurusan
“Mixaylo” lagabli mashur partizan Mehdi Hiiseynzadays ithaf
olunmus “Uzaq sahillerda” filmi niimayis edilmisdir. Sonraki
illorde, 1972-ciilde italiyada kegirilon Azerbaycan Kino Giinleri,
1987-ci ilde Azarbaycanda italyan kinosu Haftasi ve 1989-cu
ilde rejissor Vagif Mustafayevin “Yaramaz” filmiile azaerbaycan-
lilarin Neapolda kecirilon beynalxalq kinofestivalda istiraki bas
tutmusdur. 1975-ci ilde miinasibatlerin derinlosmasi ile Bakida
“SSRIi - italiya” cemiyyaetinin Baki stbasi tesis edilmisdir.!
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1972-ci ilde Neapol seharinin meri Cerardo De Mikele ile Baki
Sovetinin rehbari Aydin Memmadov arasinda imzalanmis Ne-
apol ve Baki gaharlari arasinda gardaglagsma sazigi madaniy-
yat sahasindaki alagalarin inkisafina xlisusi tekan vermisdir.
Bu tarixi hadisadan sonra Neapol-Baki miinasibatleri daha da
mdhkamlenmisdir: 1979-cu ilde Neapolda kli¢alarin birina Baki
adi verilir. 1975 ve 1982-ci illerde Azarbaycan paytaxtinda “Ne-
apol ve Kampaniya Madaniyyat Glinleri” kegirilir, cavab olaraq
is2 1976 va 1982-ci illarde Neapolda “Azarbaycan madaniyyati
gunleri” taskil edilir. Neapol ile Bakinin “iki kérfezi” arasindaki
bu yaxin dostlugun sahidi olaraq, 1977-ciilds Lenin stadionunda
(indiki Tofig Behramov adina stadion) kegirilmis idman yarig-
larinda istirak etmak liclin Neapoldan galmis atletlor heyatinin
Bakiya saferini de xatirlayiriq.

Sovet donami zaifladikcs, iki 6lke arasindaki daimi alagaler
Azarbaycan miustaqillik alde etdikden sonra onlarin siretla
inkisaf etmasi liclin tamal taskil etmisdir, bels ki, Azarbaycan
SSR-in son Bas Naziri Hesan Hasanov, yeni mistaqillik yo-
lunda destok olmasi ligiin italiyani Dévlatin niifuzlu terefdasi
kimi gériirdii.2 Mehz SSRi-nin dagiimasi erofesindae italiya
Azarbaycana dnamli investisiya etmisdir. 1991-ci ilin oktyabr
ayinin 16-da (Azarbaycanin 6z mistaqilliyini elan etmasin-
dan cemi 2 giin 6nce) “Baki kondisioneri” istehsalat birliyi ile
italiyanin “Merloni” sirkatlar grupunun terafdasligi esasinda
maisat cihazlari istehsal edacek “Bakmil” (Baki-Milan qisal-
dilmis variantda) birge miessisasi yaradilmigdir. Qisa miiddat
davam edan, lakin shamiyyatli saciyya dasiyan bu tacriiba-
nin xatirasine “Bakmil” metrostansiyasi hesabina paytaxtin
toponimiyasi ile yanasi, zavodun istehsal etdiyi mahsullarin
keyfiyyati hesabina cox sayli azarbaycanllarin evlerinds hale
da rast galinir.

1 Omerov V., “Azarbaycan-italiya madani inteqrasiyasi (XX asrin orta-
larindan muasir dévradak)”, Ses, 2013, 26 sentyabr, sah.16.

2 Frappi C., Azerbaigian - Crocevia del Caucaso, Roma, Sandro Teti
Editore, 2012, sah. 120



Unritaglio da “L'Unita” del 25 settembre 1977
ricorda la trasferta a Baku di un gruppo di
atleti napoletani - une delle iniziative nate dal
gemellaggio del 1972 tra le due citta.

1972-ciilde Neapol va Bakinin gardaslasmis
soharler elan olunmasindan sonra 1977-ci
ilde Neapol saharindan bir qrup atletin Ba-
kiya saferi haqqinda ¢cap olunmus maqale.
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Lltalia e la Repubblica dellAzerbaigian. Instaurazione
delle relazioni diplomatiche.

I 18 ottobre del 1991, il Soviet Supremo della Repubblica So-
vietica Socialista dell’Azerbaigian proclamo I'indipendenza
del Paese dallURSS, una decisione ratificata con referendum
in dicembre. Lltalia riconobbe formalmente la Repubblica
dell’Azerbaigianil primo gennaio 1992. Questo evento storico
intervenne in un periodo di straordinario fermento nei rapporti
tra ltalia e Azerbaigian. Pochissimi giorni dopo la dichiara-
zione di indipendenza, il Primo Ministro azerbaigiano Hasan
Hasanov era a Roma per una serie di colloqui con esponenti
italiani tra cui il Presidente del Consiglio Andreotti, incontratoil
27 ottobre. Durante la visita furono firmati importanti contratti
con le societa italiane Tecnimont e Fata, chiamate a fare da
apripista, insieme alla Merloni, nel radicamento della presenza
industriale italiana in Azerbaigian. Investimenti di grande rilie-
Vo, purtroppo destinati ad attraversare i travagli legati ai primi
anni di indipendenza dell’Azerbaigian. Ciononostante prose-
guirono intensamente, nel 1992, i contatti politici tra le parti.
'8 maggio 1992, lTAmbasciatore d'ltalia nella Federazione
Russa, Ferdinando Salleo, e il Ministro degli Affari Esteri della
Repubblica dell’Azerbaigian, Huseynagha Sadigov, firmavano
il Protocollo sullo stabilimento delle relazioni diplomatiche. |
contatti diplomatici diventarono presto intensi, a causa del
conflitto in Nagorno-Karabakh. In particolare, grazie all’ini-
ziativa del Sottosegretario agli Affari Esteri Mario Raffaelli,
nel giugno 1992 Roma ospitd, nei locali di Villa Madama, i
primi colloqui preparatori alla conferenza di pace che avrebbe
dovuto svolgersi sotto I'egida dell'allora CSCE. Anche al di la
del conflitto, nei primi anni dopo l'indipendenza I'ltalia, pur
priva di una propria Ambasciata a Baku, € in prima fila nel
sostenere l'integrazione dell’Azerbaigian fu nelle principali
organizzazioniinternazionali e regionali (ad esempio, attraver-
so I'inclusione dell’Azerbaigian, sin dal 1994, nel programma
NATO Partnership for Peace).
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Sul piano della cooperazione economica, le basi gettate gia
nei decenni precedenti ponevano le premesse per un signifi-
cativo sviluppo degli scambi. Come rileva Carlo Frappi nel suo
studio Azerbaigian - crocevia del Caucaso, “I'ltalia, gia primo
partner economico occidentale della Repubblica sovietica
dell’Azerbaigian, aveva fatto fronte alla mancanza di risorse
energetiche proprie con una politica di approvvigionamento di
idrocarburi all'estero che, oltre a rendere le compagnie nazio-
nali allavanguardia per capacita d'investimento e disponibilita
di know-how tecnico, offri un ulteriore e decisivo ambito di
convergenza di interessi tra i due paesi.”'ll settore energetico
continud dunque ad affermarsi come il principale filone di col-
laborazione economica tra i due paesi, al quale piu in avanti
si aggiunsero altri settori tra cui agricoltura, industria petrol-
chimica, trasporti e infrastrutture. Nel 1995, ENI-Agip fece un
passo nello stabilimento delle relazioni economiche attraverso
la concessione da parte della Compagnia Statale di Petrolio
della Repubblica dell’Azerbaigian (SOCAR) al consorzio Ca-
spian International Petroleum Company (partecipato da ENI al
30%) per l'esplorazione del giacimento petrolifero “Karabakh”,
situato nel settore azerbaigiano del Caspio. Pur avendo abban-
donato il settore upstream nel 2004, ENI rimane oggi azionista
del consorzio proprietario dell'oleodotto Baku-Tbilisi-Ceyhan,
principale veicolo di esportazione del greggio azerbaigiano
verso i mercati occidentali. Prosegue inoltre la presenza nel
Paese di Saipem, protagonista nella progettazione e realizza-
zione diinfrastrutture di esplorazione, sfruttamento e trasporto
degli idrocarburi. Ancora oggi, Saipem & la principale Societa
italiana attiva in Azerbaigian.

111997 fu un anno di svolta per le relazioni bilaterali. In aprile
I'ltalia apri la sua Ambasciata a Baku, la prima nella regione
transcaucasica, mentre in settembre vi fu la prima visita in
Italia del Presidente della Repubblica dell’Azerbaigian, Heydar
Aliyev, su invito del Presidente Oscar Luigi Scalfaro. Oltre al
Capo dello Stato, Aliyev incontro il Presidente del Consiglio
Romano Prodi e i Presidenti delle due Camere, e prese parte
a una riunione con i dirigenti delle principali imprese italiane
interessate al mercato azerbaigiano. La visita fu 'occasione per
firmare importanti accordi destinati a intensificare i rapporti
bilaterali in tutti i principali settori (tra questi, il primo accordo
sulla promozione e protezione degli investimenti e I'intesa sulla
cooperazione economica, nonché sulla collaborazione cultu-
rale, scientifica e tecnologica).

1 Frappi C., Azerbaigian - Crocevia del Caucaso, Roma, Sandro Teti
Editore, 2012, p. 120
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Protocollo sullo stsbilimento delle eelazisni diplosatiche tra_ ls

= Bepubblica italisna e la Bepubblica dell'Azerbaigisn

La Repubbiica Italiana e lu Repubblica dell'Azesbalgian, ribadendc
ta propris fedelth agli oblettivi ed &y principi dells Carta delle
Kazigni Unite, dell'atto Finale di Helsinki, dells Carta di Parigi per
una nuova Eurcpa e degili altri docussnti della CSCE, delle Convenzicni
d1 Vienma sulle relazicn) diplomaticne ¢ consclari del 18 Aprile 1961 o
del 24 Aprile 1963, mosse dal desiderio di rafforzare la collaberazicne,

la compremsione e la fiducia tra i due Stati, esprimendo la propria

disponibilitd a fondare & rapporti bilaterali sui principi  di
eguaglianza ¢ non ingerenza negli affari interni, considerando che & due
Stat! harno intrattenuta relazioni diplesstiche negli anni 1919-1920,
convengono di ristabilire le relazloni diploeaticne ¢ €1 istituire

Rappreaentange diplomatiche a livello di asdascistore.
Fatte a Baku L1 § Maggio 1992 n due copie, in limgua italisns ed

azers, entrambi i testi facenti ugualmenze fede.

Per la Bepusblica Italiana Per la Repubblica deil’Azertaigian

Ferdinande Sallec Gusein Sadyknov

Ambasciatore d'Italia Ministro per gli Affari Esteri

della Repubblica dell'Azerbaigian

— 106 —

Il Protocollo sullo stabilimento delle relazioni diplomatiche tra la Repubblica
Italiana e la Repubblica dell’Azerbaigian, firmato I'8 maggio del 1992.

1992-ci ilin may ayinin 8-da italiya Respublikasi ile Azerbaycan Respublikasi
arasinda diplomatik miinasibatlarin qurulmasina dair Protokol.
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italiya ve Azerbaycan Respublikasi.
Diplomatik miinasibatlerin yaranmasi.

1991-ci ilin oktyabr ayinin 18-de Azarbaycan SSR Ali So-
veti 6lkenin mustaqilliyini elan etmis ve hamin ilin dekabr
ayinda bu garar imumxalq referendumu ile tesdiglenmisdir.
italiya resmi olarag 1992-ci il yanvarin 1-de miisteqil Azer-
baycani tanimisdir. Bu tarixi hadise, Italiya ile Azerbaycan
arasindaki minasibatloerds sarsinti yasanan zaman bas ver-
misdir. Mistaqilliyin elan olunmasindan bir ne¢a giin sonra
Azarbaycan Xalg Cliimhuriyyetinin Bas naziri Hesan Heaso-
nov italyan Hokiimatinin nimayandalari ile gorismak Ggln
Romaya getmis ve oktyabrin 27-da Nazirlar surasinin sadri
Ciulio Andreotti ile gériismisdir. Sefer zamani italiyanin
Azarbaycanda sanaye sahasinda fealiyyatinin méhkam-
lenmasi magsadile “Merloni” sirkati ile birge bu sahadas ilk
addimlar atacaq “Tecnimont” ve “Fata” sirkatlori iloe dnemli
migavilaler imzalanmigdir. Bdyilik shamiyyate malik bu in-
vestisiyalar teassif ki, Azarbaycanin mustaqilliyinin ilk illari
ilo alagali ¢atin dévrdan kegmaya maruz galmisdir. Buna
baxmayaraq, teraflar arasindaki siyasi alagaler 1992-ci ilde
intensiv sakilde davam etmisdir. 1992-ci il mayin 8-da itali-
yanin Rusiya Federasiyasindaki safiri Ferdinando Salleo ve
Azoarbaycan Respublikasinin Xarici isler Naziri Hiiseynaga
Sadigov arasinda diplomatik alagalarin qurulmasi haqqginda
Protokol imzalanmisdir. Diplomatik alagaler gisa middatde
Daglig Qarabag miinagisesi sebabindan sirsatlonmisdir. Xi-
susile, 1992-ci ilin iyun ayinda italiya Xarici islar Nazirliyinin
Dovlat Katibi Mario Raffaellinin tesabbisi ila, Romanin Villa
Madama binasinda o vaxtki ATOM-in (indiki AT9T) himayas-
si altinda hayata kecirilmali olan silh konfransina hazirliq
Uzra danigiglar bag tutmusdur. Bundan alave, Azarbaycanin
miistaqillik alde etmasindan sonraki ilk illerds italiya Baki-
da diplomatik niimayandaliyinin olmamasina baxmayaraq,
Azearbaycanin asas beynalxalq ve regional tegkilatlara in-
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teqrasiyasini dastaklayan onciil dévlstlardan biri olmusdur
(masalen, Azarbaycanin 1994-ci ilden bari NATO-nun Siilh
Namine Terefdasgliq programina daxil edilmasi).

igtisadi emekdasliqg sahasina goldikda, avvalki onilliklards atil-
mis temallar dévriyyanin ahamiyyatli sakilds inkisafi G¢lin te-
minat yaratmisdir. Karlo Frappi 6ziiniin “Azarbaycan - Qafgazin
qovsagd!” adli tadqiqgat isinda geyd etdiyi kimi, “Ke¢misda Azar-
baycan SSR-in ilk garbi igtisadi terafdasi olan italiya apardig
xarici karbohidrogen tadartiki siyasati ile 6lkanin catismayan
enerji ehtiyatlari problemini hall etmisdir. Bununla italiya 6z
milli sirkatlarini investisiya tutumu ve texniki nou-hau baximin-
dan 6n siralara ¢ixarmagla yanasi, iki 6lka arasinda maraglarin
yaxinlagmasi l¢in alava ve konkret miihit yaratmis oldu.”" Bu
sobabdan energetika sektoru iki 6lka arasinda mdévcud iqtisadi
amakdaslgin asas xatti olmaga davam etmis ve daha sonralar
kand tesarrifati, neft-kimya sanayesi, nagliyyat ve infrastruktur
da daxil olmagla, diger sahaleri atrafina calb etmisdir. 1995-ci
ilde ARDNS-In Beynalxalg konsorsiuma (30%-i italiyanin “ENi”
sirkatine maxsus idi) Xaezar denizinin Azerbaycan sektorundaki
“Qarabag’ neft yataginin kesfiyyatina icaze vermaesi ile “ENi-
Agip” iki 6lke arasinda iqtisadi slagealarin méhkamlandiriimasi
istigamatinda yeni addim atmigdir. 2004-ci ilds apstrim sekto-
rundan ¢akilmasina baxmayaragq, “ENI" bu glin de Azarbaycan
xam neftinin gerb bazarina ixracinda asas vasite olan Baki-Thi-
lisi-Ceyhan neft kemarinin maxsus oldugu konsorsiumun seshm-
dari olaraqg qalir. Bu sektorda sonraki yeri karbohidrogenlarin
kasfiyyati, istismari ve naqgli Ugln infrastrukturlarin dizayninda
va qurulmasinda aparici rola malik “Saipem” sirkati tutur. “Sai-
pem” bu giin de Azarbaycanda faaliyyat gdstaren asas italyan
sirkati olarag galmaqgda davam edir.

1997-ci il ikiterafli miinasibatlar G¢ln donls ndqtasi olmusdur.
Aprel ayinda italiya Zagafqaziya bdlgesindaki ilk Safirliyini Baki-
da tesis etmis, sentyabr ayinda ise italiya Prezidenti Oskar Luici
Skalfaronun davati ile Azerbaycan Respublikasinin Prezidenti
Heyder Sliyevin italiyaya ilk seferi bas tutmusdur. Prezident
Heyder Sliyev italiya Dévlet bascisindan slave, italiya Bas naziri
Romano Prodi ve Parlamentin har iki Palatasinin prezidentlari
ilo goruslar kec¢irmis, Azarbaycan bazari ile maraglanan asas
italyan sirketlorinin rehbarleriile goriisde istirak etmisdir. Sefar
bitlin asas sektorlarda ikiterafli minasibatlerin méhkamlan-
dirilmasi istigamatinda vacib miqavilslarin imzalanmasi t¢ln
fiirset yaratmisdir (bunlar arasinda investisiyalarin tasgviqgi ve
gorunmasli haqqindailk sazis va igtisadi amakdasliq, madaniy-
yat, elm ve texnologiya sahasinde emakdasliq izre bayannama).

1 Frappi C., Azerbaigian - Crocevia del Caucaso, Roma, Sandro Teti
Editore, 2012, sah. 120



Incontro tra il Presidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro e 'omologo
azerbaigiano Heydar Aliyev, durante la prima visita di quest’ultimo in Italia
(settembre 1997).

Azasrbaycan Respublikasinin Prezidenti Heydar Sliyevin italiyaya ilk saferi

zamani italiya Respublikasinin Prezidenti Oskar Luici Skalfaro ile gériisiinden
(sentyabr 1997-ci il).
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Stretta di mano tra il Presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi e il
Presidente della Repubblica dell'Azerbaigian Ilham Aliyev, nel corso della
visita di Aliyev a Roma del febbraio 2005.

Azarbaycan Respublikasinin Prezidenti Ilham 8liyevin 2005-ci ilde Romaya
soferi zamani italiya Respublikasinin Prezidenti Karlo Azeliyo Ciampi arasinda
al sixigmasi.

Il Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano con il Presidente della
Repubblica dell’Azerbaigian, llham Aliyev (Roma, Palazzo del Quirinale, 14
luglio 2014).

italiya Prezidenti Ciorcio Napolitano Azaerbaycan Respublikasinin Prezidenti
ilham 8liyev ile birge (Roma saheri, “Kuirinale” sarayi, 14 iyul 2014-cii il).



Gli Ambasciatori d’ltalia presso la Repubblica del’Azerbaigian

O Alessandro Fallavolita,
dal marzo 1997 al marzo 2001

O Margherita Costa,
dal marzo 2001 al settembre 2005

O Gian Luigi Mascia,
dal settembre 2005 al settembre 2009

O Mario Baldi,
dal settembre 2009 all'agosto 2013

O Giampaolo Cutillo,
dall’agosto 2013 all’lagosto 2017

O Augusto Massari,
dall'agosto 2017

38



italiya Respublikasinin Azerbaycan Respublikasindaki Safirlori

39

O Alessandro Fallovolita,
1997 mart - 2001 mart

O Margerita Kosta,
2001 mart - 2005 sentyabr

O Can Luici Masia,
2005 sentyabr - 2009 sentyabr

O Mario Baldi,
2009 sentyabr - 2013 avqust

O Campaolo Kutillo,
2013 avqust - 2017 avqust

O Auqusto Massari,
2017 avqust - bugiinadak



Apertura della missione diplomatica italiana in Baku e
ininterrotto incremento della cooperazione bilaterale

La missione diplomatica italiana viene inaugurata nel mese di
marzo del 1997 a Baku, con I'arrivo del primo Ambasciatore
d’ltalia residente in Azerbaigian, Alessandro Fallavolita. Gra-
zie a questo evento e alla visita del Presidente Aliyev in ltalia
(v. sezione precedente), i rapporti bilaterali acquistano nuovo
slancio e vigore. Ne & un segno eloquente la partecipazione
del Capo dello Stato azerbaigiano alle celebrazioni della
Festa della Repubblica, svoltesi nel giugno del 1998 presso
I'albergo Hyatt Regency. Nello stesso periodo si assiste a
un’accelerazione degli scambi di visite da parte di esponenti
politici e membri di Governo dei due Paesi. Sempre nel 1998
giungono a Baku, in due diverse missioni, I'allora Ministro
dell'Industria, Commercio e Artigianato Pier Luigi Bersani
e il Sottosegretario di Stato agli Affari Esteri Piero Fassino.
Nel 2000, la presenza istituzionale italiana in Azerbaigian
si rafforza grazie all'apertura di un ufficio dell'lstituto per il
commercio estero, competente anche per la Georgia, chia-
mato a integrare gli sforzi del’Ambasciata a sostegno degli
interessi commerciali italiani.

Negli anni Duemila la consuetudine di visite e colloqui al piu
alto livello istituzionale siintensifica, grazie in particolare alle
numerose missioni in Italia del Presidente llham Aliyev (cin-
que trail 2004 e il 2015, prima della storica visita di Stato del
febbraio 2020, v. infra) e a un crescendo di missioni ufficiali
italiane in Azerbaigian. Al riguardo, si ricorda la storica visita
a Baku del Presidente del Consiglio Enrico Letta, nell'ago-
sto 2013, e la prima missione in Azerbaigian di un Ministro
degli Esteriitaliano, con Paolo Gentiloni, nel novembre 2016.
Inoltre, a partire dal 2015 si svolge a Baku la riunione annua-
le del Southern Gas Corridor Advisory Council, cui I'ltalia
tradizionalmente assicura la propria partecipazione con un
membro di Governo.
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I 2018 segna una vera e propria svolta nell'intensita del rap-
porto bilaterale tra i due Paesi, grazie alla storica visita di
Stato in Azerbaigian del Presidente della Repubblica Sergio
Mattarella - la prima in assoluto di un Capo dello Stato italia-
no (v. infra). Questa visita segna un autentico innalzamento
della partnership bilaterale, nel segno della sincera amicizia
tra le parti e dell'identita di interessi e vedute su un ampio
spettro di temi di portata strategica. Essa apre peraltro una
stagione di “prime volte” di notevole valenza politica. Due
mesi dopo la visita di Mattarella, in settembre, la Prima Vice
Presidente della Repubblica, Mehriban Aliyeva, decide di re-
carsiin Italia per la sua prima visita ufficiale all’estero dall’as-
sunzione della carica. Il mese successivo giunge a Baku la
Presidente del Senato della Repubblica Italiana, Maria Elisa-
betta Alberti Casellati, per la prima missione in Azerbaigian
della seconda carica dello Stato nella storia dei rapporti
bilaterali. Nel febbraio 2020, si svolge la prima missione del
Presidente Aliyev in ltalia al livello protocollare di visita di
Stato (v. infra), un altro storico passo in avanti per le relazioni
tra Roma e Baku e un appuntamento senza precedenti per
I'ampiezza e la sostanza degli accordi sottoscritti. Lintenso
spirito di collaborazione tra i due Paesi & rimasto saldo an-
che durante tutto il 2020 e la pandemia di COVID-19, che ha
visto un’importante donazione del Governo azerbaigiano a
favore degli sforzi italiani di contrasto al virus, la creazione
di contatti tra i vertici scientifici dell'lstituto nazionale per le
malattie infettive “Lazzaro Spallanzani” di Roma e il Ministero
della Sanita azerbaigiano oltre che, nell'agosto 2020, una
missione della Protezione Civile italiana in Azerbaigian a sup-
porto del sistema sanitario locale. Da ultimo, nel dicembre
2020, il Sottosegretario agli Affari Esteri e alla Cooperazione
Internazionale Manlio Di Stefano ¢ stato il primo membro di
Governo diun Paese UE a visitare 'Azerbaigian allindomani
della Dichiarazione tripartita che ha posto fine alle ostilita in
Nagorno-Karabakh e nei distretti circostanti.

La cooperazione economica tra i due Paesi si € evoluta e
rafforzata di pari passo con l'intensificazione del dialogo
politico. A partire dal 1999, I'attivazione dell'oleodotto Ba-
ku-Supsa offre allAzerbaigian, per la prima volta, la possi-
bilita di esportare petrolio greggio senza attraversare il ter-
ritorio russo. La nuova condotta fa da volano a un poderoso
sviluppo degli scambi con I'ltalia, che proprio nel 1999 si af-
ferma come primo partner commerciale mondiale dell’Azer-
baigian assorbendo un terzo delle sue esportazioni. Da allora,
fatta eccezione per una breve parentesi nel 2007, I'ltalia ha
mantenuto tale ruolo di spicco in parallelo al consolidamento
dell’Azerbaigian tra i primi fornitori di energia del nostro
Paese. Se nel 2009 Baku era gia il nostro terzo fornitore di
greggio, negli anni seguenti ’Azerbaigian ha quasi sempre
conservato la prima posizione, favorito dal calo dei flussi
libici dovuto alla latente instabilita nel Paese nordafricano.
In media, nell'ultimo decennio I'ltalia ha acquistato circa 5,5
miliardi di euro all’anno in petrolio azerbaigiano - dato cui
si aggiunge, dal 31 dicembre 2020, il gas naturale del gia-



Il Presidente Sergio Mattarella conil Presidente della Repubblica dell’Azerbai-
gian, S.E. il Signor Ilham Aliyev, in visita di Stato (Roma, Palazzo del Quirinale,
20 febbraio 2020).

italiyada Dévlst saferinds olan Azarbaycan Respublikasinin Prezidenti ilham
Sliyev italiya Respublikasinin Prezidenti Sercio Mattarella ilo birge (Roma sah.,
Kuirinale Sarayi, 20 fevral 2020-ci il).
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cimento di Shah Deniz, importato dalla Penisola per mezzo
del Corridoio meridionale del gas. Le relazioni economiche
vengono inquadrate a livello istituzionale con la firma, nel
2004, di una Dichiarazione congiunta per l'istituzione di una
Commissione intergovernativa sulla cooperazione economica,
che si riunisce per la prima volta nel 2006 e la cui ultima ses-
sione - la V - ha avuto luogo a Roma il 14 gennaio 2020.

Nonostante un macroscopico squilibro strutturale della bilancia
commerciale, dovuto alle importazioniitaliane diidrocarburi, la
presenza del Made in Italy in Azerbaigian & consolidata nei set-
tori dell'ingegneria avanzata, alimentare, dell'abbigliamento di
lusso, e grazie all'esportazione di macchinari ad alta tecnologia
per I'agricoltura, le telecomunicazioni, la sanita ed altri settori.
La presenza di grandi Societa italiane € andata affermandosi
anche oltre il settore estrattivo (che impiega, oltre a Saipem,
importanti imprese quali Tenaris e Lighthouse). Degno di nota,
al riguardo, il contratto che a partire dal 2015 lega un gioiello
dellingegneria italiana, Maire Technimont S.p.A, al consor-
zio locale SOCAR Polymer, concretizzatosi nella costruzione
di un progetto di impianto di polipropilene nella citta di Sum-
gayit, inaugurato durante la visita del Presidente Mattarella in
Azerbaigian nel 2018. Maire Tecnimont consolida la propria
presenza nel 2018 grazie a una rilevante commessa per la
ristrutturazione e la costruzione di nuove unita di processo
all'interno della raffineria Heydar Aliyev di Baku. Parimenti si-
gnificativo, in un ambito del tutto diverso, anche il contributo
dell'italiana DBA Group all'infrastruttura informatica del nuovo
porto di Baku-Alat, chiave di volta dei grandi progetti di connet-
tivita transcontinentale lanciati dal Governo azerbaigiano. Nel
settore primario, spicca la presenza di numerosi espertiitaliani
nel settore enologico, motore del successo delle principali
etichette azerbaigiane. In questo quadro si inserisce anche la
collaborazione diimportanti realta italiane di primo piano (Vivai
Cooperativi Rauscedo, Garbellotto, ecc.) con case vinicole
locali come ASPI Winery.

In parallelo ai rapporti commerciali e industriali, € progressi-
vamente cresciuta anche la cooperazione in ambito culturale,
incentrata sull’Accordo di collaborazione culturale, scientifica
e tecnologica firmato nel 2002, che prefigura un approccio
multisettoriale coprendo I'insegnamento della lingua italiana,
la cooperazione interuniversitaria, 'organizzazione di eventi
dirilievo e la cooperazione archeologica. Numerosi sono stati
i frutti dell'intensificazione del dialogo nei settori culturale e
scientifico, a cominciare dagli importanti programmi del Go-
verno italiano a sostegno degli studenti azerbaigiani piu me-
ritevoli (che '’Azerbaigian & uno dei 15 Paesi in tutto il mondo
destinatari del programma di borse Invest Your Talent in ltaly)
e per proseguire con la collaborazione in campo archeologico,
nel cui ambito la Farnesina finanzia oggi due missioni di elevato
valore scientifico, che si svolgono in collaborazione con '’Acca-
demia Nazionale delle Scienze dell’Azerbaigian. Alcuni grandi
eventi culturali hanno avvicinato il pubblico azerbaigiano al pa-
trimonio artistico italiano. Particolarmente rilevanti, negli ultimi
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anni, sono state le due grandi mostre organizzate dallAmba-
sciata presso il prestigioso Centro Heydar Aliyev, avveniristica
opera di Zaha Hadid: il progetto “Caravaggio - Opera Omnia”,
realizzato grazie alla collaborazione tra la Direzione Generale
Sistema Paese della Farnesina e RaiCom, e la mostra “ll tesoro
dell’eternita”, inaugurata dai due Capi dello Stato durante la
visita del Presidente Mattarella a Baku del luglio 2018 e impre-
ziosita dal prestito di due opere provenienti dalla Galleria degli
Uffizi, le uniche raffigurazioni occidentali d’'epoca del fondatore
della dinastia safavide, Shah Ismayil, e di suo figlio Tahmasp.
Sempre nel settore culturale, la Fondazione Heydar Aliyev si
€ mostrata molto attiva in Italia, soprattutto attraverso i suoi
importanti contributi a sostegno della tutela e del restauro del
patrimonio storico-artistico di Roma: si segnalano in particola-
re il recente intervento a favore degli scavi di via Alessandrina,
presso i Mercati di Traiano, ma anche il restauro della sala dei
fregi dei Musei Capitolini e gli interventi di recupero realizzati
alle Catacombe dei Santi Pietro e Marcellino e alle Catacombe
di San Sebastiano. La Fondazione ¢ inoltre la forza trainante
dell’'ormai tradizionale partecipazione azerbaigiana alla Bien-
nale d’Arte di Venezia, oltre ad aver curato il padiglione nazio-
nale all'Expo di Milano, uno dei piu apprezzati dal pubblico. Gli
accordi degli ultimi mesi sono destinati ad imprimere ulteriore
impulso alla collaborazione culturale e scientifica. Nel dicembre
2020, in occasione della visita a Baku del Sottosegretario agli

Affari Esteri Manlio Di Stefano, & stato approvato il Protocollo

esecutivo bilaterale per la cooperazione scientifica e tecnolo-
gica per gli anni 2021-2023, volto a sostenere quattro progetti
congiunti nei settori della biomedicina, della geodinamica e
dellatecnologia applicata alla conservazione dei beni culturali.

1 Frappi C., Azerbaigian - Crocevia del Caucaso, Roma, Sandro Teti
Editore, 2012, p. 126



Il Presidente Sergio Mattarella riceve la Signora Mehriban Aliyeva, Primo Vice
Presidente della Repubblica dell’Azerbaigian (Roma, Palazzo del Quirinale, 26
settembre 2018).

Prezident Sercio Mattarella Azarbaycan Respublikasinin Birinci vitse-prezidenti,
Mehriban xanim 8liyevani gebul edaerkan (Roma saheri, “Kuirinale” sarayi, 26
sentyabr 2018-ci il).
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italiya diplomatik niimaysndaliyinin Bakida tesis edilmasi ve
daimi inkisafda olan ikiterofli emakdasliq

1997-ci ilin mart ayinda Bakida italiya diplomatik niimayen-
deliyi tasis edilmis, bir ay sonra iss ilk rezident italiya safiri,
Alessandro Fallavolita Bakiya galerak 6z fealiyystina basla-
misdir. Bu hadise ve Prezident Heydar Sliyevin italiyaya safari
sayasinda (bu barade 6nceki béimada), ikiterafli miinasibat-
lar yeni siirat va glic gazanmigdir. Azarbaycan Respublikasi-
nin Dévlat Basgisinin 1998-ci ilin iyun ayinda “Hyatt Regency”
mehmanxanasinda kegirilan italiya Milli Gliniine hasr olun-
mus tedbirde istiraki bu minasibatlerin bariz nimunasidir.
Eyni ilde iki 6lkenin siyasatcilari vo hokumat lUzvleri arasin-
da garsihigh seferler getdikca artmaga baslamigdir. 1998-ci
ilde o zamanki Sanaye, Ticarat ve Sanatlar naziri Pier Luici
Bersani ve Xarici isler Nazirliyinin dévlet katibi Piero Fassino
ayri-ayri missiya ilo Baklya safer etmisler. 2000-ci ilde italiya
Xarici Ticarat institutunun Baki niimayandaliyinin acilmasi ile
italiyanin Azarbaycandaki institusional varligi giiclenmisdir.
Giirciistan lizre de selahiyysti olan Xarici Ticaret institutu Se-
firlikle birge Azarbaycanda kommersiya foaliyyatiile masgul
olan italyan sirkatlerine dastek rolunu oynayirdi.

2000-ciillerds, xiisusila Prezident ilham 8liyevin italiya etdiyi
coxsayli sefarler (2004-2015-ci illarde bag tutmus bes safer
ve 2020-ciilin fevralinda kecirilmis tarixi Dovlet seferi, alave
malumata baxin) ve italiyadan Azarbaycana hayata kecirilmis
roesmi safarlar hesabina, iki dovlet arasinda yliksak saviy-
yadoe rasmi vo lsglizar safer ve gorislarin toskil edilmasi
ananasi gliclanmaya baslamisdir. Bu baximdan 2013-cii ilin
avqust ayinda Bas nazir Enriko Lettanin Bakiya etdiyi tarixi
sofori ve 2016-ci ilin noyabrinda italiyanin Xarici isler Naziri
Paolo Centiloninin Azarbaycana ilk saferini xatirlayirig. Bun-
dan slave, 2015-ci ilden bari Bakida har il kegirilen Canub
Qaz Dshlizinin Masverat Surasinin illik iclaslarinda italiya
ananavi olarag hokumat niimayandasi saviyyasinda istirakini
tamin edir.
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Tarixde italiya Dévlet Bascisinin Azerbaycana ilk seferi kimi yad-
da qalan italiya Respublikasinin Prezidenti Sercio Mattarellanin
Bakiya dovlet safari ile 2018-ci il iki 6lka arasindaki ikiteraefli
minasibatlerin méhkamlandirilmasinda hagiqgi donis négtasini
tomsil etmigdir. Teraflor arasinda mévcud semimi dostlug ve
genis strateji masalalerin spektri lizra imumi maraq ve mévqge
fonunda hayata kegirilon bu safer ikitorafli toroefdasligin ¢cox-
saxali ylksalisina isaradir. Bu saferdan sonra iki 6lka arasinda
shamiyyatli siyasi dayere malik “ilklar” dovri ac¢ilmisdir. Pre-
zident Mattarellanin safarindan iki ay sonra, sentyabr ayinda
Azarbaycan Respublikasinin Birinci vitse-prezidenti Mehriban
dliyeva xarice ilk resmi seferini mehz italiyaya etmisdir. Sonraki
ay ikiterefli miinasibetlor tarixinde italiya dévletin ikinci sela-
hiyyatli niimaysndasi olan Italiya Respublikasi Senatinin sadri
Maria Elizabetta Alberti Kasellatinin Azarbaycana ilk safari
bas tutmusdur. 2020-ci ilin fevralinda Prezident ilham Sliyevin
protokol saviyyasinds italiyaya ilk Dévlat saferi bas tutmusdur:
belaki, bu sefar Roma ile Baki arasindaki miinasibatlarin xeyrina
basqga tarixi addim ve imzalanmis miqgavilalerin coxsaxaliliyi
va mahiyyati baximdan goriinmamis flirset rolunu oynamisdir
(elave malumata baxin). iki 6lke arasindaki six smakdaslig ruhu
2020-ci il ve Covid-19 pandemiyasi boyunca da mdéhkam qgal-
misdir. Beloe ki, koronavirusa garsi miibarize tedbirleri ¢cargive-
sinde Azarbaycan hdkumeati italiyaya iane géndermis, Romanin

“Lazzaro Spallanzani” Milli Yoluxucu Xestslikler institutunun

elmi rahbarlari ve ve Azarbaycan Sehiyys Nazirliyi arasinda
amakdaslig qurulmus, habela 2020-ci ilin avqust ayinda yerli
sahiyya sistemina dastok magsadli milki midafis sahasi Uzra
italiya niimayanda heyastinin Azerbaycana saferi bas tutmusdur.
Nehayat, 2020-ci ilin dekabrinda Xarici isler ve Beynaslxalq
©makdasliq Nazirliyinin Dévlet Katibi Manlio Di Stefano, Dagliq
Qarabag va atraf rayonlarda harbi emaliyyatlarin dayandiriimasi
barads Uctersfli Bayanatin imzalanmasindan sonra Azarbay-
cana safer eden Avropa ittifagina lizv dévlatler arasinda ilk
hoékimat nimayandasi olmusdur.

iki 6lke arasinda igtisadi emekdasliq siyasi dialogun intensiv-
losmasina paralel olaraq inkisaf etmis ve gliclenmisdir. 1999-
cu ilden baglayaraq Baki-Supsa neft kemarinin istifadaya
verilmasi ila ilk defs olaraq Azerbaycan Rusiya arazisinden
kecmadan xam nefti ixrac etmak imkanina nail olmusdur. Yeni
boru kamarinin istifadaya verilmasi, 1999-cu ilds ixracatin tigda
birini 6zlinds birlegdirarek diinyada 6zinu Azarbaycanin ilk
ticaret terefdasi kimi tanidan italiya ile ticari miinasibatlerin
glcli inkisafi Gglin harekatverici qlivve rolunu oynamisdir. O
zamandan bari, 2007-ci ilde qisa zaman kasiyini ¢gixmaq sar-
tile, Azorbaycanin italiyanin en giivenilen enerji tedariikciisii
sirasinda méhkamlenmasine paralel olaraq, italiya 6z aparici
rolunu goruyub saxlaya bilmisdir. 2009-cu ilds italiyanin artiq
Uclincl xam neft tadariik¢lisli olan Baki, sonraki illerda Simali
Afrika 6lkasindaki gizli halda qalan geyri-sabitlik sebabindan
Liviya neftinin azalmasi ile demak olar ki, daima birinci sirada
olmusdur.! Orta hesabla son on ilds italiya Azerbaycan neftin-
dan ilde texminan 5.5 milyard avro dayarinda satin almisdir,
2020-ci il dekabrin 31-dan etibaran isa bu reqema Yarimadanin



Canub Qaz Daehlizi vasitasi ile idxal etdiyi Sahdaniz yataginin
tobii gaz1 da slave olunmusdur. igtisadi elagaler institusional
saviyyada 2004-cii ilds igtisadi emakdasliq Gzro hékumatle-
rarasi Komissiyanin yaradilmasi haqqinda Birgs Beyannamanin
imzalanmasi ile qurulmusdur. Komissiyanin ilk iclasi 2006-ci
ilde va son olaraq sayca 5-ciiclasiisa 2020-ci il yanvarin 14-da
Romada bas tutmusdur.

Karbohidrogen idxalina gore italiya-Azerbaycan ticarst balan-
sinda struktur olaraq yaranmis makroskopik geyri-tarazliga
baxmayaraq, “Made in Italy” brendina maxsus kand taserri-
fati, telekomunikasiya, sahiyye va digar sahalar lzre yiksak
texnoloji avadanligin Azarbaycan terafindan idxall hesabina
italiya 6ziinii gabaqgcil miihandislik, gida ve geyim sahalerinde
Azarbaycanda mdéhkamlatmisdir. Burada fealiyyet gdsteran iri
italyan girketleri (“Saipem” sirkstindan slave, “Tenaris” ve “Li-
ghthouse” kimi mihim sirkstlar) madan sektorundan kenarda
da 6zlerini dogrultmusdur. Bu baximdan 2015-ci ilde “SOCAR
Polymer” MMC ils italyan miihandisliyinin incisi olan “Maire Te-
chnimont S.p.A” arasinda italiya Prezidenti Sercio Mattarellanin
2018-ci ilde Azarbaycana safari zamani Sumqayit saharinda
acihgi bag tutan polipropilen zavodunun ingasi Uizre imzalanmig
migavils tagdiralayigdir. “Maire Technimont S.p.A” 2018-ciilde
Heydaer Sliyev adina neft emall zavodu daxilinda yeni texnolo-
ji qurgularin modernizasiyasi ve yenidanqurulmasi layihasini
yerine yetirmoaklo Olkede 6z yerini daha da méhkemlondir-
misdir. Tamamile forgli sahadas italyan sirkati “DBA Group”-un
Azarbaycan hékumatinin hayata kec¢irdiyi gitalararasi alaga
layihasinin acari rolunu oynayan Baki Beynalxalg Daniz Ticaret
Limaninin informasiya texnologiyalari sahasinde verdiyi téhfe
eyni deracade shamiyyst dasiyir. igtisadiyyatin ilkin sahesin-
ds, serabciliq izre Azarbaycanin yerli brendlerinin alde etdiyi
nailiyyetlerin miiharriki olan, italiyanin cox sayda miitexassis-
lerinin faaliyyati de diggst ¢akir. @hamiyyatli gabaqcil italyan
sirkatlerinin (“Vivai Cooperativi Rauscedo”, “Garbellotto” ve s.)
“ASPI Winery” kimi yerli Gziim emali zavodlari ile amakdasligi
da bu ¢argiveys uygundur.

Ticaret ve senaye slagslerine paralel olarag, 2002-ci ilds italiya
va Azarbaycan arasinda madaniyyat, elm va texnologiya sahale-
rinde amakdasliqg haqginda sazis esasinda iki 6lke arasindaki
madaniyyat alagaleri italyan dilinin tedrisi, universitetlorarasi
amakdasliq, shamiyyatli tadbirlarin taskili ve arxeoloji amak-
dasliqg ¢carcivasinda goxsaxali sakilda tedrican inkisaf etmisdir.
Madaniyyat ve elmi tedqiqat sahalerinde mévcud intensiv dia-
log hesabina cox sayda ugurlu naticeler slde edilmisdir: italiya
hokumatinin an layigli azarbaycanli telebsalare ayirdidi taqaldli
tehsil imkanlarindan tutmus (bu magamda geyd etmak lazimdir
ki, dinyanin yalniz 15 6lkasina ayrilan “Invest Your Talent in Italy”
adli teqaiid programi Azaerbaycana da aid edilir), hal-hazirda
Azarbaycan Milli EImler Akademiyasi ile emakdashq ¢arcive-
sinda italiya Xarici isler ve Beynalxalq ®makdasliq Nazirliyinin
maliyyalasi ile hayata kegirilon yliksak elmi shamiyyata sahib
iki fargli arxeoloji emakdasliqg missiyasina gadar. Kegirilmis bir
sira mihim madaeniyyat tadbirleri Azarbaycan ictimaiyyatini
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italiyanin badii irsine daha da yaxinlasdirmisdir. Bunlardan an
shamiyyatli iki bdylik sergi italiyanin Bakidaki Safirliyi tarsfin-
don Zaha Hadid futuristik memarliginin nimunasi olan niifuz-
lu Heydar Bliyev Markazinde taskil edilmisdir: italiya XiN-i ile
“RaiCom” televiziya sirkati arasindaki emakdasliq ¢argivesinda
toskil edilon “Karavaccio - Opera Omnia” layihasi ve 2018-ciilin
iyul ayinda italiya Prezidenti Sercio Mattarellanin Bakiya sofari
¢arcivasinda iki Dévlat Basgisinin istiraki ila acilisi bas tutmus
ve Sefaviler dévletinin banisi Sah ismayil ve oglu Tehmasibe
aid garb muzeyleri arasinda yegana olaraq Uffizi Qalereyasinda
gorunan iki portretin sargilondiyi “Obadiyyat xazinasi” sargisi.
Heyder Sliyev Fondu italiyada, xiisusile Romanin tarixi ve badii
irsinin gorunmasi va barpasina verdiyi mihim téhfalariile ma-
deniyyat mistavisinda aktiv sakilda faaliyyat gdsterir: “Mercati
di Traiano” muzeyinin “Via Alessandrina” abidesinin memarliq
elementlerinin barpasi, Kapitolini Muzeylerinin frizlar otaginin
barpasi ve miigaddas Peter ve Marcellino katakombalarinda ve
San Sebastiyan katakombasinda hayata kegirilon barpa iglori
buna niimunadir. Heydear 8liyev Fondu Azarbaycanin enanavi
olaraqg Venesiya incesenst Biennalesinds temsil olunmasinda
“harokatedici qlivva” rolunu oynayir ve “Expo Milan” sergisinda
ziyaratgilor tarafindaen an ¢ox bayanilan Azarbaycan milli pa-
vilyonunun kuratorudur. Son zamanlarda imzalanan saziglarin
madaniyyat ve elm sahalerindas ikiterafliemakdasliga daha da
tekan vermasi gdzlenilir. 2020-ci ilin dekabrinda Xariciisler ve
Beynalxalg ®makdasliq Nazirliyinin Dévlet Katibi Manlio Di Ste-
fanonun Bakiya saferi ¢argivaesinde madani irsin gorunmasin-
da tetbig olunan biotibb, geodinamika ve texnologiya sahalari
Uzro dord ortaq layihani shats edan 2021-2023-cdi iller Gglin
elm ve texnologiya sahalerinde emakdashga dair ikitarafliicra
protokolu imzalanmigdir.

1 Frappi C., Azerbaigian - Crocevia del Caucaso, Roma, Sandro Teti
Editore, 2012, soh. 126



La visita di Stato del Presidente della Repubblica
in Azerbaigian (17-19 luglio 2018)
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Nella serata del 17 luglio 2018 il Presidente della Repubblica

Italiana, Sergio Mattarella, é giunto all’aeroporto di Baku

dando avvio alla storica, prima visita di un Capo dello Stato

italiano nella Repubblica dell’Azerbaigian. La mattina suc-
cessiva il Presidente Mattarella é stato ricevuto a Zagulba,
residenza ufficiale del Presidente della Repubblica dell’Azer-
baigian, dal Presidente llham Aliyev: al termine dell'incontro

hannorilasciato dichiarazioni alla stampa. Alla presenza dei

due Presidenti sono state firmate intese bilaterali.

Al Parco Chimico Industriale di Sumgayit i due Capi di Stato
hanno inaugurato I'impianto di produzione di polipropilene
costruito da Maire Tecnimont in collaborazione con SOCAR
Polymer.

La visita é proseguita nel pomeriggio all’Universita ADA
(Azerbaijian Diplomatic Academy) dove il Presidente Mat-
tarella ha tenuto una prolusione dal titolo: “Azerbaigian e Ita-
lia: le radici profonde di un’amicizia in evoluzione e il futuro
della nostra collaborazione”. Al termine il Capo dello Stato ha
consegnato borse di studio del Ministero degli Affari Esteri
e della Cooperazione Internazionale e del programma “In-
vest Your Talent in Italy” ad una rappresentanza di studenti
azerbaigiani.

Il Presidente Mattarella ha successivamente incontrato i
leader religiosi dellAzerbaigian guidati dal Capo della di-
rezione dei musulmani del Caucaso Sheykh-ul-Islam Hayjji
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Allashiikiir Pasha-zade, il Capo della comunita religiosa degli
ebrei della montagna Milikh Yevdaev, il Capo della comu-
nita cattolica Prefetto Apostolico Vescovo Viadimir Fekete,
il Segretario dell’Eparchia di Baku e dellAzerbaigian della
chiesa ortodossa russa Arciprete Mefodij Efendeuv.

In serata, al Palazzo Presidenziale di Ganjlik, si é svolto il
Pranzo di Stato offerto dal Presidente della Repubblica
dellAzerbaigian in onore del Presidente Mattarella.

11 19 luglio mattina il Presidente Mattarella, dopo aver depo-
sto una corona al Cimitero dei Martiri, é intervenuto, insie-
me al Presidente llham Aliyev, alla sessione conclusiva del
Forum economico italo-azerbaigiano al Centro Culturale
Heydar Aliyev e ha inaugurato la mostra dedicata a Ismail
| Sophi.

Prima di far rientro a Roma, il Presidente Mattarella ha sa-
lutato il personale dellAmbasciata d'lItalia, dell'ICE e una
rappresentanza della collettivita italiana.



italiya Respublikasinin Prezidentinin Azarbaycan Respublikasina
Dévlat safari (17-19 iyul 2018-ci il)
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2018-ciiliyulun 17-i axsam saatlarinda italiya Respublikasinin
Prezidenti Sercio Mattarella Heydar Sliyev adina Beynalxalq
Hava Limanina enarak 6z sefarine baslamisdir. Bu, italiya
Respublikasi Prezidentinin Azarbaycana ilk tarixi sofari ol-
musdur. Noévbati giin Azarbaycan Respublikasi Prezidenti
lIham 8liyev Prezident Sercio Mattarellani “Zugulba” iqa-
moatgahinda qabul etmisdir: kecirilmis goriislerin sonunda
Prezidentlor moatbuata bayanatla cixis etmisloer. Har iki Pre-
Zidentin istiraki iloe ikitarafli sazislarin imzalanma marasimi
bas tutmusdur.

Sumaqayit Kimya Senaye Parkinda iki Dovlat Bascisi “Mai-
re Tecnimont” girkati ilo “SOCAR Polymer” sirkatinin birgs
amakdasligi carcivasinds insa edilan polipropilen zavodu-
nun aciliginda istirak etmislor.

Sofor giinortadan sonra ADA universitetinde (Azarbaycan
Dipomatik Akademiyasi) Prezident Mattarellanin “Azar-
baycan ve Italiya: inkisaf edan dostlugun darin kéklori
ve amakdasligimizin galacayi” adli miihaziresi ilo davam
etmisdir. Sonda Dévlet bascisi Xarici islor ve Beynalxalq
Omakdasliq Nazirliyinin ve “Invest Your Talent in Italy” to-
qaiid proqramlarinin qaliblerine taqalid sertifikatlarini taq-
dim etmisdir.

Bundan slave sofar ¢arcivesinde Prezident Sercio Mat-
tarella Qafqaz Miisalmanlari Idarasinin sadri seyxiilislam
Allahsiikiir Pasazade, Azerbaycandaki Dag Yahudileri Dini
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icmasinin rahberi Milix Yevdayev, Katolik Kilsasinin Azar-
baycandaki yepiskopu Vladimir Fekete va Rus Pravoslav Kil-
sasinin Baki va Xezaryani Yeparxiyasi pravoslav dini taskila-
tinin niimayandesi Mifodiy Efendiyev ile gériismiisdiir.

Glntin sonunda Prezident ilham 8liyev tarsfindan “Genclik”
Igamatgahinda Prezident Sercio Mattarellanin sarafine ras-
mi qgabul taskil edilmisdir.

Iyulun 19-da Prezident Mattarella Sahidlar Xiyabaninda
“Obadi moasgal” abideasinin éniine aklil qgoyduqdan sonra Pre-
zident ilham 8liyevis birlikde Heyder Sliyev Markszinda
kecirilon Italiya-Azarbaycan Biznes Forumunda ¢ixis etmis
ve daha sonra merkazda taskil olunmus Sah ismayila hasr
edilmis sarginin aciligsinda istirak etmisdir.

Romaya qayitmazdan énce Prezident Mattarella italiyanin
Bakidaki Safirliyinin ve italiya Xarici Ticarst institutunun
iscileri vo Azarbaycanda yasayan italyan icmasinin nii-
mayandoaleri ile tanis olmusdur.



Il Presidente Sergio Mattarella con il Presidente della Repubblica dell’Azerbai-
gian llham Aliyev durante gli onori militari.

italiya Respublikasinin Prezidenti Sercio Mattarella Azerbaycan Respublikasinin
Prezidenti ilham Sliyev ile birge resmi salamlama marasimi zaman.
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Il Presidente della Repubblica Sergio Mattarella con il Presidente della Repub-
blica dell’Azerbaigian llham Aliyev e i rispettiviambasciatoriin occasione della
firma di intese bilaterali.

italiya Respublikasinin Prezidenti Sercio Mattarella iloe Azarbaycan Respubli-
kasinin Prezidenti Ilham 8liyev, ve har iki dévletin safirleri ikiterafli saziglerin
imzalanma marasimi zamani.
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Il Presidente Sergio Mattarella con a fianco 'Ambasciatore d'ltalia a Baku Augu-
sto Massari in occasione dell'incontro con il personale dellAmbasciata d'ltalia
e dell'ICE.

italiya Respublikasinin Prezidenti Sercio Mattarella ils italiyanin Azerbaycandaki
Safiri Auqusto Massari, Sefirliyin ve Italiya Xarici Ticarat institutunun emokdas-
lariile gorisdan.
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Il Presidente della Repubblica Sergio Mattarella nel corso dell'incontro coni Capi
religiosi dell’Azerbaigian, accompagnati dal Capo della direzione dei musulmani
del Caucaso Sheykh-ul-Islam Hajji Allashukur Pasha-zade.

italiya Respublikasinin Prezidenti Sercio Mattarella iloe Qafgaz miisalmanlar
idaresinin sadri Seyxiilislam Allahsiikiir Pasazadenin sadrliyi iloe Azarbaycanin
dini liderlerindan ibarat heyatin gérisa.
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Il Presidente della Repubblica Sergio Mattarella, la Signora Laura Mattarella e
il Ministro Moavero Milanesi visitano ’hamam del Palazzo degli Shirvanshah,
accompagnati dal’Ambasciatore Augusto Massari e dalla Signora Silvia Mon-
daini Massari. Sullo sfondo, la residenza dellAmbasciatore.

Safir Augusto Massari ve xanimi Silvia Mondaini Massarinin miisayisti ile italiya
Prezidenti Sercio Mattarella, qizi Laura Mattarella ve nazir Moavero Milanezi
Sirvansahlar saray kompleksina aid hamamin qaliglarini ziyarat ederkan. Arxa
fonda Italiya safirinin igamatgahi.
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Il Presidente della Repubblica Sergio Mattarella con il Presidente della Repub-
blica dell’Azerbaigian [lham Aliyev al centro culturale Heydar Aliyev in occasione
del Forum Economico. e dell'inaugurazione della mostra “ll tesoro dell’eternita”,
organizzata grazie al contributo della Galleria degli Uffizi.

italiya-Azerbaycan Igtisadi Forumu ve “Uffizi” Qalereyasinin téhfesi hesabina
toskil edilmis “Obadi miras” sergisinin acilisi miinasibatils italiya Respublikasinin
Prezidenti Sercio Mattarella ve Azerbaycan Respublikasinin Prezidenti ilham
dliyev Heydar 8liyev Markazinda.
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La visita di Stato del Presidente della Repubblica dell’Azerbaigian
in Italia (20-22 febbraio 2020)
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Dal 20 al 22 febbraio il Presidente della Repubblica dell’A-
zerbaigian, llham Aliyev, si é recato a Roma per la sua sesta

visita in Italia - la pit importante a livello politico, poiché si &

trattato della prima visita di Stato in Italia da parte di un Capo

dello Stato azerbaigiano. Il 20 febbraio Aliyev, accompagnato

da una folta delegazione ufficiale, é stato ricevuto al Palazzo

del Quirinale dal Presidente Mattarella: al termine dell’in-
contro i due Capi di Stato hanno rilasciato dichiarazioni alla

stampa. Successivamente Aliyev ha incontrato il Presidente

del Consiglio dei Ministri, prof. Giuseppe Conte, assistendo

con lui alla firma e allo scambio di numerose intese bilaterali

a carattere politico-istituzionale e industriale. Nella sera-
ta del 20 febbraio, dopo aver deposto una corona presso il

Milite Ignoto all’Altare della Patria, Aliyev ha fatto ritorno al

Palazzo del Quirinale, ove il Presidente Mattarella ha offerto

un pranzo di Stato alla delegazione azerbaigiana, seguito da

un concerto presso la Cappella Paolina.

Nel corso della visita, il Presidente Aliyev ha incontrato la Pre-
sidente del Senato della Repubblica, Maria Elisabetta Alberti
Casellati, e il Presidente della Camera dei Deputati, Roberto
Fico. Nella giornata del 21, Aliyev ha altresi avuto un colloquio
con il Sindaco di Roma, Virginia Raggi, che lo ha accompa-
gnato al suggestivo affaccio che dal Palazzo Senatorio sul
Campidoglio da sui Fori Imperiali. La seconda parte della
mattinata é stata dedicata a un nutrito Business Forum bila-
terale, aperto dal Presidente Aliyev e dal Ministro degli Affari
Esteri e della Cooperazione Internazionale, Luigi Di Maio.



Azarbaycan Respublikasinin Prezidentinin italiyaya
Dovlat safori (20-22 fevral 2020-ci il)
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Fevral ayinin 20-dan 22-na kimi Azarbaycan Respublikasinin

Prezidenti ilham Bliyev italiyaya, ilk Dévlst saefari oldugu iiciin

siyasi miistavida an 6namli hesab olunan sayca altinci safarda

olmusdur. Fevralin 20-da Prezident Sercio Mattarella Prezi-
dent ilham Bliyevi genis tarkibde rasmi niimayanda heyatinin

miigayiati ile “Kuirinale” Sarayinda qabul etmisdir: goriisiin

sonunda iki Dévlat Bascisi matbuata bayanatlarla cixis et-
mislar. Ardinca Prezident ilham 8liyevin Nazirlor Surasinin

Sadri Clizeppe Konte ila goriisii kecirilmis, goriisiin sonunda

iki 6lkanin h6kumeat bascilarinin istiraki ils ikitarafli ssnadlarin

imzalanmasi va miibadilesi marasimi bas tutmusdur. Ardinca

Prezident ilham Bliyev “Altare della Patria” tarixi memorial

kompleksinde namalum asgearin abidasina aklil goymus

va Prezident Sercio Mattarella tarafinden Azarbaycan nii-
mayanda heyatinin sarafina verilon dévlat ziyafatinds, daha

sonra ise ltaliya Prezidenti Sarayinin “Kappella Paolina”
zalinda taskil edilan konsert programinda istirak etmisdir.

Sofar carcivasinda Prezident ilham Sliyevin italiya Senatinin
sadri Maria Elizabetta Alberti Kasellati vo Deputatlar Pala-
tasinin sadri Roberto Fiko ile goriisleri kecirilmisdir. 21 fevral
tarixinds Prezident ilham Sliyev Roma sehar meri Vircinia
Racciila da goériismiis, goriisdan sonra Mer Racci Prezident
ilham Bliyevi Kampidolyoda yerleson Meriya binasindan “Fori
imperiali”-ya acilan manzara ils tanis etmisdir. Giiniin ikinci
yarisinda Prezident ilham 8liyev ve Xarici islor ve Beynalxalq
@meokdasliq naziri Luici Di Maio genis tarkibsa malik Azar-
baycan-italiya Biznes Forumunda acilis nitqi ilo ¢cixis etmisler.



La Signora Mehriban Aliyeva e i membri della delegazione ufficiale dell’Azer-
baigian schieratiin occasione dellomaggio del Presidente Aliyev all'Altare della
Patria, accompagnati dal’Ambasciatore d’ltalia in Azerbaigian, Augusto Massari.

Prezident ilham Bliyev “Altare alla Patria” memorial kompleksini ziyaroat
ederaken Mehriban xanim Sliyeva ve Italiyanin Azerbaycan Respublikasin-
daki Sefiri Augusto Massarinin misayisti ile Azerbaycan resmi nimayanda
heyatinin tGzvleri.
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Il Presidente Mattarella e il Presidente Aliyev passano in rassegna un reparto
d'onore di Corazzieri a cavallo nel cortile del Palazzo del Quirinale.

Prezident Sercio Mattarella ve Prezident ilham 8liyev “Kuirinale” sarayinda foxri
atli garovul destasinin qarsisindan kegarkan.
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| due Capi di Stato al Palazzo del Quirinale, durante il colloquio esteso alle
rispettive delegazioni ufficiali.

iki D6vlet Basglisi resmi niimayande heystlorinin miisayisti ile “Kuirinale” sara-
yinda kegirilan goriisda.
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Un’altra istantanea del colloquio al Palazzo del Quirinale.

“Kuirinale” sarayinda kegirilon goriisden bagqga bir gorinta.
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| due Presidenti si intrattengono prima del pranzo di Stato offerto dal Pre-
sidente Mattarella.

Prezident Sercio Mattarella toeraefinden Prezident ilham 8liyevin sarafine
toskil edilon Dovlat gabulundan dnca.
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myyers lr.ir

Il Presidente Mattarella pronuncia il brindisi in occasione del pranzo di Stato
offerto al Presidente Aliyev.

Prezident Sercio Mattarella Prezident ilham 8liyevin serafine toskil edilon
Dévlet gabulunda ¢ixigi zamani.
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Il Presidente Aliyev si affaccia dal Palazzo Senatorio sui Fori Imperiali, ac-
compagnato dalla Sindaca di Roma Virginia Raggi.

Prezident ilham 8liyev Roma meri Vircinia Raccinin miisayistiile “Senatorio”
sarayindan “Fori imperiali” tarixi-monumental abidesini seyr ederkan.
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Il Presidente Aliyev e la Signora Mehriban Aliyeva con i Carabinieri del ser-
vizio di scorta, poco prima della partenza dall’'ltalia.

Prezident ilham 8liyev ve Mehriban xanim 8liyeva Italiyani terk etmadan
6nca misayiat-eskort Karabinyer dastasi ile birga.

65






Laresidenza dellAmbasciatore d’ltalia

italiya Sofirinin igamatgahi
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“La finestra sul Caspio”: un palazzo al crocevia
dei due volti di Baku

La residenza dellAmbasciatore d’ltalia occupa dal 1999 un
edificio costruito appositamente per ospitare la missione di-
plomatica italiana e situato subito dentro le mura medievali
che delimitano il centro storico di Baku, noto in lingua aze-
ra come Icheri Sheher (“la citta interna”). Dal 1999 all'ottobre
2020 I'edificio ha ospitato, oltre alla residenza, anche gli uffici
dellAmbasciata. Nonostante il trasferimento della Cancelleria
diplomatica e consolare il complesso continuera a funzionare,
oltre che come alloggio del Capo Missione e della sua famiglia,
come sede di rappresentanza e, a seguito di una necessaria
ristrutturazione, come centro per attivita promozionali e cul-
turali. La prestigiosa collocazione dello stabile, insieme al suo
importante valore immobiliare, hanno favorito la decisione del
Governo italiano di acquistare I'edificio, che dal giugno 2020 &
a tutti gli effetti di proprieta dello Stato.

Poco dopo linaugurazione della nuova sede, nei primi anni
Duemila, la residenza fu visitata per ben due volte dall’allora
Presidente della Repubblica dell’Azerbaigian, Heydar Aliyev, a
testimonianza dei crescenti legami bilaterali e dell’attenzione
sempre dimostrata dall’Azerbaigian allo sviluppo dei rapporti
con l'ltalia. Nel novembre 2003 a visitare 'Ambasciata fu l'allora
Primo Ministro llham Aliyev, pochi mesi prima di ascendere
alla massima carica dello Stato, portando le condoglianze del
Governo azerbaigiano allindomani della strage di Nassiriya.

Laresidenza sitrovain una delle principali vie di Icheri Sheher,
nella parte alta della collina che ospita la cittadella, a ridosso
della citta ottocentesca, durante il dominio zarista. In tal modo, il
palazzo vanta una posizione privilegiata, incastonato nel cuore
storico della citta ma a pochi passi dalla linea metropolitana e
dalle principali arterie del centro, accanto ai principali musei
di Baku (Museo d’arte, Museo di tappeti, Museo di letteratura)
e alla prestigiosa Sala della Filarmonica. Ledificio si innalza
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su cinque livelli di cui uno interrato, completati da un ampio
terrazzo da cui lo sguardo si stende su tutto il centro di Baku,
in un panorama dove si giustappongono i tanti volti della citta
adagiata sul golfo, testimonianze di una storia variegata e af-
fascinante: dal placido orizzonte del Caspio agli edifici dell’'e-
poca zarista, dalle viuzze tortuose di Icheri Sheher al placido
orizzonte del Caspio dai massici palazzi governativi in marmo
del periodo sovietico alle modernissime Flame Towers, erette
sulla collina piu alta della citta.

Verso Est, la residenza si affaccia sui suggestivi resti del bagno
(hamam) e sul minareto del Palazzo dei Shirvanshah. Il palazzo
rappresentail cuore di lcheri Sheher sia dal punto di vista archi-
tettonico che sul piano storico, poiché proprio l'insediamento a
Baku dei sovrani Shirvanshah, a partire dal Xll secolo, consenti
a Baku di assumere importanza nel contesto del Caucaso e del
mondo persiano. | maggiorilavori di costruzione del complesso
risalgono al XV secolo e in particolare al regno di Khalilullah |,
durante il quale gli Shirvanshah raggiunsero il proprio apogeo.
Verso Ovest, oltre le mura della Citta vecchia, il palazzo della re-
sidenza sirispecchia in un'immagine del tutto diversa della citta
di Baku, istituzionale e artistica, che ospita palazzi governativi,
la prestigiosa Filarmonica dallo stile rinascimentale italiano e i
suoi giardini - il primo spazio verde della citta, creato nel 1830 -
la sede del Comune (gia Soviet) di Baku dallo stile neobarocco
einfine ilmoderno skyline segnato dalle tre Flame Towers, che
rielaborano in chiave contemporanea la simbologia del fuoco
che da sempre accompagna la storia azerbaigiana. La storica
via Malaya Krepostnaya (attuale Kichik Gala) su cui si affaccia la
residenza si trova tra le antiche porte Shamakha e Salyan. Per
questo si trova a pochi metri di distanza dalle porte, 'lhamam
di Agha Mikayil, risalente al XVI secolo. Al pari delle stazioni
doganali, glihamam si collocavano presso le principali entrate
della citta: le carovane di mercanti dovevano attraversare il
controllo doganale, dopodiché era obbligatorio lavarsi negli
hamam prima di avere il permesso di trovarsi una sistemazione.

La veduta della citta antica dal balcone della residenza ci porta
in profondita della storia, il silenzio pomeridiano congiunge
I'ospite alle radici di una storia millenaria, da cui ci si risveglia
rianimati dalla brezza rinfrescante del Caspio. Le sale da ri-
cevimento della residenza offrono un ambiente elegante ma
al contempo familiare, ospitando le funzioni istituzionali dei
Capi Missione e la vita quotidiana delle loro famiglie. Gli alti
soffitti, insieme ai due grandi finestroni del salone, incorniciano
la splendida vista del Palazzo degli Shirvanshah. La terrazza &
uno dei belvedere piu elevati di Icheri Sheher, da cui si apre a
360 gradi il paesaggio della cittadella e del centro di Baku: inun
angolo, tra un alto minareto e le moderne costruzioni del lun-
gomare (universalmente noto semplicemente come “Bulvar”),
si stende I'azzurro orizzonte del Caspio, che nei giorni senza
vento appare inseparabile dal cielo limpido. Sul lato opposto,
si ammira la veduta dell’elegante via Istiglaliyyat (“indipenden-
za"), dall'Ottocento chiamata Nikolaevskaja e in seguito Kom-
munisticheskaja, fiancheggiata da signorili edifici pubblici e



La facciata della residenza su via Kichik Gala.

igamtgahin Kigik Qala kiigesine baxan terefden gériiniisi.

69



residenziali. La via Nikolaevskaja, cosi nominata in onore dello
tsar Nicola |, fu un’arteria centrale nel processo ottocentesco
di urbanizzazione della citta, mentre oggi viene chiusa annual-
mente per ospitare un suggestivo tratto del circuito cittadino di
Formula 1diBaku. Icheri Sheher € separata dalla via Istiglaliyyat
dai vecchi e rigogliosi giardini del Governatore. Tra gli alberi
del parco, attira I'attenzione la sagoma gialla della splendida
Filarmonica, a sua volta affacciata sull'imponente palazzo che
ospita TAmministrazione presidenziale, inaugurato nel 1986
come sede del Comitato centrale del Partito comunista dell’A-
zerbaigian. Dietro di esso si ergono le Flame Towers, tre impo-
nenti grattacieli di vetro eretti nel 2013 di fronte al Parlamento, la
cuiilluminazione notturna “inflamma” il cielo di Baku. In un solo
sguardo, I'ospite abbraccia i lasciti architettonici di una storia
pluricentenaria e turbolenta che ha attraversato I'epoca d'oro
degli Shirvanshah e il dominio russo, il socialismo di Stato e il
“boom” petrolifero degli anni Duemila.

Sono senza dubbio migliaia le fotografie di turisti che, visitando
gli spazi del Palazzo Shirvanshah, immortalano sullo sfondo
il tricolore che campeggia sopra l'ingresso della residenza.
Proprio qui, nel corso di una passeggiata in Icheri Sheher a
chiusura della sua storica visita di Stato in Azerbaigian (luglio
2018), il Presidente della Repubblica Sergio Mattarella ha ri-
cevuto il saluto militare del Carabiniere dellAmbasciata. Sin
dall’apertura della missione diplomatica in Baku, la residenza
ha ospitato sei Ambasciatori, i quali nello svolgere la propria
funzione di rappresentanza, hanno fatto del palazzo la cornice
di numerosi eventi di carattere diplomatico, culturale, accade-
mico e sociale. Sono accolti in residenza rappresentanti del
governo azerbaigiano, della comunita diplomatica, personaggi
del settore imprenditoriale, accademico, culturale, religioso e
sportivo, oltre naturalmente a centinaia di connazionali impe-
gnati in Azerbaigian in attivita di vario tipo. Negli ultimi anni,
’Ambasciatore Augusto Massari ha introdotto la tradizione
di ospitare un raduno con tutta la comunita italiana in occa-
sione delle festivita del Natale. Inoltre, ’TAmbasciatore Mas-
sari ha lanciato un ciclo di incontri chiamato “Una finestra
sul Caspio”, con il fine di raccogliere intorno al’Ambasciata
qualificati esponenti della societa civile e degli ambienti go-
vernativi, economici e culturali, per discutere e analizzare
volta per volta diversi temi di interesse nellambito dei rap-
porti bilaterali.
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Il Presidente Heydar Aliyev visita ’TAmbasciata d’ltalia poco dopo la sua apertura.

Prezident Heyder Sliyev italiya Safirliyinin tesis ediimasinden qisa miiddet sonra
Sofiriliyi ziyarat edarkan.

I

L'allora Primo Ministro Ilham Aliyev incontra ’Ambasciatrice Margherita Costa
in Ambasciata, porgendo le condoglianze del Governo azerbaigiano a seguito
dell’'attentato terroristico di Nassiriya del novembre 2003.

2003-ctliilde bas vermis Nasiriyye terror aktindan sonra Azarbaycan Hokiimati
adindan bas sadligi veran dévriin Bas Naziri lham 8liyevin Italiya Safiri Margerita
Kosta ile Safirlikda kegirilon gérigiindan.



“Xozarse baxan pancera” iki Bakinin
govsaginda yerlagon bina

1999-cu ilden beri italiyanin Bakidaki Sefirinin igametgahi
italiya diplomatik niimayandaliyinin istifadasi iciin tikilmis
binada, Bakinin iceriseher adlanan tarixi merkezini shate
edoan orta asr qala divarlarinin daxilinds yerlasgir. 1999-cu
ilden 2020-ci ilin oktyabr ayina geder eyni binada italiyanin
Bakidaki Safirliyi de faaliyyat gostarmisdir. Safirliyin inzibati
binasinin basga lUnvana kéc¢urilmasine baxmayaraq, bina
Missiya rehbari ve onun ailasinin yasadigi yer olmaqgla yanasi,
lazimi temirdan sonra madaniyyat markazi kimi fealiyyat
gdstarmaya davam edacakdir. 2020-ci ilin iyunundan bari
italiya dévlatine maxsus binanin dasinmaz amlak gisminde
ylksak dayari ile yanasi, saharin niifuzlu hissesinda yer-
lasmasi onun italiya hdkumati tarafindan satin alinmasina
sorait yaratmisdir.

2000-ci illerin avvallarinds, Safirliyin inzibati binasinin aci-
lisindan bir miiddet sonra, getdikce gliclenan ikiterafli mi-
nasibatloerin ve Azerbaycanin her zaman italiya ile slagelerin
inkisafina yonaltdiyi digqgatinin gostaricisi olaraq, Azarbay-
can Respublikasinin Prezidenti Heyder Sliyev italiya Missiya
bascisinin igamatgahini iki defs ziyarat etmisdir. 2003-cliilin
noyabrinda ise Bas nazir ilham Sliyev dévlstin en yiiksek ve-
zifasina secilmamisdan bir ne¢a ay 6nca, Nasiriyya qirginin-
dan sonra Safirliyi ziyaret edarak Azarbaycan hékumsatinin
bassaghgini catdirmisdir.

Missiya bascisinin igametgahi iceriseherin asas kiicelerin-
dan birinda, Car hakimiyyati dovriinda insa edilmis XIX asr
soharina bitisik gala seharinin an yiuksak tepasinin yaxinli-
ginda yerlasir. Bels ki, saharin tarixi galbinde, eloca de metro
xattinden ve markazin asas kili¢galarindan bir ne¢ge addim
mesafede, Bakinin esas muzeylerinin (incesensat Muzeyi,
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Xalca Muzeyi, 9dabiyyat Muzeyi) ve méhtasem Filarmoniya
binasinin yaxinhginda yerlasan bina nifuzlu mévgeys ma-
likdir. Bina biri yeralti olmagla bes martebadan ibaratdir, en
st marteba buxta aetrafinda uzun ve cazibadar tarixin izi ile
bir-birini avez eden farqli manzaralare malik Bakinin markaz
hissesine baxan terrasla tamamlanir: icarissharin dolama dar
kligalorindan Xazarin ¢cokak Ufligline godar Sovet dévrinin
nahang marmar hdékumat binalarindan saharin an yiksak
toepasinda ucaldilmig an muasir Alov Qillelerina gadar.

Bina sarq terafden Sirvansahlar Sarayinin hamam va minare-
sinin galiglari ile ahate olunmusdur. Saray ham memarliq,
hem dae tarixi baximdan igeriseherin ddyiinen Urayidir, clinki
Xl esrdan baslayaraqg Sirvangahlar dévlatinin paytaxtinin
mahz Bakiya ko¢lrilmasiile Bakinin Qafgaz ve fars diinyasi
kontekstinde deyar gazanmasina sarait yaratmisdir. Komp-
leksin asas tikinti islari XV asra va xlisusen Sirvansahlar
dovlatinin an qldratli dovrinl yasadigi | Xalilullahin hakimiy-
yatine tosadif edir. Qarb terafdan gadim saharin gala divar-
larindan kenarda, igamatgahin yerlagdiyi bina Baki saharinin
ham resmi, ham da badii olaraq fergli gériintiglinds aks olu-
nur: burada hékiimat binalari, italyan intibah tGslubunda olan
Filarmoniya binasi ve burada yerlaeson, 1830-cu ilden bari
soherin ilk yasilliq sahesi, Baki icra Hakimiyystinin (kecmis
Baki Soveti) yerlagdiyi neo-barok tslubunda olan binasi ve
nahayat, dlkanin tarixi ates simvolunun modern gorintisi
ilo Alov Qiilleleri adlanan {ic miiasir gdydalen. igametga-
hin yerlasdiyi tarixi Malaya Krepostnaya kii¢asi (indiki Kigik
Qala) gaedim Samaxi ve Salyan gapllari arasinda yerlasir. Bu
sababdan gapilardan bir nega metr aralida XVl asro aid “Aga
Mikayil” hamami yerlasgir. O zamanlar gémrik mantaqgalari
kimi, hamamlar da seharin asas girislarinda tikilirdi: tacirler
karvanlari gémrik nazaretindan kegirmali ve saharda qal-
magda icaza almagq l¢iin hamamda yuyunub paklanmaliidiler.

igamatgahin eyvanina acilan gedim seherin menzeresi bizi
tarixin derinliklerine aparir, orada gunortanin sikutunda
minillik tarixin kéklarina govusur, Xazarin taravatli mehi ilo
yenidan canlaniriqg. igamatgahin gebul otaglari Missiya rah-
berinin institusional fealiyyati ve ailasinin glindalik maigeat
hayatina uygun elegant va alverigli mihita malikdir. Salonun
iki iri pancarasi ila birlesan hiindir tavanlari Sirvansahlar
Sarayinin méhtasem manzarasini ¢garciveye alir. Terras ice-
risaharin an ylksak ndqtalarindan birinda, gedim qgala ve
Bakinin markaz hissasinin 360 daracalik manzarasina aci-
lir: bir terafde hiindlir minars ile bulvar boyu muasir tikililor
arasinda canlanan Xazarin kileksiz glinlarde mavi ssmadan
secilmayan sonsuz (ifligi uzanir, aks tarafde, XIX asrdan eti-
baran Nikolayevskaya ve daha sonra Komunisticeskaya ad-
lanan, debdabaliictimai ve yasayigs binalari ile ehats olunmusg
zorif Istiglaliyyat kiicasinin manzaresine heyran ola bilirik.
Car | Nikolayin serafine adlandirilan Nikolayevskaya kii¢asi,
XIX asrda gedan urbanizasiya prosesinda Bakinin markazi
hissasi idi. Bu glin ise har il Bakida kegirilon Formula 1 av-
tomobil yariglarinda Baki sehar halgasinin hayacanverici bir



hissesine ev sahibliyi edir. icerisehar, XIX asrin avvallarindan
bari Bakinin an sevilon parki olan gadim ve fontanli Quberna-
tor baglariile istiglaliyyst kiicesinden ayrilir. Bagdaki agaclar
arasinda 1980-ciillerde Azarbaycan Kommunist Partiyasinin
yerlogdiyi Prezident Administrasiyasinin qudratli binasina
baxan méhtasam Filarmoniyanin sari rengli silueti diggat
¢okir. Onun arxa fonunda isa 2013-cii ilde Milli Maclisin qarsi-
sinda ucaldilmig lic méhtagsam slise gdydalan - Alov Qlillalari
ucalir ve 6zlinamaxsus igsiglandirma ile gecaler Baki samasini
“alovlandirir”. Bir baxigsda igamatgahin terrasindan baxarkan
biz, Sirvansahlar ddvletinin, ¢car idaragiliyinin, sosialist dév-
lotin vo 2000-ci illerin neft bumunun qgizil cadini shate edan
coxasrlik ve talatimll bir tarixin memarliqg mirasini aks et-
direan manzara ile Giz-lize galirnq.

Sirvansahlar Sarayini ziyarat edan turistlerin ¢gakdiyi minlarle

sokillerin arxa fonunda igamatgahin garsisinda dalgalanan

italiyanin ticrangli bayragi sbadilesmisdir. Azerbaycana tarixi

doévlat saferi carcivesinda (2018-ci il iyul ayi) iceriseharde toskil

olunmus gezinti zamani italiya Prezidenti Sercio Mattarella Se-
firliyin Karabinyerinin harbi salamlamasini mahz hemin yerdes

gebul etmisdir. italiyanin Bakidaki diplomatik niimaysndaliyinin

tasis edilmasindan bari, Missiya bascisinin igamatgahi diplo-
matik faaliyyati ¢cargivasinda gcoxsayl diplomatik, madeaniyyat,
akademik va ictimai tadbirlera ev sahibliyi etmis alti safirin

evi olmusdur. Azarbaycan hékumatinin, diplomatik korpusun,
isglzar, akademik, madaniyyat, dini ve idman sahalarinin

niimayeandaleri, hamg¢inin mixtalif faaliyystlarle masgdul olan

ylUzloarle italyan vetandasi igamatgahda toskil edilmis gabul-
larda igtirak etmisdir. Sefir Auqusto Massari Milad bayrami

arafoesinds italyan icmasinin Azarbaycandaki niimayandale-
ri ilo gériismak ananasini baglatmisdir. Bununla yanasi, safir
Auqusto Massari ikitaerafli minasibatler ¢argivesinda imumi

maraglarimizda olan mévzular hagqinda mizakire ve tehlil

aparmaq magqsadile Safirliyin atrafinda vetendas cemiyyatinin

Uzvlerini, dovlet idaralarinin niimayandalerini, iqtisadi ekspert
ve madaniyyat xadimlarini toplayaraq “Xazars baxan pancara”
adl gorisgler silsilasi tagkil edir.
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Veduta della residenza dalla facciata posteriore, prospiciente gli hamam del Palazzo degli
Shirvanshah.

igamatgahin Sirvansahlar saray kompleksine aid hamamin galiglarina baxan arxa terafden
goérindsu.
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La via Kichik Gala. Sulla sinistra il palazzo della residenza e sulla destra le mura
della Citta vecchia, la cui costruzione risale al Xll secolo.

Kicik Qala kiigasi. Solda igamatgahin binasi, sagda ise tikintisi 12-ci esre aid
olan gala divarlari.
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Veduta deglihamam del Palazzo degli Shirvanshah (in primo piano) e del Palazzo
stesso dal balcone del salone della residenza.

igamatgahin salonuna acilan menzara. Sirvansahlar saray kompleksina aid
hamamin galiglarinin (6n planda) gériinis.
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Il salone della residenza.

igamatgahin salonundan gériintiiler.
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Il salotto

Kicik salon.
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La sala da pranzo.

Yemak otagi.
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Breve introduzione di Icheri Sheher,
la Citta vecchia di Baku

Icheri Sheher, nucleo antico della citta di Baku cui spesso ci si
riferisce semplicemente come “Citta vecchia”, € un ibrido af-
fascinante, una riserva storico-monumentale, in cui, tra strette
vie e ripide scalinate, brulica una vita da piccolo villaggio dove
continuano a vivere numerose famiglie.

La Citta vecchia si distende per 22 ettari, a mo’ di anfiteatro,
su una collina prospiciente il mar Caspio e il golfo di Baku. Al
suo interno dimorano 1.400 famiglie, ovvero circa 4.000 mila
persone. Oltre ai suoi abitanti, la cittadella ospita missioni di-
plomatiche (di Polonia, Serbia, Svizzera e Ungheria), strutture
alberghiere e diristorazione, musei, gallerie d’arte e altre istitu-
zioni culturali e scientifiche e piu di 100 imprese di commercio.
E il quartiere pit antico di Baku. Il centro storico & circondato da
mura alte 8-10 metri e larghe 3,5 metri. Secondo le ricerche ar-
cheologiche, il primo insediamento in questa arearisale all'eta
del Bronzo, e nel periodo antico - IV-lll sec. a.C. - sulle rive della
baia di Baku vi era un piccolo insediamento portuale, che nel
| secolo d.C. poteva definirsi una piccola citta. A partire dal |
secolo d.C. Baku era gia una piccola citta portuale. Secondo
alcune fonti, avallate dalla dottrina ortodossa, sarebbe proprio
questa la Albanopolis dove trovo il martirio 'apostolo Bartolo-
meo nell'anno 68. Dopo essersi sviluppata nell’Alto medioevo
come un piccolo scalo commerciale, la citta costiera divenne
per la prima volta la capitale del regno degli Shirvanshah nel
1192, quando un terremoto distrusse la precedente capitale,
Shamakhi, situata nell'interno dell’allora Shirvan. Il titolo di Shir-
vanshah (traducibile come “re dello Shirvan”, regione storica
corrispondente all’area centrale dell’'odierno Azerbaigian) ri-
salirebbe al periodo sasanide (lll - VIl secolo d.C.) e fu assunto
nel VIl secolo da una dinastia araba, per effetto dell'invasione
abbasside. In seguito, diverse dinastie si susseguirono alla gui-
da dello Shirvan, sottoposto di volta in volta all'influenza tur-
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co-selgiuchide, mongola e timuride, fino stabile incorporazione
dell’'area sotto il dominio persiano, durato dalla prima meta del
XVI secolo al 1806, con brevi interruzioni ad opera degli otto-
mani e dei russi. La cittadella di Baku fu presa dallo zar Pietroil
Grande nel 1723 dopo un lungo assedio, per poi subire alterne
vicende fino al 1806, anno della definitiva occupazione da parte
dell'lmpero russo.Numerosi tesori custoditi nel palazzo furono
trafugati e portatiin Turchia nel corso della breve occupazione
ottomana di Baku, avvenuta alla fine del Cinquecento, e sono
oggi conservati nei musei di Istanbul.

Ai piedi del margine meridionale della Citta vecchia, dove i
suoi ultimi palazzi lambiscono I'attuale lungomare, la Torre del-
la Vergine si erge come un’enigmatica sentinella davanti alle
acque del Caspio. Imponente struttura dall'origine misteriosa,
costruita a pochi passi dal luogo che I'agiografia ortodossa as-
socia al martirio dell'apostolo Bartolomeo, la Torre della Vergine
potrebbe essere collegata al culto zoroastriano, ovvero essere
stata edificata come torre astronomica o struttura difensiva.
Varie leggende circolano per spiegare il nome della torre, la
piu popolare delle quali vuole che essa sia stata costruita su
richiesta della figlia di un principe locale che, per sfuggire alle
brame del padre, gli avrebbe chiesto di edificare una torre per
poi gettarsi dalla sua sommita nei flutti sottostanti.

Quando inizia l'urbanizzazione di Baku a seguito dell’'avvio
dell’'estrazione industriale delle abbondanti risorse petrolifere,
nella seconda meta del XIX secolo, |la citta si espande con forte
impulso di sviluppo urbanistico e appaiano costruzioni su larga
scala fuori dalle mura di Icheri Sheher. In tal modo, dopo la for-
mazione della citta esterna, nasce il concetto di “Icheri Sheher”,
che letteralmente si traduce come “citta interna”. Per il suo
valore storico, artistico e culturale, la “Citta murata di Baku, con
il Palazzo degli Shirvanshah e la Torre della Vergine”, & inclusa
dal 2000 nella Lista del Patrimonio dell’'Umanita dellUNESCO.



Bakinin gadim seheri icerisshar haqqginda qisa melumat

Cox vaxt sadacae “gadim sahar” olaraq adlandirilan Baki gseha-
rinin gadim markazi, kand hayatini xatirladan dar kii¢ce ve dik
pillekanlerden ibarat icarisahar fiisunkar hibrid, tarixi-memarliq
gorugu, 2000-ci ildan baeri dlinyanin madani irsidir.

Qadim sahar amfiteatr formasinda Xezar danizi ve Baki kdrfe-
zine baxan tepadae 22 hektar arazide yerlasir. igarisehards 1400
aile ve ya taxminan 4.000-s yaxin sakin yagayir. Bundan alavs,
gala seheri diplomatik niimaysndalikler (Polsa, Serbiya, isvecra
ve Macaristan Safirlikleri), mehmanxana ve restoranlar, muzey-
lor, incasanat qalereyalari ve diger madaniyyat ve elmi mias-
sisalara va 100-dan ¢ox ticarat obyektina ev sahibliyi edir. Bura
Bakinin an gadim hissasi hesab olunur. Tarixi markaz hindir-
Ity 8-10 metr ve eni 3,5 metr olan gala divarlari ile shats olun-
musdur. Arxeoloji aragdirmalara gors, bu arazids ilk yasayis yeri
Tunc dévriine tesadif edir va gadim dévrdae - e.a. IV-lll asrlarde
bura Baki buxtasinin sahilinda yerlagan liman gala sahari kimi
taninirdi. Eramizin | esrinden baslayaraq Baki artig kicik liman
sahari kimi faaliyyat gosterirdi. Pravoslav doktrinasi tarafindan
tesdiglenmis bazi manbalara gore, bura havari Varfolomeyin
68-ciilde carmixa gakildiyi Albanopolisdir. Erken orta asrlarda
kicik ticarat mantagasi olan sahil sahari 1192-ci ilde zalzale
naticesinde Samaxi dagildigdan sonra Sirvansahlar dévlati-
nin paytaxtina cevrilmigdir. Sirvansah dovlet titulu (bugiinki
Azarbaycanin markazi arazisina uydun tarixi bolge olan “Sirvan
sahi” kimi tarctima edils biler) Sasaniler dévriine (eramizin Ill
- VIl ssrlari) aid edilir ve VIl easrde Abbasilar xilafatinin istilasi
naticasinda arab silalasi bu titulu dagimisdir. Bu torpaglarda
Osmanli ve Rus ¢arliginin qisa istilalarinin da bas verdiyi 16-ci
asrin birinci yarisindan 1806-ci ile gadar davam edan Safavi
hakimiyyasti qurulmamisdan 6énca Sirvansahlar dovlstini idara
etmak ugrunda muxtslif stilaleler, zaman-zaman Tirk-Salcug-
lu, Mongol ve Teymurilare tabe olaraq bir-birini tagib etmislor.
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Baki gala saheri 1723-cl ilds rus ¢ari | Pyotr tarafindan uzun
miihasiradan sonra alinmigdir. Sehar 1806-ci ile gadar bir-birini
avez eden istilalara meruz galsa da, hemin ilde Rusiya imperi-
yasi tarafindan gati olaraq igsgal olunmusdu. Sarayda saxlanilan
coxsayli xazinaler, XVI asrin sonunda bas veran gisa middatli
Osmanli isgali zamani ganimat kimi Tirkiyaye apariimis va ha-
zirda istanbul muzeylerinde gorunmaqdadir.

iceriseharin evlarinin sahile baxdigi cenub ucunda Xezarin su-
lari garsisinda sirli harb galasi olan Qiz Qalasi ucalir. Pravos-
lav agiografiyalarinda bahs edilen havari Varfolomeyin sahid
edildiyi eraziden qisa masafada yerlosan sehrli mangays ma-
lik mdhtasam tikili olan Qiz Qalasi zardlstliik madaniyyati ile
alagali ola bilar, yani astronomiya qllesi ve ya miidafia qalasi
kimi inga edilmis ola biler. Qalanin adi ile bagl ¢oxlu ravayatler
md&vcuddur, bunlardan ean mashuruna géra gala bir sahin gizi-
nin talabi il tikilmisdir. Atasinin tekidlerindan qurtulmag tgln
ondan qala tikdirmasini istemis ve daha sonra ise galanin an
yliksak hissasindan 6zilinl danizin sularina atmigdir.

XIX asrin ikinci yarisinda neftin sanaye Usulu ile hasilatina bas-
ladigdan sonra Bakida urbanizasiya glicli sekildes inkisaf etmis
ve Icerisaherin divarlarindan kenarda peyda olan genismiqyasli
binalar hesabina sahar genislonmaya baglamisdir. Belslikls,
gala divarlarindan kanarda da yasayis meydana galdikden son-
ra s6ziin asl manasinda “daxili sahar” kimi tarciima olunan

“icerigehar” anlayisi yaranmisdir. Sirvansahlar Sarayi, Qiz Qalasi

UNESCO-nun Diinya Madani irs Siyahisina (2000-ci il) daxil
edilmis tarixi mekanlardir.






Veduta dalla terrazza della residenza. In primo piano i caseggiati della Citta
vecchia. Oltre le mura, sulla destra, gli storici Giardini del Governatore, il palazzo
in marmo del’Amministrazione presidenziale e le Flame Towers.

igamatgahin terrasina agilan manzara. On planda igarigaharin kigik evlari, qala

divarlarindan kenarda, sagda tarixi Qubernator baglari, AR Prezident Administ-
rasiyasinin marmar binasi ve “Flame Towers” Alov glllaleri.
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Le “due citta” di Baku
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“Sulla nostra citta si stese il buio, facendola somigliare a
un animale in agguato, pronto a balzare o a giocare. Erano,
in effetti, due citta, e una stava nell’altra come la noce nel
proprio guscio.

Il guscio era la citta esterna, al di la delle antiche mura.
Li le strade erano larghe, le case alte e le persone chias-
sose e avide di denaro. La citta fuori le mura era sorta
grazie al petrolio che proviene dal nostro deserto e porta
la ricchezza. C’erano teatri, scuole, ospedali, biblioteche,
poliziotti e belle donne con le spalle nude. Quando fuorile
mura c’era una sparatoria, succedeva sempre e soltanto
per via del denaro. Nella citta esterna iniziava il confine
geografico dell’Europa; ed era la che abitava Nino.

Dentro le mura, invece, le case erano anguste e curve
come la lama delle spade orientali. Qui erano i minareti,
cosi diversi dalle torri di trivellazione della ditta Nobel, che
trafiggevano la placida luna. Sul lato est delle mura della
citta vecchia si ergeva la Torre della Fanciulla. Mehmed
Jussuf Khan, sovrano di Baku, la fece costruire in onore
di sua figlia, che voleva sposare. Il matrimonio non venne
mai consumato perché la figlia si getto dalla torre quando
il padre, pieno di brama, sali su per le scale verso la sua
stanza. La pietra su cui si fracasso il suo giovane volto fu
chiamata la Pietra della Vergine. Talvolta le spose prima
delle nozze vi portano fiori.”

Kurban Said, Ali e Nino, Reggio Emilia, Imprimatur Editore,
2013 (p. 55)



Bakinin “iki sahari”
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“Sohari gqaranhiq biiriimiisdii. 8slinda burada bir yox, iKi
sohar var idi - elo bil bu iki sehar goz gabigi kimi bir-birina
yapismigdi.

Qoz qabigi gadim qala divarlari xaricinds yerlosan bayir
sohar idi. Orada kiicalar enli, evler hiindiir, insanlar da
pulparast va sas- kiiylii idi. Bu bayir saharin tamali, bizim
sohradan cixan va var-dovlat gatiran neft idi. Orada teatr,
maktabloar, xestoxanalar, kitabxanalar, polis nafarlari va
ciyinleri aciq gézal qadinlar var idi. Bayir saharda giilla
atilsaydi, hami bilirdi ki, bu atisma pulun listiindadir. Avro-
pa- nin cografi sarhadi bayir sshardan kecirdi. Nino da
bayir seshardoe yasayirdi.

Qala divarlarinin daxilindo iso evlar Sarq qilinci kimi dar
vo ayri idi. Mascidlarin yuinsaq buludlari delen minaralari
Nobel ailasinin buruq qiillalarindan tamamile farqlani-
rdi. iceriseharin serq divarin- dan Qiz qalasi ucalirdl. Baki
hokmdari Mehammad Yusif xan 6z qizinin sarafina bu
qalani tikdirmisdi.”

italyan dilinds olan versiya gétiiriiliib: Kurban Said, Ali e
Nino, Reggio Emilia, Imprimatur Editore, 2013 (sah. 55)

Azarbaycan dilindea olan versiya gétiiriiliib: Qurban Said.
9li ve Nino, Baki, “Sarq-Qarb”, 2006, sah 17






La nuova Cancelleria del’lAmbasciata

italiya Safirliyinin yeni inzibati binasi
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La storica via Molokanskaja, oggi Khagani

Come si € visto, la via Molokanskaja ha avuto un ruolo significa-
tivo neirapporti dell’ltalia con '’Azerbaigian, in quanto il Tenente
Insom, Rappresentante in Azerbaigian della Regia Agenzia
Politica, vi mantenne il proprio ufficio tra il 1919 e il settembre
1920. Con il trasferimento nella stessa via dellAmbasciata d’l-
talia nell'ottobre 2020, esattamente 100 anni dopo, si chiude
un simbolico cerchio che testimonia lo straordinario sviluppo
dei rapporti tra i due Paesi nel corso dei decenni.

Le origini di questa parte di Baku sitrovano nella seconda meta
dell'Ottocento, grazie all'impetuosa crescita alimentata dal pri-
mo “boom” petrolifero. Nel 1823, a Baku apri la prima raffineria
industriale del mondo, dedicata alla produzione di kerosene,
mentre nel 1846 venne perforato il primo pozzo petrolifero,
oltre un decennio prima della realizzazione del celebre “Drake
well” in Pennsylvania. Baku divenne uno degli epicentri della
rivoluzione industriale e lo fu ancor piu a partire dal 1872, quan-
do il governo di San Pietroburgo autorizzo per la prima volta
lo sfruttamento delle risorse del sottosuolo da parte di privati,
attraverso i primi meccanismi di concessione. Questa relativa
liberalizzazione porto a un'esplosione degli investimenti privati,
che a sua volta consenti di moltiplicare la produzione: nel 1901,
essa era pari a 572 volte quella del 1872. Intorno al 1890 Baku
da sola assicurava circa il 95% del greggio dell'lmpero russo e
meta della produzione mondiale. Altrettanto esponenziale fu la
crescita demografica del capoluogo azerbaigiano: trail 1856 e
i11910, la sua popolazione crebbe a un tasso superiore a quello
di Londra, New York o Parigi, passando dai 15.000 abitanti del
1874 ai 313.000 del 1920 (una crescita quasi del 2.000%!). Lera
del petriolio fece la fortuna dei nuovi magnati locali (i Mukhta-
rov, i Naghiyev, i Taghiyev) ma andd anche ad alimentare gli
imperi di alcune grandi dinastie industriali europee (i Nobel, i
Rothschild, i Siemens).
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In breve tempo, Baku si trasformo in un rovente crogiolo di etnie,
religioni, passioni politiche e interessi economici, svolgendo un
ruolo chiave nei sommovimenti politici che travolsero I'lmpero
russo nei primi decenni del Novecento. Basti ricordare il ruolo
di Baku nellapprendistato” rivoluzionario di un giovane Stalin,
che frequento la citta assiduamente tra il 1904 e il 1912: qui egli
pubblico i primi pamphlet, partecipd da protagonista a nume-
rose rivolte e soggiornod a piu riprese nella temuta prigione di
Bailovo, dove oggi sorge la Piazza della Bandiera.

Negli stessi anni'’Azerbaigian attrasse un numero crescente di
viaggiatori e avventurieri occidentali. Tra questi, il medico ed
esploratore torinese Filippo De Filippi, che giunse a Baku nel
19083, impressionato “dall'antico forte persiano che la domina,
con due moschee e una curiosissima torre, oggetto di una leg-
genda”, ma anche della “selva di torri piramidali in legno” che
servivano all'estrazione del petrolio. Due anni dopo, lo storico
e diplomatico Luigi Villari descrisse Baku come una “citta unica,
allo stesso tempo meravigliosa e terribile, affascinante e repel-
lente” dove il “perfetto labirinto di stradine strette e tortuose”
della Citta vecchia era quasi assediato dai nuovi quartieri, in cui
pullulava “gente proveniente da tutte le parti del mondo, preci-
patatasi a Baku nella speranza di fare fortuna.” Villari osservo
con fascinazione “la giustapposizione tra Oriente e Occidente,
la frenesia di guadagni facili e crolli e rovine repentine.”

Come tratteggiano le vivide descrizioni di questi viaggiatori, il
sensazionale sviluppo industriale di Baku dette il la a una vera
e propriarivoluzione nell'urbanizzazione della citta, che si este-
se a perdifiato oltre le vecchie mura medievali, alle spalle del
nucleo antico di Icheri Sheher e lungo il golfo. Un’espansione
che richiamo a Baku architetti e decoratori da tutto I'lmpero
e financo dalle nazioni dell’Europa occidentale e dall'ltalia. Ri-
mane negli annali la figura di Antonio Franzi che giunse a Baku
da Viggiu, localita varesina rinomata per la lavorazione della
pietra, e nei primi anni del Novecento aveva la propria bottega
nella via Georgjevskaja. Si dice che Franzi abbia contribuito
ad arricchire dimore ed edifici pubblici di Baku introducendo
alle maestranze locali (note per il loro talento nella lavorazione
della pietra), le tecniche europee nel campo figurativo, per lo
piu estraneo alle tradizioni islamiche.

Il nuovo impianto urbano venne innervato da eleganti arterie
ortogonali, intervallate da piazze e giardini, mentre a Est del
centro emerse la zona industriale, vocata al trasporto e alla
raffinazione del petrolio, nota da allora come la “Citta nera”. Pro-
prio la crescente importanza dell’area industriale miseinluce la
necessita di sviluppare una rete viaria in direzione latitudinale,
che porta alla creazione delle vie Merkurjevskaja, Birzhevaja,
Molokanskaja, Torgovaja, Telefonnaja e Balakhanskaja. Nacque
cosi nel 1880 la via Molokanskaja, il cui punto di partenza era
'omonima piazza, dove pochi decenni prima avevano iniziato a
insediarsi membri della setta cristiana spiritualista dei Molocani,
esiliati nel Caucaso per decisione dello Zar Nicola I. Sempre
nel 1880, grazie a una donazione del magnate Kosheev, venne
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Mappa del 1898 con il piano urbanistico formulato da Nikolai von der Nonne, che
evidenzia I'espansione di Baku verso le installazioni industriali a Est e a Nord.

Bakinin 1898-ciilda Nikolay fon der Nonne terafindan hazirlanmis planimetriyasi.

Sanaye sahasinin inkisafi ile saharin simalinda va sarqginda urbanizasiyanin
geniglanmasi miisahida olunur.
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installata nella piazza la prima fontana pubblica di Baku. Il giar-
dino era circondato da un caravanserraglio, dove sifermavanoi
commercianti e in particolare i molocani provenienti dall'interno
del Paese. Tuttavia, I'esigenza di tutelare I'igiene pubblica e am-
pliare i quartieri borghesiporto alla decisione di demolire gran
parte delle strutture originarie. Cosi quasi tutti i molocani del
quartiere sitrasferirono nel quartiere Zavokzalnaja - una nuova
areaurbana intorno alla stazione ferroviaria - ad eccezione del-
le famiglie Kosheev, Kolesnikov e Skobelev. Proprio la famiglia
Skobelev, come si vedra, era destinata a lasciare un'impronta
duratura sulla fisionomia del quartiere, dapprima arricchendosi
nell'industria petrolifera e poi costruendo, tra il 1903 e il 1909,
il piu grande mulino dell'lmpero russo, che alla fine del secolo
venne riconvertito nel complesso alberghiero e di uffici Land-
mark. Col tempo, intorno al giardino Molokanskij apparvero i
primi esempi di architettura moderna: tra questi, lo splendido
edificio del magnate petrolifero Shibaev, imprenditore ebreo
attivo nel petrolio nonché proprietario della pit grande azienda
di té in Russia, la Wissotzky; il teatro Mikado e infine il palazzo
signorile di Haji Alekper Dadashev. Gradualmente, gli edifici a
due piani del 1880 vennero sostituiti da edifici residenziali a tre
e quattro piani e la strada assunse I'aspetto odierno.

Il giardino Molokanskij, ancora oggi universalmente noto come
tale tra gli abitanti di Baku, in realta non si & mai chiamato cosi
ufficialmente. In epoca zarista, esso fu intitolato alla moglie dello
Zar Alessandro Il, Maria, prendendo il nome di Marinskij. Dal
1923 fu ribattezzato per commemorare la data del 9 gennaio,
la “domenica di sangue” che dette avvio alla Rivoluzione russa
del1905. Nelle sue memorie sulla citta di Baku, lo storico Manaf
Suleymanov sostiene che nel 1946 il giardino prese il proprio
nome attuale, Khagani, in memoria dell'insigne poeta del Xl
secolo Khagani Shirvani. Altre fonti indicano che il giardino fu
rinominato solo a seguito della dissoluzione dellURSS. Con il
cambio di denominazione cambid nome anche la via che ne
prende inizio e divenne via Khagani. Essa rimane oggi una delle
principali arterie Est-Ovest della citta, parallela alle vie Nizami,
Uzeyir Hajibeyov e al “Bulvar” - il lussureggiante lungomare di
cui gli abitanti di Baku vanno orgogliosi.

Il giardino Khagani &€ ancora oggi uno degli spazi pubblici piu
popolari e amati di Baku, su cui si affacciano centri commerciali,
ristoranti, centri culturali come il Baku Book Center e piccoli
esercizi commerciali. Il giardino si estende su una superficie
modesta di 0,8 ettari nell'area pedonale del centro. E interes-
sante notare che la piazza Khagani e 'omonima via sono tra
gli spazi della capitale meno colpiti dai cambiamenti e dalla
riqualificazione degli ultimi decenni: gli edifici appartengono per
lo piu all'epoca zarista, caratterizzati dai tipici stilemi interna-
zionali della Belle Epoque e al contempo da sottili ma evidenti
influenze orientali.

Proprio all'angolo tra la piazza e la via Khagani si trova an-

cora oggi uno dei piu prestigiosi edifici culturali della citta, il
Teatro drammatico statale russo, che nel 2020 ha compiuto il
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centenario dalla fondazione e rimane oggi l'unica istituzione
teatrale slavofona di Baku. E affascinante ripercorrere la storia
di questo edificio, che come tanti altri incarna la tumultuosa
storia del “secolo breve”: dapprima utilizzato per edificarvi un
magazzino per usi commerciali, 'appezzamento di terra dove
sorge il teatro divenne a fine Ottocento un centro culturale in
stile architettonico giapponese, con tanto di tetto a pagoda,
per poi venire viene ricostruito nel 1928 in puro stile costrutti-
vista e infine, decenni piu tardi, assumere le sembianze attuali.
Accanto al teatro vi € un palazzo in stile rinascimentale italia-
no, costruito nel 1896 dall'architetto russo di origine tedesca
Edel il quale € anche l'autore della residenza del milionario
azerbaigiano Musa Naghiyev sulla via Khagani. Continuando
a percorrere la via verso Est si incontra un prezioso esempio
di architettura novecentesca, un palazzo su piu piani, costruito
in stile costruttivista ma arricchito da bassorilievi, dove hanno
vissuto numerosi importanti figure culturali dell’Azerbaigian
sovietico. La sede dell’Associazione dei pittori azerbaigiani si
trova da molti anni al piano terra del complesso. Un altro edificio
costruttivista ospita oggi una delle principali banche locali, che
decennifa serviva da centro culturale perilavoratori nel settore
petrolifero. Dove la via costeggia I'elegante parco Sahil sierge
'imponente Biblioteca Nazionale dell’Azerbaigian, intitolata al
celebre scrittore ottocentesco Mirza Fatali Akhundov (nato
nell'odierna Sheki nel 1812 e morto a Tbilisi nel 1878). La via
prosegue oltre il giardino, in una delle passeggiate piu gradevoli
che Baku ha da offrire, per proseguire il percorso che porta
verso la vecchia “Citta nera”. Poche centinaia di metri oltre il
parco Sahil, in unisolato un tempo periferico ma oggi collocato
in pieno centro, la via abbandona di colpo i bassi edifici resi-
denziali per aprirsi sullimponente costruzione dell'ex mulino
Skobelev, noto oggi come “Landmark”.

1 Si ringrazia il Min. Plen. Giampaolo Cutillo, Ambasciatore d'ltalia in
Azerbaigian dal 2013 al 2017, per la gentile concessione all'utilizzo
di alcuni estratti della sua prefazione al volume di Carlo Frappi
“Azerbaigian - Crocevia del Caucaso”.



Il Palazzo Shibaev, costruito dal’'omonima famiglia, che aveva accumulato una
fortuna grazie all'industria petrolifera.

Sibayev malikanasi. Neft sanayesi hesabina varlanmis Sibayev ailasi terafinden
tikilmisdir.
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L'edificio della Biblioteca Nazionale dell’Azerbaigian, di fronte al parco Sahil.

Sahil parkina baxan M.F. Axundov adina Milli Kitabxana.

Il teatro Mikado ai primi del Novecento, dove oggi sorge il Teatro drammatico
russo.

19-cu asrin avvallerinde Mikado teatri. Bugiin burada Azarbaycan Dévlet Aka-
demik Rus Dram Teatri yerlasgir.



Tarixi Malakanskaya, buglink( Xaqani kiicesi

Goérdiyiimiiz kimi, Malakanskaya kiigasi italiyanin Azerbay-
canla minasibatleri mistavisinde shamiyyatli rol oynamigdir,
clnki Kral Siyasi Agentliyinin Azaerbaycandaki Niimayandasi
leytenant insom 1919-cu ilden 1920-ci ilin sentyabr ayina-
dak mahz bu kiigads yerlagan nimayandalikde 6z salahiy-
yatlarini icra etmisdir. Belalikla, 100 il sonra - 2020-ci ilin
oktyabrinda italiya safirliyinin inzibati binasinin eyni kiiceys
kocurilmasi ila iki 6lke arasindaki minasibatlarin on iller
arzinde mdhtasam inkisafina dalalet edan simvolik daire
tamamlanmis oldu.

Bakinin bu hissasinin tarixi ilk neft canlanmasi ile bas versn
siratli inkigafa gora XIX asrin ikinci yarisina aid edilir. 1823-
cl ilde Bakida sanaye diinyasinin kerosin istehsal edan ilk
neft emall zavodu acilmis, 1846-ci ilde ise ABS-In Pensil-
vaniya statinda yerlasan mashur “Drake well” neft quyusu
gazilmamisdan on il avval burada ilk neft quyusu gazilmig-
dir. Baki sanaye ingilabinin episentrlarindan birina ¢evrilmis
ve 1872-ci ilden bari, Sankt Peterburg hokiimatinin ilk defe
olaraq yeralti ehtiyatlarin 6zal sirkatloer tarafindan ilk glizest
razilagmalari ile manimsanilmasina icaze vermasindan sonra
da Baki bu sahada aparici rolunu goruyub saxlamisdir. Bu
nisbi liberallasma ile 6zal sektor investisiyalari canlanmis
vo istehsalatin hacminin artmasina gerait yaratmisdir: 1901-
ci ilde Bakil xam neftinin istehsali 1872-ci ildaki istehsalata
nisbatda 572 defe artmisdir. Bu artim eynile urbanizasiyada
6zlnd gostarmisdir: bununla bagh XIX asrin 90-ci illerinda
Bakinin Rusiya imperiyasinin xam neftinin 95%-ni ve dliinya
istehsalinin yarisini tak basina temin etdiyini séylemak ki-
fayetdir. 1856-1910-cu iller arasinda Baki saharinin ahalisinin
sayl Qisa zaman arzinda Baki farqgli etnik qruplarin, dinlerin,
siyasi disgtncalarin ve iqgtisadi maraglarin mévcid oldugu
dinamik markaza c¢evrilarak 20-ci asrin ilk onnilliklarinda
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Rus imperiyasini lorzaya salan siyasi dalganin yaranmasinda
acar rolunu oynamisdir. 1904-1912-ci illerde davaml sakilda
Bakini ziyarat edan ganc inqgilabg¢i Stalinin yetismasinde Ba-
kinin rolunu xatirlamaq kifayatdir: o, burada ilk pamfletini cap
etdirmis, coxsayli Gisyanlarda aparici rol oynamis ve buglin
Bayrag meydaninin yerlasdiyi gorxunc Bayil hebsxanasina
doefalarle salinmisdir. London, Nyu York va ya Paris saharlarine
nazaran daha yiksak faizle artmaga baslamis va belalikls,
1874-cl ilde 15 min nafardan 1920-ci ilde 313 min nafere cat-
misdir (2.000%-dan ¢ox artim!). Neft erasi yerli maqgnatlarla
(Muxtarov, Nagiyev, Tagiyev) yanasi, Avropanin bazi iri senaye
ailslerinin (Nobel, Rotsildler, Siemens) varlanmasina gaetirib
cixardi.

Qisa zaman arzinda Baki fargli etnik gruplarin, dinlerin, siyasi
disiincalarin va igtisadi maraglarin mévcid oldugu dinamik
markaza gevrilarak 20-ci asrin ilk onnilliklerinda Rus imperi-
yasini lerzaya salan siyasi dalganin yaranmasinda agar rolunu
oynamisdir. 1904-1912-ciillerde davamli sakilda Bakini ziyarat
edan ganc ingilabgi Stalinin yetismasinda Bakinin rolunu xatir-
lamaq kifayatdir: o, burada ilk pamfletini cap etdirmisg, coxsayli
lsyanlarda aparici rol oynamis ve dafalarle bugiin Bayraq
meydaninin yerlasdiyi gorxunc Bayil habsxanasina salinmisdir.

Eyni illarde Azarbaycan getdikca daha ¢ox garb sayyah ve
avantiristlerini calb etmisdir. Bunlar arasinda 1903-ci ilde
Bakiya galan turinli hakim va tadqiqatci Filippo De Filippi do
var. O, "iki mascid va haqgqinda afsanalarin yazildigi maragli
qala ile Bakiya hakim olan gadim fars qgalasi” ve neft ¢ixaril-
masinda istifade olunan “piramida sakilli taxta qullalarden
ibarat mesa” hagqinda danisir. iki il sonra tarixci ve diplomat
Luici Villari icerisaharin “dar ve kale-kétiir kiigalerinin yarat-
digi esl labirintin” yeni salinmig mahallaler terafinden az gala
mihasiraya alindigi ve “dlinyanin dord bir yanindan sarvet
gazanmag Umidiile bu sahara axismis insan” gaynayan Bakini
“heam ecazkar, ham dahsatli, heam flisunkar, heam cirkin bir unikal
sohar” olaraq saciyyslandirir. Villari heyranligla “Serqile Qarb
arasindaki garsidurmani, asan gazanc maniyasi ve gafil cokis
ve xarabaliglari” misahida edir.

Sayyahlarin canli tasvirlerindan goriindiyi kimi, bu sensasiyali
inkisaf prosesi gsaharin urbanizasiyasinda hagiqiingilab rolunu
oynamis va belslikls, saharsalma orta asr gala divarlarindan
kenara ¢ixaraq gedim igeriseharin etrafinda ve buxta boyunca
cox slratle artmaga baslamisdir. Bu inkisaf hesabina Baki Rus
imperiyasinin har yerinden ve hatta Qarbi Avropa dévlatlarin-
don memar va dekorasiya sanatkarlarini 6ziina calb edir: XX
asrin avvalarina dair tarixi salnamalerds Vareze saharinin das
emali sahasi Uzre masghur Vicciu bdlgasinden galmis, Bakinin
Qeorqyevskaya kiigasinda 6z atelyesi olan Antonio Franzi adli
italyan sanatkarina dair malumatlara rast galinir. Deyilanlare
goro, Franzi Bakida yasayis binalari ve idaralarin tikintisine 6z
tohfasini verarak (das islemasinda bacariglari ile maghurlas-
mig) yerli das ustalarina dag dekorasiyalarinda islam memar-
ligina uzaq olan avropa metodlari ile tanig etmisdir.



Yeni sehar meydan ve baglar ile kasisen, zarif ortogonal
arteriyalar ile méhkamlandirilorkan, saharin sarq hissasinda
o zamanlar “Qara sahar” olaraqg taninan, neftin nagli ve ema-
lina hasr olunmus senaye sahasi meydana ¢ixmisdir. Senaye
sahasinin getdikca artan shamiyyati Gflqi istigamatda yeni
yollarin yaranmasina sarait yaratmis ve Merkuryevskaya,
Birjevaya, Malakanskaya, Torgovaya, Telefonnaya ve Ba-
laxanskaya kli¢galari meydana galmisdir. Belalikla, 1880-ci
ilde Car | Nikolayin garariile Qafgaza slirglin edilmis ruhani
ortodoksal tarigat olan malakanlarin maskunlagsmaga bas-
ladigi eyniadli bagdan - Bakinin Urayindan baslangicini go-
tiran Malakanskaya kligasi yaranmigdir. Hamin ilde, magnat
Koseyev 6z hesabina baga su ¢akdirmis ve belaca Bakinin
ilk ictimai fontani yaranmisdir. Bag tacirlerin ve xlsusile da
malakanlarin qaldig1 karvansaray ile shats olunmusdu. Bu-
nunla birlikds, saharin temizliyinin gorunmasi ve markazi
mahallalarin geniglandirilmasi ile, bu tikililerin sékilmasine
garar verilmis ve Koseyev, Kolesnikov ve Skobelev ailslarin-
dan basqga bitliin malakanlar yeni salinmagda olan Zavok-
zalnaya arazisine kog¢urilmisdir. Mahz Skobelev ailasi neft
sanayesi hesabina varlanaraq 1903-1909-cu illar arasinda
Rusiya imperiyasinin an béyiik deyirmaninin, asrin sonunda
“Landmark” biznes mearkazi va mehmanxana kompleksina
cevrilmig binanin tikintisi ile kliganin gériinidstinde uzunmid-
datli dayisiklik yaratmigsdir. Zamanla Malakanskaya bagi at-
rafinda miasir memarhgin ilk nimunalari meydana galmisdir.
Bunlar arasinda yshudi neft is adami Sibayev ve Rusiyanin an
boylk ¢ay sirkatinin sahibi V.Visotszkiya mexsus méhtasam
bina, Mikado teatri ve naehayeat Haci 8lekbar Dadasovun ma-
likanasi daxildir. Tedrican 80-ci illerin ikimartabali binalari lic
vo dord martabali yasayis binalari ile evez olunmus va kiica
indiki gérkemini almaga baslamisdir.

Bu giin de Bakinin sakinleri tarefinden Malakan bagi kimi
taninan park, aslinda he¢ bir zaman resmi olaraqg bels adlan-
dirilmamisdir. Car dévriinds, Car Il Aleksandrin hayat yoldasgi
Mariya adina Marinsky adini almisdir. 19905-ci il Rus ingilabini
basladan “Qanl Bazar” xatirasine hasr olunmus 9 yanvar
tarixini xatirlamagq t¢lin 1923-cU ilden adi “9 yanvar” olaraq
deyisdirilmisdir. Tarix¢i Manaf Siileymanov Baki sahari ile
baglh xatiralerinde geyd edir ki, 1946-c1 ilde bag Xll asrin
gdrkemli sairi Xagani Sirvaninin xatiresina adlandiriimisdir.
Diger menbalarde ise bagin SSRi-nin dagiimasindan sonra
beloe adlandirildigi geyd edilir. Bagin adinin dayisdirilmasi ile
kiicanin adi da dayismis va belalikle Xaqgani kiicasi adlanmig-
dir. Bu giin Nizami ve Uzeyir Hacibayov kiicaleri ve Bakililarin
qirur duyduglari sahil boyu Baki Bulvarina paralel olaraq
yerloegan kiica gsaharin asas sarg-qgarb arteriyalarindan biri
olaraq qalir.

Alis-veris markazlari, restoranlar, Baki Kitab Markazi kimi
ahamiyyaetli madaniyyst mearkazlari ve Kicik ticarat obyekt-
larine baxan Xaqani parkl bu giin de Bakinin mearkazinda
yerlagoan asas istirahat makanlarindan biridir. Park markazin
piyada sahasinds yerlosan 0,8 ha 6l¢iids kigik arazini ehate
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edir. Maraghdir ki, Xaqani parki ve kiigasi Bakinin son onillik-
lorde bas veran dayisiklik va yenidenqurma iglarinden an az
tasir goérmis hissasidir: buradaki binalar memarlig baximdan
daha ¢cox Car dévriine aid edilir, “Belle Epoque” Gslubuna xas
beynalxalq xlisusiyyatlari ve eyni zamanda kigik, lakin aydin
sokilde miisahide olunan sarqg motivleriile xarakterizs olunur.

Parkla klige arasindaki dongada saharin an nifuzlu mada-
niyyat binalarindan biri, 2020-ci ilda tikilisindan yuz il 6ten
voe bu glin Bakinin yegana rusdilli teatr qurumu olaraq galan
Azarbaycan Dévlet Akademik Rus Dram Teatri ucalir. Bu bina
¢ox maraqgl tarixa malikdir, o da bir ¢ox binalar kimi “qisa
asrin” talatimll tarixini 6ziinde tacessim etdirir: avvalce
kommersiya magsadli anbar kimiistifade olunmus, XIX asrin
sonunda paqoda tipli dami ile yapon memarliq tslubunda
tikilmis teatr kimi istifade olunan madaniyyat markazina ¢cev-
rilmis, 1928-ci ilde konstruktivist tislubda yeniden qurulmus
va nahayat, onillar sonra indiki gériiniisiine sahib olmusdur.
Teatrin yaninda alman mansali rus memar Edel terafinden
1896-ci ilda italyan intibah dévriine aid memarliq tslubunda
insa edilmis bina yerlasir. Homin memar Xaqani kilicasinda
ucalan azarbaycanli milyongu Musa Nagiyevin igamatgahinin
da musallifidir. Searge dogru gedan yol boyunca XX asr me-
marhginin giymatli bir nimunasina, konstruktivist Gslubda
tikilmis, lakin barelyeflarle zenginlasdirilmis, Sovet Azar-
baycaninin bir gox mihiim madaniyyat xadimlarinin yagamig
oldugu coxmartabali binaya rast galinir. Azarbaycan Ras-
samlar ittifaginin idaresi uzun illerdir hemin binanin birinci
martabasinda yerlasir. On illar avval neftgilarin madaniyyat
markazi kimi faaliyyat gosteran bagsqga bir konstruktivist Us-
lublu binada bugiin yerli banklardan biri fealiyyat gosterir.
Kligenin zerif Sahil parkina baxan hissesinda 1923-cl ilden
bari XIX asrin mashur yazigisi Mirze Fatali Axundovun adini
daslyan Azarbaycan Milli Kitabxanasi ucalir. Bakinin an xosa
galan manzaralarindan birina sahib Xagani kiligasi parkdan
uzaglasaraqg kdéhna “Qara gahar” istigamatinde davam edir.
Sahil parkindan bir nega yiiz metr uzaqgda, indiki saharin six
morkoazinds kiige alcaq yasayis binalarini terk edarak bir-
doan-bire bu glin “Landmark” olaraq bilinan kegmis Skobelev
dayirmaninin mdéhtasam binasina agilir.



Il mulino Skobelev in stato di abbandono, nei primi anni Novanta.

Skobelev dayirmani 20-ci asrin 90-ci illarinin avvallerinde tark
edilmis halda.
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Veduta dal cortile del mulino Skobelev, a inizio anni Novanta. Nel palazzo di sini-
stra, allora senza finestre, al quinto piano, sitrovano oggiilocali del’Ambasciata.

20-ci asrin 90-ci illarinin avvallerinde Skobelev dayirmaninin hayat terafden

goriinlist. O zamanlar pancarasi olmayan soldaki binanin 5-ci martabasinds
bugtin Safirliyin inzibati binasi yerlasir.
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Il trasferimento dellAmbasciata al Landmark - il volto
moderno dell’antico mulino Skobelev

Il 23 ottobre 2020 '’Ambasciata d’ltalia in Azerbaigian si &
trasferita nel complesso alberghiero e di uffici Landmark,
in locali prestigiosi che occupano quasi tutto il quinto piano
del palazzo e a cui si pud accedere sia dall'ingresso comune
del palazzo di uffici, sia attraverso un elegante ingresso di
rappresentanza indipendente, collocato su via Khagani. La
nuova sede, che ospita non solo la Cancelleria diplomatica
e consolare ma anche l'ufficio del’Agenzia ICE che da Baku
copre Azerbaigian e Georgia, &€ posizionata in uno dei piu
prestigiosi centri d’affari di Baku, in cui risiedono numerose
missioni diplomatiche ed organizzazioni internazionali, tra
cui la Delegazione dell’'Unione Europea, e alcune tra le prin-
cipaliimprese estere attive in Azerbaigian, tra cui le italiane
Saipem e Lighthouse. Tra le missioni diplomatiche presenti al
Landmark, la rappresentanza italiana si distingue per essere
I'unica che dispone di un ingresso autonomo sulla strada.
Fino a pochi mesi fa, TAmbasciata si trovava nel palazzo di
Icheri Sheher, in coabitazione con la residenza dellAmba-
sciatore ma separata dall'ICE. In tal senso, il trasferimento
della sede genera di per sé importanti sinergie pratiche e di
costi, ponendo tutte le articolazioni del’Ambasciata in quoti-
diano contatto tra loro e nel cuore della vita della comunita
diplomatica e di affari di Baku.

Il Landmark ha alle spalle una storia eccezionale. Fino al 1987
esso era un imponente mulino industriale, il piu importante
della citta e una delle grandi testimonianze architettoniche
della storia economica della Baku prerivoluzionaria. Inoltre, il
mulino & il principale lascito della presenza molocana a Baku,
poiché e stato costruito dai fratelli lvan e Sergej Skobelev tra
il 1903 e il 1909. In alcune fonti si racconta che il mulino sia
costruito insieme al filantropo azerbaigiano Haji Zeynalabdin
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Taghiyey, il piu celebre tra gli azerbaigiani che in quegli anni
accumularono strabilianti fortune grazie al petrolio.

| fratelli Skobelev giunsero in citta nel 1860 provenienti da
Maraza, vecchio nome della citta di Gobustan e storico centro
di insediamento della setta spiritualista. In pochissimo tempo
il mulino raggiunse un’'importanza considerevole nel sistema
economico della regione: con una produzione annuale paria 3
milioni rubli nel 1910, esso si vantd presto di essere il piu grande
mulino dell'lmpero’. Lev Trotskij nelle sue memorie identificaiil
padre degli Skobelev come "proprietario del mulino", perché
presumibilmente i fratelli Skobelev avevano costruito il piu
grande mulino di Baku con il capitale di famiglia. Ci si puo
chiedere, del resto, per quale motivo il grande leader rivolu-
zionario si sia interessato al mulino di Baku, citta alla quale
non era particolarmente legato. La domanda conduce in una
singolare vicenda storica, uno dei tanti episodi quasi incredibili
di quegli anni convulsi. Il figlio di lvan Skobelev, Matvey, nato
a Baku nel 1885, dopo la Rivoluzione del 1905 ando0 a studiare
al Politecnico di Vienna, dove conobbe Trotskij. Rinnegate le
proprie origini familiari industriali (e, per giunta, devotamente
ortodosse), egliando oltre le sue simpatie socialiste afferman-
dosiin breve tempo come uno dei principali seguaci del rivolu-
zionario ucraino. Massone, menscevico, deputato della Duma
per il Partito Socialdemocratico tra il 1912 e il 1917, Skobelev
ricopri brevemente la carica di Presidente del Soviet di Pie-
trogrado durante la Rivoluzione del febbraio 1917, e di Ministro
del Lavoro in uno dei governi provvisori che si susseguirono
in quell’anno fatale. Emarginato dall’ascesa dei bolscevichi
seguita alla Rivoluzione d'ottobre, nel 1919 Skobelev torno
a Baku, impegnandosi a sostegno delle forze rivoluzionarie
attive nella regione, per poi congiungersi al partito dominante
nel 1922, a seguito del varo della Nuova politica economica di
Lenin. A partire da quell’anno, Matvey Skobelev fu impegnato
negli sforzi volti a riannodare i legami commerciali tra la Russia
sovietica e le potenze occidentali, in particolare facilitando
proprio il commercio del petrolio di Baku, prima di soccombere
nel 1938 alle purghe staliniane.

Difficilmente I'occhio distratto di un passante di oggi indovi-
nerebbe le origini industriali del mulino, tanto elegante ¢ la
struttura e perfetta la sua integrazione nel tessuto urbano. Le
sue pareti hanno uno spessore di un metro e sono composte
di solida pietra calcarea, materiale abbondante nella penisola
di Absheron e comunemente utilizzato per le costruzioni edili
sin dai tempi piu antichi. Lesterno dell’edificio si ispira a uno
stile neoclassico, arricchito da finestre a forma di arco con
cornici decorative e da lesene con funzione sia decorativa
che di rinforzo delle pareti. La forma a L delle fondazioni ri-
sponde al tradizionale disegno degli edifici di Baku, pensato
per proteggere il cortile dai venti straordinari che in ogni sta-
gione soffiano sulla parte bassa della citta. A parte le pareti
spesse e gli esterni classici, I'edificio consiste in larghi spazi
pavimentali di notevole resistenza e solidita, sottili colonne di
ghisa e alti soffitti.



via Khagani.

dellAmbasciata su

Lingresso

Sefirliyin Xagani kiigasindan girisi.

103



I mulino cessa di funzionare nel 1987 e il palazzo passa alla
gestione dell'Unione degli Artisti dell’Azerbaigian, ma trascor-
re la prima parte degli anni Novanta in uno stato di abbandono
quasi totale: nel rievocare quegli anni difficili i cittadini di Baku
ancoraricordano come la residua presenza di granaglie nei
locali ne facesse un autentico epicentro per la proliferazio-
ne di ratti nel centro citta. Acquisito dall'imprenditore Eran
Muduroglu, il palazzo viene progressivamente ristrutturato
a partire dal 1996. Nel corso dei lavori vengono demolite le
strutture aggiuntive che ingombravano il cortile, mentre l'in-
terno viene interamente riallestito secondo standard europei.
Tutto questo non ha perd compromesso la struttura archi-
tettonica del mulino, creando uno spazio di lavoro pratico e
piacevole, ma aperto alla citta e in perpetuo dialogo con la
sua affascinante storia industriale. Nel cortile, una rotonda si
erge amo’ ditorre, ricoperta da uno spazio verde dove trova
spazio una limonaia. Al palazzo, ribattezzato "The Landmark”,
si aggiungono nel tempo nuove strutture, destinate a essere
utilizzate come uffici e ad albergo internazionale: il Landmark
II, un edifico di 9 piani costruito nel 2002, e il Landmark Ill,
imponente palazzo a 22 piani, costruito nel 2010 e dotato di
alcune tra le vedute piu suggestive della capitale. Il comples-
so offre numerosi servizi di ristorazione, alberghieri e sportivi,
ma nel tempo si € affermato anche come luogo culturale,
grazie a vari spazi dedicati a esibizioni musicali, proiezioni
cinematografiche e conferenze e ricevimenti ufficiali. Esso
ha ospitato vari eventi di promozione integrata organizzati
dalllAmbasciata d’ltalia, tra cui proiezioni cinematografiche,
una grande serata di gala nel corso della Settimana della
Cucina ltaliana nel Mondo del 2018. Nel 2019, la rotonda del
Landmark ha ospitato un festival cinematografico all’aperto
dedicato alla figura, amatissima in Azerbaigian, di Adriano
Celentano, nonché un’esibizione di artisti disabili della Coo-
perativa Nazareno di Carpi, organizzata dal’lAmbasciata con
il contributo di UNICEF.
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Hope A., “Baku’s Old Mill, Industrial Landmark Takes on New Life”,
Azerbaijan International (5.1), Spring 1997, page 61



Un’altra veduta del mulino Skobelev prima della ristrutturazione.

Restavrasiyadan dnce Skobelev dayirmanin daha bir goriintisa.
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Sofirliyin inzibati binasinin “Landmark” biznes mearkeazina
kéelrilmesi - gadim Skobelev dayirmaninin yeni hayati

2020-ci ilin oktyabr ayinin 13-de italiya Respublikasinin Azer-
baycan Respublikasindaki Safirliyi “Landmark” mehmanxana
va biznes markazina kd¢iriimisdir. Binanin besinci martabasi
demak olar ki, tamamila Safirliye maxsusdur, bura ham “Land-
mark” binasinin dmumi girisindan, ham da Xagani kiigasina
baxan elegant nimayandalik girisindan daxil olmag mimkdin-
dir. Diplomatik nimayandalik va konsulluq idarasi ile yanasi,
igamatgahi Bakida olmagla Azarbaycan va Girclistan Uzre
solahiyyaeti olan italiya Xarici Ticaret institutunun ofisi de bu-
rada - Bakinin an prestijli is markazlarindan birinde yerlasgir.
Binada Avropa ittifaginin Bakidaki Niimayendaliyi ve Azer-
baycanda fealiyyat gdsteren bazi asas xarici sirkatler, o cim-
ledan “Saipem” ve “Lighthouse” kimi italyan sirkatloeri daxil
olmagla, coxsayl diplomatik niimayandalikler ve beynalxalq
toskilatlar foaliyyat gosterir. “Landmark” biznes markazinda
yerlason diplomatik niimayendslikler arasinda, italiya kiiceye
acilan mistaqil girise sahib yegana diplomatik nimayandalik
olmasi ile segilir. Bir nege ay 6nceye geder Sefirlik icerisehards,
Sefirin igamatgahinin da yerlesdiyi binada, lakin italiya Xarici
Ticaret institutunun binasindan uzaqda fealiyyet gosterirdi. Bu
baximdan Safirliyin inzibati binasinin “Landmark” biznes marka-
zina kdgurilmasi Safirliyin batin komponentlarinin bir-biri ils,
elaca da diplomatik va isglizar cemiyyat ile giindalik temasda
olmasina imkan yaradaraq praktiklik va xarcler baximindan
mihim mistaraklik yaradir.

“Landmark” binasi mistesna tarixe sahibdir. Bina 1987-ci ile
gadar sahardaki an vacib ve Bakinin ingilabdan avval igtisadi
tarixinin béylk memarlig nimunalarinden biri kKimi heyranedici
sanaye dayirmani idi. Bundan alava, deyirman 1903-1909-cu
illor arasinda ivan ve Sergey Skobelev gardaslari terafinden
tikildiyi G¢lin Bakida yagamis malakanlarin asas mirasidir. Bazi
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manbalarda dayirmanin o illarda neft sayasinds heyratlandirici
sarvat toplayan azarbaycanlinin an mashuru, milyongu Hacli
Zeynalabdin Tagiyevle birlikds tikildiyi bahs edilir.

1860-ci ilde Skobelev gardaslari ruhani terigatlerin tarixi yasa-
yis markazi hesab olunan Marazadan - indiki Qobustan sahari
- Bakiya galmisler. Onlarin sahib oldugu dayirman gisa zaman
kasiyinda bdlganin igtisadi sisteminda shamiyyatli mévge qa-
zanmigdir: 1910-cu ilds illik 3 milyon rubl deyerinds istehsalat
ilo gisa zamanda imperiyanin en bdyiik deyirmanina cevrilmeye
nail olmusdur.” Lev Trotskiy xatiralerinda Skobelevlarin atasini
"dayirman sahibi" kimi gdstarir, cox giiman ki, Skobelev gar-
daslari Bakidaki an bdylk dayirmani aile kapitali ile tikmisler.
Boyuk ingilabgi liderin gcox da bagli olmadigi Bakidaki deyirman-
la na sababla maraglandigini sual etmak olar. Cavab o gargin
illorin az gala inanilmaz epizodlarindan biri olan tak bir tarixi
hadisaya gatirib cixarir. lvan Skobelevin 1885-ci ilde Bakida
anadan olan oglu Matvey, 1905-ci il ingilabindan sonra Vyana
Politexnikumda oxumagda yollanmis ve burada Trotskiy ile tanig
olmusdur. Ailasinin senaye imkanlarini (habele sadiq pravos-
lavh§n) inkar edearak, sosialist inanclarindan kenara gixmis ve
6zinil gisa middatda Ukrayna ingilabgisinin asas davamcila-
rindan biri kimi géstarmisdir. Mason, mensevik, 1912-1917-ci iller
arasinda Sosial Demokrat Partiyasinin Duma millat vakili olan
Skobelev qisa miiddatli olaraq 1917-ci ilin fevral ingilabi zamani
Petrograd Sovetinin sadri ve o taleyikli illorda bir-birini izloyan
muivaqgati hokumatlardan birinde ®mak Naziri vazifesini tut-
musdur. Oktyabr ingilabindan sonra bolseviklerin yiiksalisi il
kenarlagdirilan Skobelev 1919-cu ilde Bakiya qayidaraq bélgada
faaliyyat gbstereningilabi qlivvalers dastek vermis, 1922-ciilde
ise Leninin Yeni igtisadi Siyasetinin baslamasindan sonra hakim
partiyaya gatiimisdir. Homin ilden baglayaraqg Matvey Skobelev
Sovet Rusiyasi ile Qarb ddvlstleri arasinda ticarat alagslerini
barpa etmak va xilisusile 1938-ci ilde Stalinist temizleamalera
maruz qalmadan avval Baki neftinin ticaratini asanlasdirmagqg
saylari ile masgul olmusdur.

Bu giin zerif qurulusa malik va sahar goriintiisine miikkemmal
sokilda integrasiya etmis dayirmanin yanindan 6tan birinin tela-
sik baxigi ¢atin ki, dayirmanin senaye mansali oldugunu anlasin.
Binanin diivarlarinin galinhdi 1 metra barabardir ve Abseron
yarimadasinda bol migdarda rast galinan, gadim zamanlardan
baeri tikintide genis istifade olunan méhkem ahang daslarin-
dan tikilmisdir. Binanin xarici gériintisii ham bazak, ham da
mohkamlandirma funksiyasi olan dekorativ karkasli tag sakilli
pancaralarle zenginlasdiriimis neoklasik Gslubdan ilhamlanir.
Bina har fasilde sehards asan gliclii kilekden gorunmagq icin
ananavi olaraq Baki tikililerine xas L formali struktura malikdir.
Bina galin divarlari ve klassik xarici gériinist ile yanasi méh-
kam ve dayanigli iri désamalardan, nazik cuqun situnlardan
va ylksak tavanlardan ibaratdir.

Dayirman 1987-ci ilde fealiyyatini dayandirdi ve bina Azar-
baycan Ressamlar ittifaqinin tabeliyine kecse da, 90-ci illerin
ilk yarisinda demak olar ki, tamamils terk edilmis vaziyyatdo



qalmisdir: Baki sakinlari o ¢atin illari xatirlayarken binada gal-
mig taxilin galiq hissasinin seharin markazinda gamiricilerin
c¢oxalmasinda episentr rolunu oynadigini hale da xatirlayirlar.
Sahibkar Eran Muduroglu terafinden satin alinan bina, 1996-ci
ilden baglayaraq tadricen temir edilmisdir. Tomir islari zamani
binanin gorintisini korlayan hayatdaki alave tikililar sékil-
mus, interyer ise tamamila Avropa standartlarina uygun olaraq
yenidan qurulmusdur. Lakin bitln bunlar praktik ve xos bir is
sahasi yaradaraq, eyni zamanda sahar sakinlerina agiq sokilda
va heyranedici sanaye tarixi ilo davamli dialogda galan dayir-
manin memarliq qurulusunu pozmamisdir. Binanin hayatinda
dairavi formaya malik gala kimi Rotunda binasi ucalir, atrafiise
limon agaclarindan ibarat yasillig sahasi ile 6rtiilmisdur. Vaxt
kecdikca "The Landmark" adini alan bina kompleksina ofis vo
mehmanxana tipli yeni tikililer alave edilmisdir: 2002-ciilds insa
edilmis 9 martabali Landmark Il ve 2010-cu ilds ingsa edilmis
22 martabali gbydalan ve paytaxtin an méhtegsam manzara-
sina acgilan Landmark Ill. Kompleks daxilinde coxsayli restoran,
mehmanxana ve idman sahasi lizre xidmatlar gosterilmakle
yanasl, zaman keg¢dikca konsert, film nimayisi, konfrans va
rasmi gabullarin kegirildiyi madaniyyat markazi olaraq da tanin-
misdir. “Landmark” biznes markaezi italiyanin Bakidaki Sefirliyi
torefinden teskil edilmis italiya madaniyyatinin tesvigine hasr
edilmis mixtalif integrasiya tedbirlarina ev sahibliyi etmisdir. Bu
tadbirlara film nlimayisleri de daxil olmagla, 2018-ci ilda kegiril-
mis Diinyada italyan Metbexi Heftesi gercivesinde mdhtesem
qala gecasi daxildir. 2019-cu ilde “Landmark Rotunda” bina-
sinda Azearbaycanin sevilen gaxsiyyati, Adriano Celentanoya
hasr olunmus acig havada film festivall ve Safirlik terafinden
UNICEF-in maliyyasiile taskil edilen Karpi seharinin “Nazareno”
Kooperativinin bir sira alil sanatkarlarinin al islerindan ibarst
sargi bas tutmusdur.
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Lingresso dellAmbasciata al piano terra, collegato direttamente da un ascen-
sore agli uffici del V piano.

Sofirliyin lift vasitesile 5-ci martebade yerlogan idaraleri ilo bir-basa slagesi
olan girisi.
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Lingresso del’Ambasciata al piano terra, collegato direttamente da un ascen-
sore agli uffici del V piano.

Sofirliyin lift vasitesile 5-ci martebada yerlasan idaraleri ile bir-basa alagasi
olan girisi.
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Gli interni, allinsegna del miglior
Made in Italy contemporaneo

Quando fummo chiamati al progetto per la nuova sede del’lAm-
basciata d’ltalia a Baku, ci siamo fin da subito trovati ad af-
frontare due interessanti ordini di questioni: la prima inerente
all'organizzazione degli spazi e delle funzioni, con esigenze e
problematiche assolutamente diverse e piu articolate di quelle
di un normale spazio direzionale e la seconda, grande fonte
di attenzione per noi, connessa a dover rendere riconoscibili,
identificabili i nuovi spazi come un “pezzo d’ltalia” trasposto in
un edificio storico di Baku.

Partiamo dalla seconda, per noi architetti certamente pit com-
plessa e legata all’essenza del nostro lavoro. Il nostro paese &
assolutamente unico per moltissimi fattori; fra i peculiari, pae-
saggio, storia e beni culturali la cui stratificazione lunghissima &
normalmente riconoscibile da Roma fino nei piu piccoli borghi.
Questo aspetto, che possiamo certamente considerare unico
al mondo, fa si che chiunque oggi visiti o viva in un centro ita-
liano, ma la cosa vale anche per moltissimi ambienti non urbani,
venga, anche inconsciamente, avvolto dall'opera di che ne ha
pian piano plasmato gli spazi lasciando per moltissime epoche
segni indelebili. E un genius loci unico che arricchisce noi ed il
mondo intero di un valore speciale: la coscienza della grande
ricchezza della storia anzi, parafrasando Marc Bloch, delle
“storie”. Questo riteniamo sia, fra molti altri, uno dei fattori che
informa il cosiddetto “stile Italia”.

A questo punto il problema € stato trovare il modo di trasporre,
con tutta 'umilta e il timore del caso, una parte di tutto questo
in un progetto di interni. La scelta & caduta sull'utilizzo di due
“mezzi” fra i pil congegnali al nostro lavoro: la cura dei dettagli,
coscienti che un buono spazio & certamente una questione di
rapporti geometrici, mala sua buona percezione € determinata
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dall'insieme della cura dei particolari che lo contraddistinguo-
no. |l secondo, strettamente legato al primo, & stato l'uso di
materiali ed arrediitaliani che, pur frutto del lavoro contempo-
raneo, si portano dentro un po’ di quello spirito di cui si € detto
sopra. E questa la scelta che ha portato, mediante alcune
soluzioni frutto anche di esigenze organizzative e funzionali,
alla caratterizzazione degli spazi, soprattutto di quelli fruiti da
ospiti come l'atrio d’'ingresso al piano terreno, il corridoio di
distribuzione degli spazi dilavoro o gli uffici del’Ambasciatore
e altri, fino agli spazi di servizio o di funzioni sinergiche come
quelli dell'lCE.

Larticolazione degli spazi, per I'insieme di particolari desti-
nazioni e per la necessita che le relazioni fra questi seguano
canoni ben precisi connessi all'alta funzione dei medesimie a
fattori altrettanto rilevanti di sicurezza e riservatezza, ha co-
stituito I'altro aspetto molto interessante del lavoro. Per questo
€ stato fondamentale il grande contributo di tutto il personale
dellAmbasciata e dei referenti tecnici della Farnesina. E stata
una collaborazione veramente speciale, continua e meticolosa,
frutto della grande sensibilita e passione di tutti per la ricerca
del migliore possibile dei risultati.

Purtroppo la pandemia ha limitato la nostra presenza in can-
tiere costringendo noi e la parte esecutiva a grandi sforzi di
comunicazione. La grande attenzione e capacita operativa
dell'impresa esecutrice, del responsabile dei lavori e della se-
greteria di coordinamento sono stati determinanti per superare
questo disagio e scongiurare i rischi della perdita di qualita di
quei dettagli la cui cura ¢ stata alla base del nostro lavoro.

Un grazie speciale a Mr Eran Muduroglu per averci fornito que-
sta grande opportunita ed allAmbasciatore Augusto Massari
per la straordinaria collaborazione, il continuo stimolo e per
aver saputo trasmettere a tutti i componenti dell/Ambasciata
la propria visione, rendendo prezioso ed efficace il contributo
di tutti.

per Archibems + Partners S.r.l.
Mauro Salvadori, Fausto Usardi e Cinzia Cristini



on keyfiyystli vo miasir “Made in Italy”
ile désanmis interyer

italiyanin Bakidaki Safirliyinin yeni inzibati binasinin interyer
dizayn tapsirigini alarkan garsimizda iki maraqgli megam du-
rurdu: birinci magam adi ofisdan forgli olaraq tamamila forqli
va daha mirakkab taleb ve problemlara malik is makaninin va
onun funksiyalarinin teskilina aid idi. Bizim U¢lin bdylk digget
taleb edan ikinci magam ise Azarbaycanin tarixi shamiyyata
malik binasinda “italiyanin bir parcasi” kimi taninacaq mekani
yaratmagq idi.

Biz memarlar lG¢lin daha mirekkeb hesab olunan va isimizin

mahiyyati ile slagadar olan ikinci megamdan baslayaq. italiya

cox sayli xtisusiyyatlerine gdra tamamile unikal 6lkedir; Roma-
dan enkicik kendlara gadar yayllmis landsaft va tarixi voe madae-
ni irs italiyanin 6ziinemaxsus cehatleri arasindadir. Diinyada mi-
silsiz hesab edilen bu xiisusiyyatler gésterir ki, bu giin italiyanin

saharlarini ve ya urbanizasiyadan kanar har hansi br makanini

ziyarat edan va ya burada yasayan har kas, ferginde olmasa

bels, uzunillar boyu silinmaz izler buraxaraq tadricen maxsus

oldugu makanlari formalasdiran asarlerle ahate olunmusdur.
Bu, biza va diinyaya xUisusi deyar gatan benzarsiz mekan-insan

fenomenidir: daha dogrusu Mark Bloku “hekayalerindan” paraf-
razlasdiraraq bu, tarixin boytk zenginliyinin farginds olmaqdir.
inanirig ki, digerleriile yanasi, bu xiisusiyyst de haminin tanidigi

italyan Uslubu hagginda malumat veran amillardan biridir.

Bu merhalada garsimizda duran masala bu xlisusiyyatlorin bir
hissasini toevazdkar sakilde va ofisin profilini nezers almaqg-
la interyer layihasine kdciirmak idi. isimize en uygun olan iki
“Usuldan” istifade etmaya qgoerar verdik: makanin gézoxsarli-
ginin mitleq sekilde handasi elementlarle alagasi oldugunu
bilerak detallara digget yetirak, bununla yanasi makanin yaxsi
gavraniimasi Giclin makani 6na ¢ixaran detallara imumi diggat
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ayiraq. Birincisi ile yaxindan slagali olan ikinci Gsulda, miasir
Uslubda olsa da, yuxarida barasinde danisilan xisusiyyatlari
dasiyan italiya istehsali material ve mebellarinin istifadesine
yer verdik. Mahz bu gerar idari ve funksional telabatdan irali
goalen bazi hall yollari hesabina Safirliyin bitliin makanlarini,
xUisusan giris martabasinds yerlagon gdzlema otagini, korri-
dor boyu sébaelerin ve sefirin is otaglarinin paylasimin, italiya
Xarici Ticaret insitutu ile Sefirliyin birgefealiyystini temin eden
makanlari ve xidmat va faaliyyat Gizre ayrilan makanlari saciy-
yalendiran meyar oldu.

Xisusi foaliyyat tosnifatina malik s6balar ve onlar arasindaki
alagalerin ylksak saviyyada va tahlikasizlik ve maxfilik meyar-
larina uygun hayata kecirilmasi ilo alagadar xiisusi gaydalara
riayat edarak Safirliyin makanlarinin is sahalari Gzra bolglsu
layihanin digar maraqh cahati oldu. Bu isda Safirliyin biitlin
amekdaslarinin va italiya Xarici isler ve Beynalxalg ®makdasliq
Nazirliyi va Nazirlar Surasinin texniki daestek gésteranisgilarinin
rolu asasli oldu. Mimkin olan an yliksak naticani alde etmak
Ucln haminin gésterdiyi yliksak hassasliq ve havasin naticasi
olan bu emakdasliq xiisusilik, davamliliq va daqiqglikle reallagdi.

Pandemiya sababindan teassif ki, bu igleri yerinde hayata
kecirmakda mahdudiyyatlaer yarandi va igin icrasini boylk
komunikasiya saylari naticasinda yerina yetirmaya macbur
galdiq. icraci sirkatin, isler lizre mesul sexsin ve koordinasi-
ya markazinin ylksak diqgati ve bacarigi bu narahatc¢ihidr va
layihanin temalinde dayanan detallarin keyfiyyat itkisi riskini
aradan qaldirmaqgda halledici rol oynadi.

Biza bu cir béylk imkan yaratdigi G¢lin Eran Midirogluya
va har bir tdhfanin deyarli va semarali olmasini temin edan
mohtasem amaeakdaslhda ve davamli etimada, va bu keyfiy-
yatlori 6z iscilerine 6tlirmayi bacardigina gbre, Safir Augusto
Massariyo xUisusi tosokkir edirik.

“Archibems + partners srl” sirkati adindan
Mauro Salvadori, Fausto Uzardi ve Cindziya Kristini



Le Societa che hanno sponsorizzato degli arredi

FL

FEDERLEGNOARREDO

IMA

InterMediaAnalisi
Project Financing &

12

Gli spazi della nuova Cancelleria sono stati concepiti in
un’ottica moderna e funzionale, ma anche come vetrina
per le eccellenze italiane, privilegiando equipaggiamenti
e arredi di produzione nazionale. Ogni oggetto acquista-
to nell’lambito del trasferimento - dai metal detector alla
mobilia, dai rivestimenti delle pareti agli apparati di vi-
deoproiezione - é rigorosamente Made in Italy. In questo
progetto '’'Ambasciata ha potuto contare sul generoso
sostegno di alcuni sponsor. Si ringrazia inoltre Federle-
gnoArredo per il sostegno e la collaborazione a questo
progetto.

I.M.A. Project Financing

I.M.A. Project Financing nasce nel 1996 e da allora ha
collaborato con importanti aziende e istituzioni italiane
ed internazionali per progetti innovativi e finalizzati all’e-
spansione dell’export italiano. Attiva in Azerbaijan dal
2017, é consulente tecnica di Azerbaijan Railways CJSC.

Drillmec S.p.A.

Drillmec é leader mondiale nella progettazione, produ-
zione e integrazione di impianti di perforazione completi
per applicazioni onshore e offshore. Alla base dell’identita
dell’azienda vi sono tre principi: sicurezza, rispetto per
I'ambiente e innovazione. La reputazione mondiale di af-
fidabilita di Drillmec é un riflesso del suo ampio sviluppo
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ingegneristico, delle consegne tempestive e dell’eccel-
lente servizio di assistenza clienti.

Leonardo S.p.A.

Leonardo, azienda globale ad alta tecnologia, é tra i leader
mondiali nell’Aerospazio, Difesa e Sicurezza. Con base
in Italia, ha una rilevante presenza industriale in quattro
mercati domestici (Italia, Regno Unito, Polonia e USA),
dove opera anche attraverso societa controllate e joint
venture. Leonardo compete sui pitu importanti mercati in-
ternazionali facendo leva sulle proprie aree dileadership
tecnologica e di prodotto (Elicotteri, Velivoli, Aerostrut-
ture, Elettronica, Cyber Security e Spazio). Quotata alla
Borsa di Milano (LDO), nel 2019 ha registrato ricavi per €
13,8 miliardi e 49.530 addetti.

Unringraziamento particolare va al figlio del celebre pitto-
re fiorentino del Novecento Luciano Guarnieri, Francesco
Guarnieri, per la donazione di alcune opere dell’artista
(litografie originali, autografe).
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Sofirliyin inzibati binasinin interyeri miiasir iislubda ve
funksional sekilda diisiiniilmiisdiir. Bura heam da italiyanin
milli istehsali olan avadanliq ve asyalara listiinliik verildiyi,
italyan miikkemmealliyini niimayis etdiran vitrin kimidir. Bi-
nanin kéciiriilmesi carcivasinda satin alinan har bir mah-
sul - metal detektorlarindan tutmus mebela qadar, divar-
dan asilan aksesuarlardan video proyeksiya avadanligina
qgedor - biitiinliikle “Made in italy” brendine maxsusdur.
Bu layihada bir sira sponsorlar Safirlikls yiiksak saviyyada
amoakdasliq etmislor. Bundan alave Taxta ve mebel san-
ayesi Federasiyasi “FederlegnoArredo”-ya bu layihada
gostordiyi dastak vo amakdasliga gore tasakkiir edirik.

“ILM.A. Project Financing” sirkati

Sirkat 1996-ci ilde qurulmus va yarandigi giindan bari
italyan ixracatinin genislandirilmasina ydnalik va innovativ
layihalar iizre Italiyanin ve diinyanin iri sirkat ve toskilatlari
iloe amoakdasliq etmisdir. 2017-ci ilden bari Azarbaycanda
foaliyyat gostorir ve “Azarbaycan Damir Yollar1” QSC ile
texniki konsultasiya iizre amoakdasliq edir.

“Drillmec S.p.A.” sirkoati

Sirkat onsor va ofssor tatbiqlar liciin tam gazma qurgu-
larinin layihalandirilmaesi, istehsall ve inteqrasiyasi saho-
sindoa diinya lideridir. Sirkat faaliyyatini lic prinsip as-
asinda qurmusdur: tehliikesizlik, atraf miihiti qorumaq va
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innovasiya. “Drillmec” sirkatinin diinyada etibarli torafdas
kimi taninmasinin asas gostaricileri sirkatin miihandis
imkanlarinin har tarofli inkisafi, sifarislarin vaxtinda cat-
dirilmasi ve yliksak saviyyali miistari xidmatine malik ol-
masidir.

“Leonardo S.p.A.” sirkati

Yiiksak texnologiyaya sahib qlobal sirkat olan “Leonardo”
aerokosmik, miidafia va tahliikasizlik sahasi lizra diinya li-
derlsrinden biridir. italiyada yerlssan, dérd daxili bazarda
(italiya, Birlasmis Kralliq, Polsa ve ABS) shamiyystli rola
sahibdir va térame vea birge miiassisalar saklinds fealiyyat
gostorir. Sirkat texnologiya ve mahsul baximindan alda
etdiyi liderliyi (helikopter, tayyara, aviastruktur, elektro-
nika, kibertoahliikasizlik ve peyk) hesabina an shamiyyatli
beynalxalq bazarlarda reqabat aparir. Milan Fond Birja-
sinda (LDO) geydiyyata alinan sirkatin 2019-cu ilde 13,8
milyard avro va 49,530 isci galirleri geyd edilmisdir.

20-ci asrin mashur florensiyali rassami Luciano Quarnierinin

bazi asarlarini (miisllife maxsus litografiyalarin orijinallarini)

Sofirliya bagisladigi iiciin ressamin oglu Francesko Quar-
nieriyoa xiisusi tasokkiiriimiizii bildiririk.



Il corridoio della Cancelleria visto dalla sala d’attesa del’/Ambasciatore.

Safirin gonaglarinin gézlemae otagindan dahlizin gorinisu.
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La sala d'attesa per gli ospiti del’lAmbasciatore.

Safirin qonaglarinin gézlema otagi.
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La sala polifunzionale per riunioni e conferenze.

iclas ve konfranlar ligiin nezerda tutulmus goxfunksional zal.
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Lo studio del’Ambasciatore.

Safirin is otagl.
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Lo studio del Vice Capo Missione.

Missiya rahbarinin miavininin is otagi.
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La sala d'attesa per il pubblico.

Ictimaiyyat {iclin nezarda tutulmus gézlema otagi.
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Lecture by the President of the Italian Republic Sergio Mat-
tarella at the Azerbaijan Diplomatic Academy “Azerbaijan
and ltaly: The Deep Roots of an Evolving Friendship and the
Future of Our Cooperation” (Baku, July 18, 2018)

Dear Rector,
Government officials,
Dear Students,

| am pleased and honored to address you today. | thank Rector
Hafiz Pashayev for organizing this meeting and for his generous
hospitality.

Influential heads of state, figures of international profile such as
Shimon Peres have had the opportunity to address this audi-
ence before me and this proves that the Academy has chosen
to be open to the world and is ready for intercultural exchange
and dialogue.

Such choices are a testament to a genuine forward-looking
approach, at a historical time ripe with tension and in a region
of the world often marked by a fragile balance and even out-
right crises.

During my visit, it was my aspiration to meet with the public and
especially with you, the students, and | am also glad that a few
months ago two Italian students were among you, enjoying the
opportunity to pursue their Master’s degrees along with you.

The future of Azerbaijan is largely in your hands. You will deter-
mine the future of your country and its international relations,
from relations with countries closest to you geographically to
those located in the Greater Mediterranean region, including It-
aly and others that have attracted your attentionin recent years.

Therefore, on the occasion of the first visit of the Italian Presi-
dent to this country, it is useful to look at the path we have taken

together and talk about some possible directions for the further
development of our relations.

During my meetings with President Aliyev this morning, we
once again looked at the roots of the deep ties that unite our
peoples.

In the Gobustan region, not far from Baku, there is the farthest
Eastern version of Roman writing to date: in the late 15t century
AD, the 12t Roman Legion, called the Fulminata, organized an
expedition in support of Caucasian Albania, which had political
and trade ties with the Roman Empire.

This is also evidenced by the numerous archeological findings

in the territory of Azerbaijan, which include coins and artifacts
belonging to various Roman emperors.
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Relations between these lands and Italy did not break down
during the Middle Ages and early modern times. Like trades-
men and businessmen of all times, Marco Polo also visited
these lands during his travels to China and described the abun-
dance of oil flowing here.

Marco Polo’s travelogue Il Milione attests that “there is an abun-
dant fountain of oil that can be loaded on a hundred ships at
once: this oil is not used to flavor food; it is flammable and is
useful as a lubricant for camels. People come from far away
to get it, and in these places only this oil is used.”

According to recent studies by Farid Akbarli of the Azerbaijan
National Academy of Sciences, a large number of manuscripts
were identified, proving the lasting and constant ties between
the various dynasties that ruled these lands and the Italian
states.

Among these important documents are diplomatic correspond-
ence with the llkhanids, Safavids and Afsharids, and ancient
manuscripts of medieval poets such as Nasimi (1396-1417) and
Fuzuli (1494-1556), written in Azerbaijani.

This centuries-old path reached a real turning point in the sec-
ond half of the 19" century when, as a result of the growing
development of the extractive industry, Azerbaijan appeared
in the “great game” of trade and world politics.

At that time, by using its large energy resources, Azerbaijan
played a leading role in the world’s most astonishing modern-
ization process, which would leave a deep mark in our lives in
the 20" century, too.

The impetus created by this dynamic is still reflected in the
streets of this magnificent city, and the frescoes and sculptures
that adorn the streets of the historical center of Baku still carry
signs of the work of Italian architects and artists who worked
here in the decades between the 19" and 20" centuries.

That period saw a distinct growth in the interest of Italian in-
dustrialists, traders, scientists and diplomats toward this region.

The Azerbaijan Democratic Republic was established 100 years
ago in an environment of openness to the world, development
and readiness for coexistence.

Itis alandmark anniversary that you also celebrated in Italy, and
in which | wanted to symbolically take part by sending a con-
gratulatory letter to the President of the Republic of Azerbaijan.

Although the life of the Azerbaijan Democratic Republic was
too short, it represented a promise, an achievement that the
Azerbaijani people will always be able to remember with pride.
If we look closely at the historical and political environment in
which this Republic was established, it is striking that irs found-



ing fathers chose to create a secular state, the first in the Islamic
world granting women the right to vote, 28 years before ltaly.

That Republic was a shining example of democracy, thanks
also to the institution, toward the end of 1919, of a 120-member
temporary Parliament representing all the facets of society.

In particular, it caught my attention that this body included seats
not only representing the majority Azerbaijani community, but
also the Armenian, Russian, Jewish, German, Polish and Geor-
gian minorities. It was a clear example of a modern State able
to unite the entire population within a common set of rights,
regardless of their cultural and ethnic background.

ltaly maintained fruitful contacts with the Azerbaijan Demo-
cratic Republic, establishing an official representation in Baku.

Historical documents demonstrate how the Italian authorities
looked very seriously, early on, at this new State, correctly
sensing a great potential for cooperation based on comple-
mentary interests.

For decades to come, Italy has maintained its role as the “gate-
way” to the West, remaining true to its millennial tradition and
experience.

Thanks to the strength of culture and our bonds of friendship,
the relations between Azerbaijan and Italy were never inter-
rupted.

For example, the twinning between Baku and Naples dates
back to 1972, as an example - both symbolic and concrete - of
the importance of this “bridge” between the Caspian and the
Mediterranean, which we continue to build to this day, with
conviction.

Dear Rector,
Dear Students,

Our peoples enjoy a natural sympathy, which is rooted in history
and flourished once again as soon as Azerbaijan recovered its
independence.

Today, the bridge between the Caspian and the Mediterranean
is more important than ever.

Looking to the future, ltaly sees Azerbaijan as a crucial partner
and a country of special importance in the “Greater Mediterra-
nean region”, where our country is a key player.

As a factor determining balance and development in the whole
region, the European Union will in turn contribute, for its part, to
strengthening a system of international relations aimed at the
peaceful coexistence between States and peoples.
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A common horizon, then, is what we see - one where the
Caucasus plays a vital role at the crossroads between two
continents. This region vitally influences the balance of the
Mediterranean region from a political, economic and cultural
perspective, while affecting the security of the strategic arc
that cuts through Western and Eastern Europe as well as the
Middle and Far East.

The process of stabilization of the region is highly important
to us. For this reason, we support initiatives in this area, also
by supporting the role of multilateral bodies playing a role in
regional security and dialogue, such as the OSCE, which is
currently chaired by Italy.

The painful issue of Nagorno-Karabakh is an undeniable obsta-
cle to peace in the Caucasus, and we understand all its gravity.

We are working resolutely to support the work toward a res-
olution of the conflict, taking place under the auspices of the
OSCE and through the Co-Chairs of the Minsk Group.

In the best interests of all the people involved, the settlement
of the conflict must be completely peaceful and based on the
rules and principles of the United Nations Charter and Security
Council resolutions, while referring to the Madrid Principles and
the Helsinki Final Act.

Azerbaijan is a fundamental joint between among various social,
cultural and political macro spheres. It is a “bridge” between
East and West; an important partner for the European Union
and NATO; an element of balance and dialogue between Iran,
Russia and Turkey and these countries’ great cultural heritage.

Thanks to the wise foreign policy carried out inrecent decades,
Baku is recognized as a leading player in regional dialogue.

Italy will continue to support Azerbaijan’s efforts to contribute
to stability and peace in the region.

In fact, peace and stability are key conditions for the full use of
the developing economic potential along the Caspian - Black
Sea - Mediterranean route.

This is a strategic vector for the diversification of energy sup-
plies to Europe and the consolidation of new intercontinental
trade itineraries able to drive long-term development.

A century ago, when ltaly established its first political relations
with modern Azerbaijan, it was clear to Italians who visited
the country that our economic systems complemented each
other in terms of ensuring the well-being of citizens, promot-
ing development and being a leading force in the international
exchange system.

This vision has not lost its relevance in the face of the complex



challenge created by the modern economy and growing inter-
dependence. On the contrary, there are wide opportunities for
the comprehensive intensification of our economic relations:
we must reach this goal by ensuring a greater presence of
Italian companies in Azerbaijan and through our willingness
of taking part in the development of promising and strategic
sectors such as logistics, sustainable technologies, agriculture.

Dear Rector,
Dear students,

In my speech, | recurrently stressed the importance of the
values of peaceful coexistence and openness to the world that
Azerbaijan was able to cultivate. Before concluding my speech,
| would like to return to this topic.

This city hosts high-ranking representatives of Islam, Judaism
and Christianism - Orthodox, Catholic and Protestant. This is
extremely important.

We observe with interest and satisfaction Azerbaijan’s desire
to protect, perpetuate and hopefully even strengthen this model
for common life among different religions and ethnicities.

This experience gives important tools to the Azerbaijani people,
and especially to the younger generation, in their effort to face
the rest of the world.

According to an Azerbaijani proverb, “a house without guestsiis
like a waterless mill.” Hospitality, generosity and the encounter
between women and men of different cultures, ethnic groups
and faiths are indispensable values, because only by dialogue
with “others” can we expand our horizons, understand the
sensitivity of different peoples, recognize and understand our
challenges, and ensure the common good of our societies.

Only in this way can we ensure the full observance of each
person’s fundamental rights that form the basis of the devel-
opment of any orderly society.

| am proud of the role that cultural cooperation plays in the wide
spectrum of our bilateral relationship, thanks to a multiplication
of initiatives in recent years.

The evolution of civilization essentially depends on the mutual
influence that each culture receives and transmits to other
cultures.

Tomorrow, together with President Aliyev, | will attend the
opening of a highly symbolic exhibition displaying two lItalian
portraits on loan from the Uffizi Gallery in Florence, featuring
Shah Ismayil, the founder of the Safavid dynasty and a promi-
nent Azerbaijani poet, and his son Tahmasp. | am aware of the
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historical significance and cultural value of Shah Ismayil to the
Azerbaijani people, and | would like to thank the Uffizi Gallery
and the Heydar Aliyev Foundation, which fully recognized the
symbolic significance of this initiative made it possible to inau-
gurate the exhibition during this visit.

It is especially important to establish new ties between the
younger generations.

In only a few years, ltaly has become one of the main destination
countries for Azerbaijanis wishing to study in the European
Union.

In the last academic year, Azerbaijani students wishing to at-
tend a master’s degree submitted more than five hundred new
application to our universities.

Italy actively supports the aspirations of the most deserving
students through concrete financial means.

Azerbaijan is one of the 15 countries in the world targeted by
our successful “Invest Your Talent in Italy” scholarship program.
In a few minutes, | will present scholarship certificates to this
year’s winners.

The increasing number of Azerbaijani students in Italy, on the
one hand, and the presence of a professional and hardworking
Italian community, on the other hand, are the best investment
in the further development of bilateral relations between our
countries.

From our perspective, we hope to deepen our bilateral ties in
all areas of cultural and economic life, based on frequent and
articulate political contacts, so that the existing bridge between
the seas of our two countries may lead us toward achievements
even more ambitious, than those we have achieved in the last
quarter century.



Message from the Secretary-General of the Ministry
of Foreign Affairs and International Cooperation,
Amb. Elisabetta Belloni

| am very pleased to introduce this publication, which cele-
brates the new and modern building hosting the diplomatic
and consular chancery of the Embassy of Italy in Baku, and
retraces the extraordinary development of ties between
Italy and Azerbaijan since 1992, the year in which diplomatic
relations were established.

It is a valuable initiative, not only because it valorizes the
spaces of the Embassy and the Ambassador’s residence,
but also because it casts light on little-known aspects in the
history of bilateral relations, such as Italy’s relations with
the Republic of Azerbaijan since the “first independence”,
proclaimed on May 28, 1918.

The ties between ltaly and Azerbaijan have undergone a pe-
riod of unparalleled intensification in recent decades thanks,
first and foremost, to frequent high-level visits, culminating in
President Mattarella’s State visit to Baku in 2018, and Pres-
ident Aliyev’'s corresponding visit to Rome in 2020. Among
numerous meetings held at the diplomatic level, | would like
to mention the consultations | chaired in March 2019 at the
Italian Ministry of Foreign Affairs and International Coop-
eration.

Our traditional cooperation in the energy sector - in which
Azerbaijan has long been a leading supplier of crude oil
and strengthened its position as a strategic partner with
the launch of the TAP gas pipeline - branches out to part-
nerships in various industries. It is also complemented by a
growing two-way flux of students and young professionals
to Italy. There are deep and strong ties between our coun-
tries, which have not weakened even during the pandemic
of Covid-19, but have in fact further consolidated. | recall
with gratitude the generous donations of the Government of
Azerbaijan to the Italian Civil Protection as well as Rome’s
Lazzaro Spallanzani Institute for Infectious Diseases in Rome,
and Milan’s Sacco Hospital in Milan during the difficult period
inthe spring of 2020. Then, last August, a medical delegation
of doctors and medical staff our Civil Protection spent over
two weeks in Azerbaijan, lending support and advice to their
counterparts and medical experts.

Raising the profile of the Italian Embassy in Baku is an addi-
tion to this trend toward deeper relations. While the historic
building in Icheri Sheher will serve as the Ambassador’s res-
idence and, in due course, as a prestigious venue for cultural
and promotional events, the new Embassy building provides
Italian citizens and visitors with a more spacious, functional,
and elegant environment in line with Italy’s growing presence
and to the enduring “demand” of Italy we perceive.
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I would like to conclude by quoting the President of the Italian
Republic, Sergio Mattarella, from the speech he delivered at
ADA University during his July 2018 visit, whose transcript
is included in this book: in recent years, Italy has consoli-
dated its role as one end of a “bridge between the Caspian
and the Mediterranean.” The Ministry of Foreign Affairs and
International Cooperation is committed to maintaining this
role through new partnerships and initiatives with the Gov-
ernment of Azerbaijan.



Message from the Ambassador of Italy in Azerbaijan,
Augusto Massari

When | arrived in Baku in August 2017, one of the first things
| dealt with was the move of the Italian Embassy offices to a
new location.

Several reasons prompted us to put forward to the Ministry
of Foreign Affairs and International Cooperation to consider
a raise of the profile of our Diplomatic Mission in Azerbaijan:
first of all the need to adequately accommodate the increase
in permanent staff in the Embassy; secondly, the opportunity to
integrate the ltalian Trade Agency'’s office with that of the dip-
lomatic and consular chanceries; third, the need to have more
space for the public, and, lastly, the desire to create a more
modern environment based on contemporary Italian design.

At the Ministry, the Inspectorate General and the Directo-
rate-General for Administration, Information Technology and
Communications immediately welcomed the idea and closely
supported the Embassy throughout the project. In parallel with
this effort, and once again thanks to the Directorate General
for Administration, in June 2020 we also completed another
important real estate transaction, with the purchase of the the
palace which hosts the Ambassador’s Residence, located in
Icheri Sheher, at the heart of the old city of Baku, a UNESCO
World Heritage site.

This publication intends to celebrate these events, introducing
readers to key information and snapshots of the new Embassy
and the Ambassador’s Residence, while accompanying them
on the fascinating discovery of the historical, political, and
urban context in which the two buildings that host the Italian
Diplomatic Mission in Azerbaijan are located.

The texture of relations between Italy and these lands is rooted
in antiquity, when Rome appeared in the region to contend
with the Parthian empire for influence over the Caucasian
kingdoms. Historians and poets left us fascinating accounts
of Pompey’s march on the Caucasus in 66 BC, and the arrival
of the Xll Legion Fulminata on the shores of the Caspian.

Historical archives bear witness to the contacts between the
dynasties that reigned in this region and the Italian States of
the time. Marco Polo narrates his passage across these lands
in Il Milione. The complementarity between Azerbaijani natural
resources and ltalian industrial development characterized
the two countries’ relations after the First World War, when
Azerbaijan proclaimed its first independence.

The link between the Caspian and the Mediterranean is now of
strategic importance and the completion of the Trans Adriatic
Pipeline, as part of the Southern Gas Corridor, forges the cur-
rent energy and political relations between Italy and Azerbaijan.
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Bilateral Italian-Azerbaijani relations culminated with the his-
toric State Visit of the President of the Italian Republic, H.E.
Mr. Sergio Mattarella - the first Italian Head of State visiting
Azerbaijan - in July 2018. This visit was then followed by two
landmark visits in Italy: that of the First Vice-President of Azer-
baijan, H.E. Mrs. Mehriban Aliyeva, in September 2018, the first
mission abroad made by Mrs Aliyeva in her official institutional
capacity; and the first State visit to Italy by the President of the
Republic of Azerbaijan, H. E. Mr. [lham Aliyev, in February 2020.

It was therefore natural that deepening bilateral relations were
followed by an expansion of our diplomatic presence in Baku.
We undertook this effort while trying to work under the “Made
in Italy” banner: in style, design, furnishings and architecture.

The transfer of the Embassy, completed on October 23, 2020,
comes almost exactly one century after the final departure
from Baku of Lieutenant Enrico Insom, who represented in
Azerbaijan the Political Agency sent by the Royal Italian gov-
ernment to the Transcaucasian Republics in 1919. It is a hap-
py coincidence that the new Embassy is located in the same
street where Lt Insom had established his offices. From here
continues a path that, | am confident, will be marked by new
successes.



The Evolution of Relations between Italy and Azerbaijan
from the Azerbaijan Democratic Republic to Our Days

Italy and the Azerbaijan Democratic Republic

For about two years since independence on May 28, 1918
until occupation by the Soviets in April 1920, Azerbaijan had
its first experience as a secular and independent republic.
These events took place in a short but volatile historical
period, when the founders of the new Azerbaijan were con-
fronted with a domestic and international situation that made
it difficult (and even impossible, as history has shown) to
strike a democratic balance.

During this fragile democratic boom, the Kingdom of Ita-
ly emerged as one of the most active European states in
its efforts to develop relations with the newly established
Azerbaijan Democratic Republic. Italy’s interest in the region
began to grow in the first months of 1919. On January 22,
the delegation of the Azerbaijani government, which at the
time was in Constantinople trying to reach Paris to attend
the post-war peace talks, established a first contact with the
members of the local Italian diplomatic mission. Chairman
of the Parliament of the Azerbaijan Democratic Republic
Alimardan bey Topchubashov through the Italian delegation
sent a memorandum “On the aspirations of the Republic of
Azerbaijan” to Paris. A few days later, British Prime Minis-
ter David Lloyd George asked his Italian counterpart Vitto-
rio Emanuele Orlando to deploy an Italian military corps to
replace British troops leaving the Caucasus. On February
5, 1919, the military representatives of the Allied Powers,
gathered in Paris, delegated the mandate for the Transcau-
casia and Konya to Italy. Based on this decision, the Italian
government decided to send a first preparatory mission to
the area led by Col. Melchiade Gabba, who arrived in Tiflis
on May 12, 1919.

The mission had, on the one hand, to establish cordial dip-
lomatic relations with the governments of the Transcauca-
sian Republics, and, on the other hand, to prepare detailed
economic reports. Early on, the mission’s reports advocated
a stronger support on the part of the Allies in favor of the in-
dependent Republics of the Caucasus. Thanks also to Italian
pressure, the allies recognized de facto their Governments
of January 10, 1920, which led to great celebrations in the
streets of Baku and Thilisi. In March 1920 a Royal Political
Agency was established in the Transcaucasian Republics,
led by Col. Gabba in Tbilisi and represented by Navy Lieu-
tenant Enrico Insom in Baku. Lt Insom established his office
on Molokanskaya Street (now Khagani Street) in Baku.

Between March and April, a large economic mission visit-
ed the region, including Baku, led by Count Ettore Conti di
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Verampio. It presented the mission report in Milan on April
19,1920, only a couple of days before the Red Army entered
Azerbaijan from the North, stifling the country’s independ-
ence for decades to come.

Italy and Azerbaijan during the Soviet era

Despite the enduring importance of Baku as the main source
of crude oil in the USSR, with the establishment of Sovi-
et power ltaly’s relations with Azerbaijan were inevitably
centered in Moscow. However, the chronicle of the Second
World War, especially the participation of Azerbaijani fighters
in the guerrilla movement, proves the existence of direct
relations between the Italian and Azerbaijani peoples. Italy
has remained, throughout the decades, Azerbaijan’s first
Western economic partner, while the postwar period brought
about an intensification of relations marked by deepening
cultural ties.

On both sides of the Iron Curtain, there were meetings and in-
teractionin the field of science, literature, journalism. Artistic
figures organized mutual visits, exchanged experiences and
ideas. In 1955, Giuseppe Boffa, the Moscow correspondent of
L'Unita newspaper and one of the greatest Italian historians
of the Soviet Union, visited Baku. Since the 1960s, contacts
and visits have increased, especially in the fields of perfor-
mance, cinema and theater. It is particularly relevant to note
the time spent at Milan’s La Scala Theater by outstanding
Azerbaijani performers throughout the whole Soviet period:
in particular, Muslim Magomayev spent about two years in
Italy in 1963-1964, admiring and absorbing the Italian lyrical
and popular tradition. The Days of Azerbaijani Cinema in ltaly
took place in 1972, followed by the Week of Italian Cinema
in Azerbaijan in 1987 and the projection of the film Yaramaz
(“Naughty”) by director Vagif Mustafayev showed within the
International Film Festival in Naples in 1989.

The twinning agreement between Naples and Baku, signed in
1972 between the mayor of Naples Gerardo De Michele and
the head of the Baku Soviet Aydin Mammadov, was a land-
mark event in this era. In 1979, one of the streets in Naples
was renamed Baku, with the Azerbaijani city reciprocating
the gesture some time later. In 1975 and 1982, the Days of
Neapolitan Culture were held in the capital of Azerbaijan, and
the “Days of Azerbaijani Culture” were organized in Naples
in 1976 and 1982. Two days before Azerbaijan proclaimed
its independence, a major event took place, with the inau-
guration of the “Bakmil” (standing for “Baku-Milan”) factory,
aimed at the production of home appliances and based on
the cooperation between ltaly’s Merloni Group and Bakkon-
ditsioner. Although the factory worked only for a few years,
its memory remains in many Azerbaijani houses and in the
name of the Bakmil metro station.



Italy and the Republic of Azerbaijan. The Establishment
of Diplomatic Relations and their Early Years.

On October 18, 1991, the Supreme Soviet of the Azerbaijan
SSR declared the country’s independence. In December of
the same year, this decision was confirmed by a nationwide
referendum. Italy recognized Prime Minister Hasan Hasanov
was in Rome only a few days after independence, meeting
President of the Council Giulio Andreotti on January 1,1992.
On May 8, 1992, the Protocol on the establishment of diplo-
matic relations was signed between the Ambassador of Italy
to the Russian Federation Ferdinando Salleo and the Minister
of Foreign Affairs of the Republic of Azerbaijan Huseynaga
Sadigov. Diplomatic relations have accelerated in a short
time due to the Nagorno-Karabakh conflict. In particular, in
June 1992, at the initiative of the Secretary of State of the
Italian Ministry of Foreign Affairs Mario Raffaelli, talks were
held at the Villa Madama in Rome to prepare for a peace
conference to be held under the auspices of the then CSCE
(now OSCE). In addition, in the first years after Azerbaijan’s
independence, Italy was one of the leading countries in sup-
porting Azerbaijan’s integration into major international and
regional organizations, despite not having a diplomatic mis-
sion in Baku (for example, Azerbaijan’s inclusion in NATO’s
Partnership for Peace since 1994).

In the field of economic cooperation, the foundations laid
in previous decades have provided a significant guarantee
for the development of turnover. The energy sector contin-
ued to be the main line of economic cooperation between
the two countries and later agriculture, transportation, and
petrochemical industry made their way to the list of areas
of partnership.

The year 1997 was a turning point for bilateral relations. Italy
established in Baku its first Embassy in the Caucasus and in
September, upon the invitation of the President of the Italian
Republic Oscar Luigi Scalfaro, President of the Republic of
Azerbaijan Heydar Aliyev paid his first visit to Italy.

The Opening of the Italian Embassy in Baku and
The Development of Bilateral Cooperation

An ltalian diplomatic mission was established in Baku in
March 1997, with the arrival of the first resident Ambassador
of Italy, Alessandro Fallavolita started its diplomatic activity
in Baku. Thanks to this event and the visit of President Heydar
Aliyev to Italy, bilateral relations have gained new momentum.
The participation of the President of the Republic of Azerbai-
janinthe ltalian Republic Day celebration, held in June 1998
at the Hyatt Regency Hotel, was another important event
taking place in those months.
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With the opening of the Baku office of the ltalian Institute of For-
eign Trade in 2000, ltaly strengthened its institutional presence
in Azerbaijan. President Ilham Aliyev paid multiple visits to ltaly in
the 2000s (five visits from 2004-2015, before his historic State
visit in February 2020). We also recall the first visit in Azerbaijan
by an ltalian President of the Council of Ministers, Enrico Letta,
in August 2013 and the first visit of an Italian Foreign Minister
with Paolo Gentiloni, in November 2016. In addition, since 2015,
Italy has traditionally attended with a member of Government
the annual meetings of the Southern Gas Corridor Advisory
Council in Baku. The July 2018 State visit of the President of the
Italian Republic Sergio Mattarella to Baku was another historical
“first”, and a turning point in strengthening bilateral relations
between the two countries. This visit marked the beginning of
a period of “new heights” of significant political value between
the two countries. Two months after President Mattarella’s visit,
in September, First Vice President of the Republic of Azerbaijan
Mehriban Aliyeva paid to ltaly her first official visit abroad. The
following month, Maria Elisabetta Alberti Casellati, the President
of the Italian Senate, visited Baku. In February 2020, President
llham Aliyev paid his first visit to Italy at the highest protocol
level: another great step in favor of relations between Rome
and Baku and an unprecedented opportunity in terms of the
diversity and substance of the agreements signed.

The spirit of close cooperation between the two countries has
remained strong throughout 2020 and during the COVID-19
pandemic. Thus, as part of the fight against coronavirus, the
Azerbaijani Government sent a donation to key ltalian institu-
tions, while ltaly reciprocated by establishing direct cooperation
between the scientific director of the Lazzaro Spallanzani Na-
tional Institute of Infectious Diseases in Rome and the Ministry
of Health of Azerbaijan. In August, an Italian mission came to
Baku to concretely support Azerbaijan’s health structures, with
partial funding from the EU. Most recently, in December 2020,
Undersecretary of State for Foreign Affairs Manlio Di Stefano
became the first Government representative of any EU mem-
ber State to visit Azerbaijan after the signing of the Tripartite
Declaration on the cessation of hostilities in Nagorno-Karabakh
and surrounding areas.

In recent years, ltaly consistently confirmed its role as Azerbai-
jan's first trading partner in the world. In the last decade, Baku
has continuously been one of the top crude oil suppliers for Italy.
On average, ltaly bought 5.5 billion euros a year in Azerbaijani
oil over the past decade. Since December 31, 2020, ltaly also
imports natural gas from the Shah Deniz field, thanks to the
activation of the Southern Gas Corridor.

The hydrocarbon imports in Italy are not the only area where
two countries cooperate. Italy has established itself in advanced
engineering, food and clothing due to the export of high-tech
equipment to Azerbaijan and thanks to a growing number of ltal-
ian companies present in the country, including Saipem, Maire
Tecnimont, Tenaris, DBA Group, Lighthouse. Such companies



are at the forefront of cooperating with Azerbaijani partnersin
fields as diverse as the extractive industries, crude oil refining,
IT and agriculture. In recent years, the agreement signed in 2015
between SOCAR Polymer LLC and Maire Technimont.

In parallel with trade and industry, cultural ties between Italy and
Azerbaijan have gradually developed in a wide range of areas,
including ltalian language teaching, inter-university coopera-
tion, important events and archeological cooperation. Intensive
dialogue in the fields of culture and scientific research has led
to many successful results. The ltalian government provides
scholarship for the most deserving Azerbaijani students through
its “Invest Your Talent in ltaly” program, which is offered in only
15 countries. Important cultural events have brought the Azer-
baijani public closer to the ltalian artistic heritage. Since 2017,
two major exhibitions were organized by the Italian Embassy
in Baku at the prestigious Heydar Aliyev Center, an example of
Zaha Hadid’s futuristic architecture: the “Caravaggio - Opera
Omnia” project and “The Treasure of Eternity”, an exhibition
inaugurated by the two Heads of State during ltalian President
Mattarella’s visit to Baku. The Heydar Aliyev Foundation is active
in Italy, thanks especially to some important contributions to the
preservation and restoration of Roman historical and artistic
heritage, but also as the organizer of Azerbaijan’s longstanding
participation in the Venice Biennale of Art, and as the curator
of Azerbaijan’s national pavilion at Expo Milan 2015. In Decem-
ber 2020, during Undersecretary Di Stefano’s visit to Baku, a
bilateral Protocol on cooperation in science and technology for
2021-2023 was signed, covering four joint projects in the fields
of medicine, geodynamics and technology.

The Residence of the Italian Ambassador

“A Window on the Caspian”: A Building at the Crossroads
of Baku'’s “Two Cities”.

The residence of the Italian Ambassador is located within the
walls of the Old City of Baku. From 1999 to October 2020, the
Italian Embassy in Baku operated in the same building. Despite
the relocation of the Embassy, the building in the Old City will
continue to function as a cultural center (after renovation) and
will continue to serve as the residence of the Head of Mission
and his family. Since June 2020, the property was purchased
by the ltalian State.

In the early 2000s, shortly after the opening of the Embassy’s
administrative building, President Heydar Aliyev twice visited
the Embassy, as an indication of the growing bilateral relations
and Azerbaijan’s constant focus on developing relations with
Italy. In November 2003 Ilham Aliyev, then Prime Minister of the
Republic of Azerbaijani, visited in order to pay homage to the
victims of the Nassiriya terror attack.
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The building is located in the historical heart of the city, but only
a few steps away from the metro line and the main streets of
the center, near some of the most important museums of Baku
and the magnificent Philharmonic. The building consists of five
floors, in addition to a terrace on the top floor overlooking the
whole center of Baku, from the Caspian lowlands to Tsarist
mansions, from Soviet-era marble government buildings to the
contemporary Flame Towers erected on the hill. The building
is surrounded on the east by the remains of the bathhouse and
minaret of the Palace of the Shirvanshahs, which remains the
beating heart of the Old City both architecturally and historically,
because starting from the 12t century, the relocation of the
capital of the Shirvanshah State to Baku created conditions for
the city to gain prominence in the context of the Caucasus and
the Persian world.

The reception rooms of the residence offer an elegant and
comfortable environment, dramatically facing the Palace of
the Shirvanshah from the adjoining balcony, while the terrace
- one of the highest in the Old City - looks out on a 360-de-
gree view of the ancient fortress and the central part of Baku.
The visitor can admire in all its elegance Istiglaliyyat Street,
flanked by 19t"-century public and residential buildings, as
well as the old Governor’s Gardens, the most beloved park
in Baku since the early 19" century. In the background, three
magnificent glass skyscrapers - the Flame Towers - “ignite”
with their fantastic lighting the night sky of Baku since 2013.
With one single glance, we face a fascinating urban land-
scape juxtaposing centuries of Baku's turbulent and unique
history, spanning from the golden age of the Shirvanshahs
to the Tsarist era, the Socialist state and the latest oil boom
of the 2000s.

Over more than two decades, the Residence has established
itself as a “home away from home” for the growing ltalian
community in Azerbaijan, as well as the premier space where
members of both governments and distinguished represent-
atives of our countries’ civil society were able to get together
and engage in dialogue.

The new Chancery of the Italian Embassy

The ancient Molokanskaya Street, today’s Khagani Street

As we have seen, Molokanskaya Street played an important
role in ltaly’s relations with Azerbaijan, as Lt Enrico Insom,
the Representative in Azerbaijan of the Royal Political Agen-
cy established in Tiflis, served from 1919 to September 1920
in an office located on this street. Thus, the relocation of the
Embassy of Italy to this road on October 23, 2020, almost
exactly 100 years after Insom’s departure from Baku, holds
special historical significance.



The history of this part of Baku dates back to the second half of
the 19t century, a period of breakneck economic and demo-
graphic growth caused by the first oil boom. Suffice it to say
that by 1890 Baku alone supplied 95% of the Russian Empire’s
crude oil and half of world production. Between 1856 and 1910,
the population of Baku increased at a higher rate thanin large
cities such as London, New York, or Paris, making Baku a dy-
namic center with different ethnic groups, religions, political
views, and economic interests. This sensational development
process played the role of a genuine revolution in Baku’s ur-
ban development beyond the Old City’s walls. Baku therefore
attracted architects and decorators from all over the Russian
Empire and even Western European countries, including ltaly.
A renowned ltalian craftsman specialized in stone decorations,
Antonio Franzi, is credited with introducing Western tradition
of figurative design to talented local workers, leaving his mark
on many buildings in the city.

To the East of Baku's core, a major industrial area, then
known as the “Black City”, emerged, which contributed to
the creation of new roads in the horizontal direction, such
as the Merkuryevskaya, Birjevaya, Molokanskaya, Torgov-
aya, Telefonnaya and Balakhanskaya streets. Thus, in 1880,
Molokanskaya Street was traced starting from the garden
known by the same name, where Molokan families, members
of a spiritual Christian group exiled to the Caucasus by Tsar
Nicholas I, began to settle. In the same year, the magnate
Kosheyev laid water pipes to the garden and created the first
public fountain in Baku. In the early years, the garden was
surrounded by a caravanserai, but it was later decided to de-
molish the old buildings and relocate to other parts of the city
most Molokan groups except for the Kosheyev, Koleshnikov
and Skobelev families. It was indeed the Skobelev family that
was to leave a great mark on the neighborhood by building
the largest mill in the Russian Empire between 1903 and 1909.

The Relocation of the Embassy to the Landmark Business
Center - The New Face of the Old Skobelev Mill

On October 23, 2020, the Embassy of the Italian Republic in
Baku moved to the fifth floor of the Landmark | building, oc-
cupying most of its fifth floor. The Embassy can be accessed
both from the general entrance of the office building and
from an elegant independent entrance on Khagani Street.
In addition to the diplomatic and consular chanceries, the
new space hosts the Baku office of the Italian Trade Agen-
cy, responsible for Azerbaijan and Georgia, which had pre-
viously been separate from the Embassy, thus generating
operational and financial synergies. The building hosts a
number of diplomatic missions and international organiza-
tions, including the EU Delegation to Azerbaijan and major
foreign companies operating in Azerbaijan, including ltalian
companies such as Saipem and Lighthouse.
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The Landmark building has an exceptional history, standing as
one of the greatest architectural examples of Baku's pre-rev-
olutionary period. The mill was built between 1903 and 1909
by the brothers Ivan and Sergei Skobelev, and it is one of the
main architectural legacy of the Molokans who lived in Baku.
According to some sources, the mill was built in those years
together with the participation of the most famous Azerbai-
jani millionaire of the time, Haji Zeynalabdin Tagiyev. Today,
a hasty passer-by may mistake the old mill for a historical
residential palace, thanks its elegant structure and perfect
integration into the urban landscape. The building’s walls are
1meter thick and made of solid limestone, a material abundant
in the Absheron peninsula and widely used in construction
since ancient times. The exterior of the building is inspired by
the neoclassical style, enriched with arched windows with
decorative frames, which seamlessly fuse ornamental and
reinforcing functions.

The building had been largely abandoned between 1987 -
when it ceased functioning as a mill and was partly assigned
to the Artists’ Union of Azerbaijan - and the mid-Nineties.
Purchased by entrepreneur Eran Muduroglu, the mill has
been gradually renovated since 1996. During the repair work,
additional buildings in the yard were demolished, while the
interior was completely rebuilt in accordance with European
standards. However, this did not compromise the architectural
structure of the mill, which created a practical and pleasant
work area, but at the same time remained open to the city
residents and in constant dialogue with the city’'s amazing
industrial history. Over time, the office complex was expanded,
first with a 9-storey Landmark Il built in 2002 and then with
a 22-storey skyscraper built in 2010, the Landmark Ill, which
today offers some of the most spectacular views of the capital.

In addition to its numerous leisure and service facilities, over
time it has become known as a cultural center where concerts,
film screenings, conferences and official receptions are held.
In particular, the Landmark hosted many events organized
by our Embassy, including a spectacular gala night as part of
World Italian Cuisine Week in 2018, and, in 2019, an open-air
film festival dedicated to Adriano Celentano, a singer and
actor beloved in Azerbaijan, as well as a performance by the
disabled artists of the Nazareno Cooperative of Carpi, which
the Embassy organized in cooperation with UNICEF.

The Embassy’s interior, a taste of contemporary
“Made in Italy” design

When we were tasked to render the interior design of the
new office building of the Italian Embassy in Baku, we had two
interesting aspects to consider: the first was about organiz-
ing the workplace and work functions, which are completely
different from a traditional office and present more complex



requirements and challenges. The second issue that required
significant attention was to design a space that it would be easy
to identify it as a “piece of Italy”, transposed in a historically
significant building of Baku.

Let us start with the second challenge, which is more compli-
cated for architects and is related to the essence of our work.
Italy is a unique country with diverse traits. From Rome to the
smallest villages, the dense historical stratification of natu-
ral landscape, historical and cultural heritage is a distinctive
hallmark of the Italian environment. These features, largely
unparalleled in the world, allow anyone who visits or lives in
Italy to be immersed, consciously or not, in the indelible traces
of the work of past generations. It is this unique interaction
between the natural and the human that gives Italy what the
Romans called genius loci - the “spirit of the place” - a spirit
that enriches us and the world with a deep consciousness of
our history or, to paraphrase historian Marc Bloch, our “histo-
ries”. These elements contain some of the essence of what we
generally call “Italian style”.

Our task was to humbly transfer this distinctive “texture” of Ital-
ian style into the Embassy’s interiors. We decided to use the two
most appropriate methods for our work: an absolute attention
to detail, knowing that the way a space is experienced is inevita-
bly related not only to geometric elements, but also to the global
perception created by the sum of the details contained init. Our
second tool, closely related to the first, was the careful use of
ltalian-made materials and furniture which carry, within their
contemporary design, the distinctive blueprint of the Italian
environment which we mentioned above. This approach was
applied to most of the administrative and functional needs that
define the space of an Embassy, including the waiting room on
the ground floor, the main hallway and the Ambassador’s office
along the corridor, as well as the common areas and services.

Another interesting aspect of the project was the need to artic-
ulate the Embassy’s premises according to different working
areas, taking into due consideration the relationship among
the Embassy’s functions and diverse requirements related to
prestige and efficiency as well as security and confidentiality.
The collaboration we enjoyed with all the Embassy’s employees
and with the technical support staff of the Italian Ministry of
Foreign Affairs and International Cooperation was a key factor
in allowing us to successfully achieve this goal. It truly was a
special joint effort that required continuity and precision, and
a success produced by the responsiveness and enthusiasm
of everyone involved.

Unfortunately, due to the pandemic, we could not visit the build-
ing site as often as we would have liked to, and this required
great extra efforts in terms of communication. The contractor’s
focus and competence, the work of The Landmark’s manage-
ment played a decisive role in solving these issues and mitigat-
ing the risk of loss of quality in the details underlying the project.
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Our special gratitude goes to Mr Eran Muduroglu for giving us
such a great opportunity and to Ambassador Augusto Massari
for his outstanding guidance, his unfailing cooperation, and
his ability to inspire every member of his staff, bringing out the
best in everyone and making sure that each contribution was
precious and effective.

On behalf of Archibems + partners S.r.l.
Mauro Salvadori, Fausto Usardi and Cinzia Cristini

The Companies that Sponsored the
Embassy’s Interior Decor

I.M.A. Project Financing

The company was founded in 1996 and since its inception has
focused on expanding ltalian exports and cooperating with
major ltalian and global companies and organizations on inno-
vative projects. It has been operating in Azerbaijan since 2017
and partners with Azerbaijan Railways on technical consulting.

Drillmec S.p.A.

The company is a world leader in the design, manufacture and
integration of complete drilling rigs for onshore and offshore
applications. The company is based on three principles: security,
environmental protection and innovation. The main indicators
of Drillmec’s recognition as a reliable partner in the world are
the comprehensive development of the company’s engineer-
ing capabilities, timely delivery of orders and a high level of
customer service.

Leonardo S.p.A

Leonardo, a global high-technology company, is among the
world leaders in Aerospace, Defence and Security. Based in
Italy, it has a significant industrial presence in four domestic
markets (ltaly, the United Kingdom, Poland and the USA), where
it also operates through subsidiaries and joint ventures. Leon-
ardo competes in the most important international markets by
leveraging its areas of technological and product leadership
(Helicopters, Aircraft, Aerostructures, Electronics, Cyber Se-
curity and Space). Listed on the Milan Stock Exchange (LDO),
in 2019 it has recorded revenues of € 13.8 billion with 49,530
employees.
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Il 23 ottobre 2020, lAmbasciata d’ltalia a Baku si € trasferita
in nuovi locali sulla via Khagani, la stessa via in cui si trovava,
un secolo prima, la missione inviata dal Regio Governo ita-
liano presso l'allora Repubblica Democratica di Azerbaigian.
Arricchito dalla prolusione del Presidente della Repubblica
Sergio Mattarella, pronunciata in occasione della storica visita
di Stato in Azerbaigian del luglio 2018, e da un messaggio del
Segretario Generale del Ministero degli Affari Esteri e della
Cooperazione Internazionale, Amb. Elisabetta Belloni, il vo-
lume ripercorre l'evoluzione della presenza italiana in Azer-
baigian e presentai “luoghi” della diplomazia italiana a Baku
- la suggestiva residenza dellAmbasciatore, nel cuore della
Citta vecchia, e gli ambienti della nuova Ambasciata, arredati
allinsegna del miglior “Made in ltaly” contemporaneo.

2020-ci il oktyabrin 23-ds Italiyanin Bakidaki Sefirliyinin yeni
inzibati binasi bir esr bundan énca Italiya hékiimati terefinden
Azoarbaycan Xalg Cimhuriyyatina gdndarilmis missiyanin fea-
liyyot gostordiyi Xagani kiicesine kdcirildi. italiya Prezidenti
Sercio Mattarellanin 2018-ciilin iyul ayinda Azarbaycana tarixi
resmi seferi zamani seslendirdiyi miihazire ve Italiya Xarici
Isler ve Beynalxalg ®@mekdasliq Nazirliyinin Bas Katibi, Eliza-
betta Belloni tarefindan yazilan 6n s6z ile zanginlasan kitabda
ltaliyanin Azerbaycanla slagelerinin inkisafindan behs edilir
ve italiya diplomatik niimayendaliyinin Bakidaki “mekanla-
r” - Icarissharin markazinds safirin igamatgahinin yerlosdiyi
mdhtasam bina ve Sefirliyin “Made in Italy” brendine maxsus
interyer ile désanmis yeni inzibati binasi teqdim olunur.



